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re Bernardo d’Andermatt, quando Inaspettatamente nel ollegio d!
Fedele, nella mattına del maggl0 1804, festa d! 5A71 regorIO Nazıanzeno,
alla del card, Drotetlore altlaele Monaco La Valletta, elet-
18 {ra 110 capıitoları ( OINNC generale dell’Ordine, 110 vrehbhbe mal Imma-
ginato d! durare n qUuesto SErIVIZIO hen 24. annı. ella S autobiografia
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STalo eletto. «FINO ZYei 0881 713 1907 MO 180100182 rispondere
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Vita cappuccina e apostolato nella visione di Bernardo 
Christen d’Andermatt

Padre Bernardo d’Andermatt, quando inaspettatamente nel Collegio di S. 
Fedele, nella mattina del 9 maggio 1884, festa di san Gregorio Nazianzeno, 
alla presenza del card, protettore Raffaele Monaco La Valletta, venne elet-
to tra i 110 capitolari come generale dell’Ordine, non avrebbe mai imma-
ginato di durare in questo servizio ben 24 anni. Nella sua autobiografia 
ripensando a questa elezione si pone onestamente la questione: perché 
è stato eletto. «Fino ad oggi 13 marzo 1907 non so ancora rispondere a 
questa domanda. Io, aggiunge, non sapevo né avvertivo nulla finché uscì 
il mio nome, un nome relegato solo nei confini della Svizzera, mai supe-
rati. Dell’Ordine conoscevo quasi niente, Roma mi era ignota, il lavoro con 
le congregazioni romane era sconosciuto per me, conoscevo solo p. Egi-
dio da Cortona, generale dell’Ordine, col quale avevo spesso avuto corri-
spondenza sui problemi della mia provincia.»1 Eppure, diventato genera-
le, incominciò subito ad esercitare questo ministero con forza e 
disinvoltura e chiarezza di idee, come se fosse già stato un provetto gene-
rale.

1. Linee programmatiche

Infatti il 13 giugno 1884, festa di Sant’Antonio da Padova, un mese dopo la 
sua elezione a generale, inviò la sua lettera programmatica a tutto l’Ordi-
ne. In essa manifestava le sue preoccupazioni per la situazione politica in 
molte regioni europee che definì synthetico nomine revolutio. Bisognava 
allora resistere, riunirsi sotto il vessillo francescano della povertà, col di-
sprezzo delle cose terrene e cercando le cose celesti, rafforzati nel sacri-
ficio e nella preghiera, e contrastare questa corrente tenebrosa con co-
raggioso impegno di azione e di predicazione, per riportare il mondo a 
Cristo, come già fece san Francesco nella sua epoca. Una battaglia con le

1	 Risponde in modo disarmante nel suo impassibile tedesco: «Diese Frage konnte ich mir bis 
heute (13. März 1907) nicht beantworten», in: Jeder Zoll ein Kapuziner. Die Autobiographie von 
P. Bernard Christen, hg. von Beda Mayer OFMCap, in: Helvetia Franciscana (= HF) 6 (1953), 154-
180, 193-243, qui 228s.
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Ill. 1:  Bernardo Christen d’Andermatt, Ministro generale dell’Ordine dei Cappuccini a Roma, 
1884-1908 (Matthäus Keust OFMCap; PAL IKO)



ıta Cappuccina apostolato nella VISIONE dI Bernardo rısten d’Andermatt

armı ella clenza celeste COl fuoco ella divıina carıta.* Drospetto allo-
Dount! orincIıpali da segulre CT raggiungere I0/ nostrum 2SS/-

uum sStudium et indefessus CONaTUS 1) FTOMUOVETC SCITNÜTE DIU 1a 1C5U-
lare (QSS5C[TVafllZzZd I0 SpIrIto rel1g10S0; 2) dare SVIIUPPO Incremento alla
vıta apostolica dell’Ordine, SIa nelle esclere MISSIONI, anto raccomandate
dal SommoOo Pontefiice Leone AI SIa nelle MISSIONN Dopoları nelle cConNtTtra-
de dI Europa, COS! bisognose dI ervıidı ed esempları sacerdotil. lancIO I0
slogan sintetiIco programmatıco: Contemplatio et Apostolatus: (J)ratio et
operatio. Contemplazione apostolato Preghiera azlone.? Quind <S5.

PEGTINO inHessibili SCIIVeEVQa DeET OPRSSCSTIValt ne SUd integrita DUTFCZZd [a
nOostra santıssıma regolfa, DET Mantenere intatta [a SOSTaNZa nOsTre
costituzıoni! I0 Spirto del NOStTFrO Istituto, O SdfiEINOÖ Derö alleni! dal pie-
5S5diCc CIO che 2CCEeSSOFO ed accidentale alle giuste, ragionevoli ed
imperiose esigenZe dei tempI, SICCOME ne mMaterie disciplinari ha SGITI-

DFIC sapıentemente praticato [a Chiesa, nOostra mMadre Carıssiıma nOstra
INTanDHE mMaestra.»*

15 ottohre INVIO DO! urn ettera tuttı provincılalı chiedendo IOra UTd

relazione sulle necessita urgenti ella loro DrovInNCIa. Pıu tardı, ne| DrIIMO
gIi0rno dI novembre, INVIO Uun/altra ettera cCircolare segnalando dI AdAVClT

ondato Urn rivista mensiıle gl| Analecta, VT Dortare OMNOSCEeTZ dI tutt!
gl| attı ulficiall dell’  rdıne ognı altra notizıa importante COS| da mMmMante-
ICI collegamento CO tuttı ralı pberche, del empI Catlıviı
elle accresciute necessita, e Ordiınazloanı e dichilaraziont G | moltiplica-
VadllOoO cOo| rischio d! riımanere SCONOSCIUTEe 110 C] fosse STalO Urn SIFrU-
Mentio facile, irequente accessibile tuttı OSI arehbe STalO Dossibile

tuttı (OMNOSCEUIC CIO che riguardava 1a disciplina ecclesiastico-regolare,
Terz  rdıne e realta che DOotevano difendere, OMNSCTIVaAlC C-

’uniformita, 1a fraternitä, 1a carıta e tradızlonı dell’  rdıne

Nel varı argoment! trattatiı nello schema ella riıvista ] DrImMO DOSTO NgU-
[dVdT10 documentiI attı ella Sede, DO! e circoları del generale CO e

CT. NnNalectfa OFMCap 004),
<«Hunc m finem optimum, Fratres dHECHSSIMT, regularem observantıam Magis Magis PEO-
IHHOVOEC, Spirtum Vitae reilgiOosae confovere, zeium apostoficum m ()radme Qquoa Sal d INIS-
SIONEeS, SIVE ad Eexteros, Maxıme commendatas, SIVe CFE Varıas Furopae christianas Famı-
[1aS, HIMS eheu! Sacerdotali AUXHIO Oorbatas, ExcCcitare ET VIVICHUS incendere, NOstTrum FT
3SS!IQ0UUM STUCOIUM ET Indefessus CONAaTUS. Norma SIt nNOosTtfra ET Quas! tOtrIus Vitae NOSTIrae epItO-
Mal verbum u GJUO S.P FrancIıscus, exhortationes ET exempfa perbelile compendiamus
«Contempfatio ET Apostofatus: (Jratio ET operatio» IDId, 22b)

Ibid., 22-23; anche n KOMma, FCAIVIO Cenerale del appuccını KOMa, AGUC), [B 63/1, OVe
G ] OHSST Va cCople del estiO n latıno In tallano.
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armi della scienza celeste e col fuoco della divina carità.2 E prospettò allo-
ra i punti principali da seguire per raggiungere lo scopo, nostrum assi-
duum studium et indefessus conatus: 1) promuovere sempre più la rego-
lare osservanza e lo spirito religioso; 2) dare sviluppo e incremento alla 
vita apostolica dell’Ordine, sia nelle estere missioni, tanto raccomandate 
dal Sommo Pontefice Leone XIII, sia nelle missioni popolari nelle contra-
de di Europa, così bisognose di fervidi ed esemplari sacerdoti. E lanciò lo 
slogan sintetico e programmatico: Contemplatio et Apostolatus: Oratio et 
operatio. Contemplazione e apostolato - Preghiera e azione.3 Quindi «sa-
remo inflessibili - scriveva - per conservare nella sua integrità e purezza la 
nostra santissima regola, per mantenere intatta la sostanza delle nostre 
costituzioni e lo spirito del nostro Istituto, non saremo però alieni dal pie-
gare tutto ciò che è accessorio ed accidentale alle giuste, ragionevoli ed 
imperiose esigenze dei tempi, siccome nelle materie disciplinari ha sem-
pre sapientemente praticato la Chiesa, nostra madre carissima e nostra 
infallibile maestra.»4 

Il 15 ottobre inviò poi una lettera a tutti i provinciali chiedendo loro una 
relazione sulle necessità urgenti della loro provincia. Più tardi, nel primo 
giorno di novembre, inviò un’altra lettera circolare segnalando di aver 
fondato una rivista mensile gli Analecta, per portare a conoscenza di tutti 
gli atti ufficiali dell’Ordine e ogni altra notizia importante così da mante-
nere un collegamento con tutti i frati perché, a causa dei tempi cattivi e 
delle accresciute necessità, le ordinazioni e le dichiarazioni si moltiplica-
vano col rischio di rimanere sconosciute se non ci fosse stato uno stru-
mento facile, frequente e accessibile a tutti. Così sarebbe stato possibile 
a tutti conoscere ciò che riguardava la disciplina ecclesiastico-regolare, il 
Terz’Ordine e le realtà che potevano difendere, conservare e promuove-
re l’uniformità, la fraternità, la carità e le tradizioni dell’Ordine. 

Nei vari argomenti trattati nello schema della rivista al primo posto figu-
ravano i documenti e atti della S. Sede, poi le circolari del generale con le 

2	 Cf. Analecta OFMCap 1 (1884), 22.

3	 «Hunc in finem optimum, o Fratres dilectissimi, regularem observantiam magis ac magis pro-
movere, spiritum vitae religiosae confovere, zelum apostolicum in Ordine quoad sacras mis-
siones, sive ad exteros, a S.S. maxime commendatas, sive per varias Europae christianas fami-
lias, nimis eheu! Sacerdotali auxilio orbatas, excitare et vividius incendere, nostrum erit 
assiduum studium et indefessus conatus. Norma sit nostra et quasi totius vitae nostrae epito-
mai verbum illud, quo S.P.N. Franciscus, exhortationes et exempla perbelle compendiamus 
«Contemplatio et Apostolatus: Oratio et operatio» (ibid, 22b).

4	 Ibid., 22-23; anche in Roma, Archivio Generale dei Cappuccini (= Roma, AGC), DB 63/1, dove 
si conservano copie del testo in latino e in italiano.
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ordinazlionI, decIsion! altro derivantıi alla sede centrale dell’Ordıne; G |
affondavano e manı anche nel documentI anticht, negl!! scrittor!| antichi
dell’Ordine, CT antenere CONTLaLLO ( OM 1a tradizıone, DO! e relazlonIı
elle MISSIONI, Urn miscellanea serafica VT Insegnamento ed dıifica-
zione speclalmente del fratelli del Jerz’  rdine, infine 1a bibliografia de-
gll scrmttor dell’  rdıne e necrologie del ralı egnl d! memoTrTIa.

Un VTOSTaLTTT IN  / quindi, urn VISIONEe globale dell’  rdıne
n difficile DerIiodo ella S storia, urn grande VISIONEe ella

vıta Cappuccina che egl nel SUOI ventiquattro annı d! generalato Cerco dI
restaurare d! ritormare ( OM forte attenzione alla tradizıone del DasSsato

alle m utate condizIiOon! del 5 U empo. crıiter fondamentalı che gulda-
1 ONO 1a 5 U aZione furono da urn Darte DFINCIPIO ella unıtformıiıtäa
stanzlale dall’altra ’osservanza regolare nel SUO! insostitunbili| valorı hi-
lancılatı dal due DeS! dI on 1a contemplazione ’apostolato,
Dattaglıa, C(OITMNC egli diceva, CO  >> le armı SCIENZAa celeste (preghiera
col fu0OCcO divina carıta (apostolato).»
ulla SCIa del SUO! immedlatı pbredecessori 1a vıta Cappuccina nello SpIrIto
del secolo COS! rıicreata riportata dentro rıtmoa ella vıta quoti-
diana del CONVenNTO faticosamente rICONquUIStatO dopo e SsoOppressIionI:
OSsSsIia poreghiera NnotLLUrNa diurna, sılenzIO, sStudIO, [avoro, ettura n refet-
torI10, obbedienza Dronta autorIıta forte, Doverta InterlorIitäa; trovo 1a
S espansione fruttuosa nell’apostolato MISSIONArIO ZYei gentes nella
oredicazione MISSIONN Dopoları ( Ofl diverse forme d! apostolato Dartı-
colarmente ’iıncremento dell’  rdıne Francescano Secolare ( OINNC SIrU-
mMentio Drivilegiato d! ritorma del costumı cristianı, e confessioni, e Val-
rocchie che ralı impararono (OMNOSCEUIC gestire dopo e soppressionI,

altre forme d! apostolato DIU pbersonalı localı. NnCcC 1a creazione del
collegett! seraficı VT e VOCazliONI all’Ordine urn finalıtäa apostolica

I0 StudIO, nella genulna Ispirazione dell’Ordine, CTId n funzione
dell’apostolato.”

Per Ulr VISIONEe ella realta StOrico-culturale del DerIodo elle varıe forme dı apostolato
SVIluppato dopo e SOppression! cT. In generale eroc sSsOoc/eta e  ala cCONTeEMPOFaNeEa,

dı KOSa, RKoma-Barı 1997 Chätellier, Fa reiigion des MaUVEOS. Fes MISSIONS Furales
Europe ET {a formatıon Au catholicıisme moderne, AÄVIS-XÄTX®, Parıs 19953 VerucclI, /’eresia del
Novecento. Fa C’hiesa fa repressionNe del MOdernıIsmo m Italla, Toriıno A0 Zannı, ADO-
sStOfato Dersonaggı CaPPUCCHN C PontremaliI Lunigiana, n CaPPUCCHNI Pontremaifl.
{ na X i Hf C specchto CFE I costumi! IOFro DUuont, santı», UT” dı DOZZI, ılla
Verucchlo 2011, 255-30/. cattolicı IO Stato T1Derale efa C Feone ÄTHM, UTa dı
ambarbierI, Venezla 2008 C’hiesa cultura e  aa defl’Ottocento, UT” dı arbierI,
Bologna 2009 Chiesa, educazıone SOCc/eta ne Lombardıa el pDrimO ()ttocento. CI Istitut]
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ordinazioni, decisioni e altro derivanti dalla sede centrale dell’Ordine; si 
affondavano le mani anche nei documenti antichi, negli scrittori antichi 
dell’Ordine, per mantenere un contatto con la tradizione, poi le relazioni 
delle Missioni, e una miscellanea serafica per insegnamento ed edifica-
zione specialmente dei fratelli del Terz’Ordine, e infine la bibliografia de-
gli scrittori dell’Ordine e le necrologie dei frati degni di memoria.

Un programma a tutto campo, quindi, una visione globale dell’Ordine 
proposta in un difficile periodo della sua storia, una grande visione della 
vita cappuccina che egli nei suoi ventiquattro anni di generalato cercò di 
restaurare e di riformare con forte attenzione alla tradizione del passato 
e alle mutate condizioni del suo tempo. I criteri fondamentali che guida-
rono la sua azione furono da una parte il principio della uniformità so-
stanziale e dall’altra l’osservanza regolare nei suoi insostituibili valori bi-
lanciati dai due pesi di fondo: la contemplazione e l’apostolato, «una 
battaglia, come egli diceva, con le armi della scienza celeste (preghiera) e 
col fuoco della divina carità (apostolato).»

Sulla scia dei suoi immediati predecessori la vita cappuccina nello spirito 
del secolo venne così ricreata e riportata dentro il ritmo della vita quoti-
diana del convento faticosamente riconquistato dopo le soppressioni: 
ossia preghiera notturna e diurna, silenzio, studio, lavoro, lettura in refet-
torio, obbedienza pronta e autorità forte, povertà e interiorità; e trovò la 
sua espansione fruttuosa nell’apostolato missionario ad gentes e nella 
predicazione e missioni popolari con diverse forme di apostolato e parti-
colarmente l’incremento dell’Ordine Francescano Secolare come stru-
mento privilegiato di riforma dei costumi cristiani, le confessioni, le par-
rocchie che i frati impararono a conoscere e gestire dopo le soppressioni, 
e altre forme di apostolato più personali o locali. Anche la creazione dei 
collegetti serafici per le vocazioni all’Ordine aveva una finalità apostolica 
e lo studio, nella genuina ispirazione dell’Ordine, era tutto in funzione 
dell’apostolato.5

5	 Per una visione della realtà storico-culturale del periodo e delle varie forme di apostolato 
sviluppato dopo le soppressioni cf. in generale Clero e società nell‘Italia contemporanea, a 
cura di M. Rosa, Roma-Bari 1992. - L. Châtellier, La religion des pauvres. Les missions rurales en 
Europe et la formation du catholicisme moderne, XVIe-XIXe, Paris 1993. - G. Verucci, L’eresia del 
Novecento. La Chiesa e la repressione del modernismo in Italia, Torino 2010. - A. Zanni, Apo-
stolato e personaggi cappuccini di Pontremoli e della Lunigiana, in: I cappuccini a Pontremoli. 
Una presenza «a tutti di specchio per li costumi loro buoni, e santi», a cura di D. Dozzi, Villa 
Verucchio (RN) 2011, 255-307. - I cattolici e lo Stato liberale nell’età di Leone XIII, a cura di A. 
Zambarbieri, Venezia 2008. - Chiesa e cultura nell’Italia dell’Ottocento, a cura di E. Barbieri, 
Bologna 2009. - Chiesa, educazione e società nella Lombardia del primo Ottocento. Gli istituti
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Sguardo retrospettivo
Quando maggl0 15896 ne| refettorio del ollegio dI Fedele Bernardo
d’Andermatt enne dISCOrso Al vocalı CIO che fatto nel DrImMI
dodicı annı d! SUOVETTNO, oresent! Drovince C ommıissarıatı
generall. dISCOrso importante VT 1a VISsIONe che riporta dell’Ordine,
nelle S lucı ombre.® grande Incremento CTId avvenuto, 5 U dıre,
nell’apostolato mIssiONaArIO ad gentes diventato, da erra ignota elle VFO-
vince, IN Drivilegiato dI azlone ( OI ORUS ()rdinis dI hen 19 Drovince
che ()T d AdVEVadfTlO oroprie MISSIONN da gestire ( OM 1a gulda ello Statuto
elle MISSIONN SOstegnoO dell’/istituto orlientale. generale Insiısteva DO!
sull’importanza deglı Analecta ( OI vincolo necessarımo dI COMUNICAZIO-

Ira 1a Chiesa, |  rdine, e Proviınce e MISSIONI, ( OM 1a OMNOSCEeTZ d!
tantı documenti importantı CT singoll rellgiosı VT e singole Drovince,
mentre Dorıma ’unica COMUNICAZIONE dal centro alla Deriferla CTId 1a notizıa
d! mMorte dI qualche superlore generale 1a raccolta elle ( Of1-

trıbuto VT qualche dI heatificazione cCanOonIZZaAZIONE. Questo
ahisso ira superlorI suddadlitı, ira rdıne e Drovince CTId fiinalmente
tolto _a vıta Cappuccina aCquistato magglior Ordıine nella Iturgila
CO calendarIio, breviario, messale martirologio approvatı da
Leone XII dIic 1894 Cerimonilale che CTId STalo accolto introdotto
CO gratitudine alle Drovince, ESsSOrlate a Osservarlo CO edelta

C ertamente Bernardo aveva vısto sperimentato che 1a ritorma dell’Or-
dine difficile entato d! realiızzarla anche CO Uus
procedendi VT Intervenıre nel Cası difficili, 110 CTId riuscıto Dortarlio

ermIımne. LDiceva DO! che LIUTTECTO del ralı CTId crescIiuto fuor! talıa,
mentre nella penIsola subıto Urn dimIinuzlionNe, «C e da {emere
molto, aggiungeVva, che ne tristissıme CONdIizIiONI attuali CONHNUIE cala-

portando alcune DroVvVINCE cCoOomMMISSAarFate sull’orio del disfacımento».
S ı] tema ell’osservanza rellgiosa nel conventI! rICONOSCEevVAa CO oOnestäa
che ralı 110 DIU anımalı da quello SpIrIto antıco dI Santa sempli-
CIıta, SpIrIto dI Orazıone contemplazione, dI abnegazione dI sacrificio,
d! dIisprezzo del mondo elle ( OSC terrene, d! altıssıma Dovertäa CCOL.,
tuttavıa constatava che nel SUO! dodicı annı dI SUOVETNO ralı AdVEVadfTlO mM1-
gliorato: ı frati ispersı dall’ınıqua jegge elle soppressionI, QUaS! dapper-

reiigiOs! Ira MpegNO educatiıvo forme C apostofato (7875-7860), UT” dı S5anı, NA -
lano 1996 Jozzelll, Fa SItHAaZIONeEe poftica, SOC/Iale reitgiOsa m Italıa Ira ()ttocento Nove-
CenTtO, n Marcelliino da Capradosso. Un frate CaPPUCcCINO Ira ()ttocento Novecento, UT”
dı Avaruccı, Oma 2011, 5-4(}

CT. NnNalectfa OFMCap 17 1896), 1/2-1580.
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2. Sguardo retrospettivo

Quando il 7 maggio 1896 nel refettorio del Collegio di S. Fedele Bernardo 
d’Andermatt tenne un discorso ai vocali su ciò che aveva fatto nei primi 
dodici anni di governo, erano presenti 44 province e 6 Commissariati  
generali. Il discorso è importante per la visione che riporta dell’Ordine, 
nelle sue luci e ombre.6 Il grande incremento era avvenuto, a suo dire, 
nell’apostolato missionario ad gentes diventato, da terra ignota delle pro-
vince, campo privilegiato di azione come opus Ordinis di ben 19 province 
che ora avevano proprie missioni da gestire con la guida dello Statuto 
delle missioni e il sostegno dell’istituto orientale. Il generale insisteva poi 
sull’importanza degli Analecta come vincolo necessario di comunicazio-
ne tra la Chiesa, l’Ordine, le Province e le Missioni, con la conoscenza di 
tanti documenti importanti per i singoli religiosi e per le singole province, 
mentre prima l’unica comunicazione dal centro alla periferia era la notizia 
di morte di qualche superiore generale e la raccolta delle messe o il con-
tributo per qualche causa di beatificazione e canonizzazione. Questo 
abisso fra i superiori e i sudditi, fra l’Ordine e le province era finalmente 
tolto. La vita cappuccina aveva acquistato maggior ordine nella liturgia 
con il nuovo calendario, breviario, messale e martirologio approvati da 
Leone XIII il 4 dic. 1894 e il Cerimoniale che era stato accolto e introdotto 
con gratitudine dalle province, esortate ad osservarlo con fedeltà. 

Certamente p. Bernardo aveva visto e sperimentato che la riforma dell’Or-
dine è difficile e aveva tentato di realizzarla anche con un nuovo Modus 
procedendi per intervenire nei casi difficili, ma non era riuscito a portarlo 
a termine. Diceva poi che il numero dei frati era cresciuto fuori Italia, 
mentre nella penisola aveva subito una diminuzione, e «c’è da temere 
molto, aggiungeva, che nelle tristissime condizioni attuali continui a cala-
re portando alcune province commissariate sull’orlo del disfacimento». 
Sul tema dell’osservanza religiosa nei conventi riconosceva con onestà 
che i frati non erano più animati da quello spirito antico di santa sempli-
cità, spirito di orazione e contemplazione, di abnegazione e di sacrificio, 
di disprezzo del mondo e delle cose terrene, di altissima povertà ecc.; 
tuttavia constatava che nei suoi dodici anni di governo i frati avevano mi-
gliorato: i frati dispersi dall’iniqua legge delle soppressioni, quasi dapper-

	 religiosi tra impegno educativo e nuove forme di apostolato (1815-1860), a cura di R. Sani, Mi-
lano 1996. - F. Iozzelli, La situazione politica, sociale e religiosa in Italia tra Ottocento e Nove-
cento, in: Marcellino da Capradosso. Un frate cappuccino tra Ottocento e Novecento, a cura 
di G. Avarucci, Roma 2011, 5-40.

6	 Cf. Analecta OFMCap 12 (1896), 172-180. 
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n Italıa rientratı nel cConventI, AdVEVadfTlO chiesto 1a secolarız-
Zazlone eponendo /’abhito CappucCcIno che AdAVCVafTlO disonorato SUCSSU
( Ofl 1a loro vıta. divino ificio G ] celehrava OVUNYUC, n alcune Drovin-

anche d! noO  e; e due (IIC dI meditazione OSsServate da tuttı, gl|
ESEerCIZI spirıtual| n SCHETC n e Drovince n maoltı IUO-
ghl, ( Ofl magglior frutto, svoltiı anche comuntitarıamente, anımalı alla UVFC-
dicazione dI direttore; 1a vıta COTMUNG, Derduta n muolte Drovince, ()T d

qUasSI OVUNYUC rIpreso; ’uso del danaro 110 del SONUTCSSO,
che CTId molto difficile n muolte regionI, CTId meglio regolato ( Ofl restrIi-

zZIONI CO Drecise Opportune indicazlion! ella Sede, estava Drol-
hıito Al singoli frati; 1a Ormazione del S10Vvanı, specıie n IN scIientifico

dI studiI, apparıva 3553| migliorata; G ] lavorava ( Ofl ervore nella vigna del
Signore n molte Drovince n e MISSIONI; Insomma, n Doche Varü-
E, rdo noster, 6} O ampflius VIVItE am vitam sanctfam et austeram Pa-
rum nOostrorum antıquorum, saltem ZYei vitalitatem, SIE venira verDbis,
redire contendit, FCaAPDSC ultimis hisce annıs am visibiliter redut.

questo DUNTO G ] chiedeva qualiı OSSero SLiate e d! questo
e dentificava orıma d! nella brotezione d! DIO, DO! nelle esorta-

zZIONI ella Santa madre Chiesa nelle DerseCUuZIOnNI, espulsion! SODUTCS-
SION che AdVEVadfTlO contribuito Durificare raıne Ma DIU da VICINO CT{ d-

SLiate 1a huona volonta elle Drovince del superlorI dell’Ordine, e
Visıte Dastoralı del generale SoOprattutto e ordinazlonı decIision!
dell’ultimo Capıtolo generale che AdVEVadfTlO fatto STan hbene specie CT
1a Ormazione ella gioventu CT 1a ripresa ella vıta COM UTE Ma resta-

molto da fare CT diversı impedimenti che G ] irapponevano,
( OTINNC ’eccessiva attıvıta minıisterliale che distoglieva dal COTO, alla edi-
tazıone, dal SI11lenzIiOo raccoglimento Interlore alle etture n refettorio
CCOL., ONNUTEC urn tendenza a abbandonare 1a nostra Santa semplicıta
Doverta nell’abito, negli ornamentı, nelle ( dbC chiese; 1a Lroppo fire-
quente CONVvVersazlione ( OM secoları SIa dentro che fuor! CONventTO; urn

SpIrIto dI lıhberta dI emancIpazione che riıbolliva nella gioventu; inoltre
Urn grande riprovevole debolezza dI moltı superlorI che 110
difendere 1a oropria autorıita FTOTMMUOVETEC ’osservanza regolare. Per
VCTaArC quest! pericolı CC  TI1IO appropriatı MeZ7ZI che elencava COSI:
”’orazione ’esatta C556T VadlilZzZd regolare; ’indefessa operositäa ne|]
minıstero; Urn ailigente Organiızzazione della vıta Interiore, Urn formazıo-

veramente rellgiosa scientifica ella gioventu, che maoltı 110 AdVEVadfTlO

Aaf1ıCcOTd Capito nella 5 U fondamentale importanza. oOme Compito futuro
rdıne radunato ne| Capitolo doveva trattare ’importante oroblema del-
1a revisione aggiornamento elle cCostituziont, che 110 significava
tazıone, CIO0Oe cambiare estio costituzionale, rıtormarlo n modo che
I0 SpIirıto che e generate dI CUI ricolme rimanesse Intatto.
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tutto in Italia erano rientrati nei conventi, o avevano chiesto la secolariz-
zazione deponendo l’abito cappuccino che avevano disonorato spesso 
con la loro vita. Il divino ufficio si celebrava ovunque, e in alcune provin-
ce anche di notte; le due ore di meditazione erano osservate da tutti, gli 
esercizi spirituali in genere erano fatti in tutte le province e in molti luo-
ghi, con maggior frutto, svolti anche comunitariamente, animati dalla pre-
dicazione di un direttore; la vita comune, perduta in molte province, ora 
quasi ovunque aveva ripreso; l’uso del danaro se non del tutto soppresso, 
il che era molto difficile in molte regioni, era meglio regolato con restri-
zioni e con precise opportune indicazioni della S. Sede, ma restava proi-
bito ai singoli frati; la formazione dei giovani, specie in campo scientifico 
e di studi, appariva assai migliorata; si lavorava con fervore nella vigna del 
Signore in molte province e in tutte le Missioni; insomma, in poche paro-
le, Ordo noster, si non amplius vivit illam vitam sanctam et austeram Pa-
trum nostrorum antiquorum, saltem ad novam vitalitatem, sit venia verbis, 
redire contendit, ac reapse ultimis hisce annis iam visibiliter rediit.

A questo punto si chiedeva quali fossero state le cause di questo successo 
e le identificava prima di tutto nella protezione di Dio, poi nelle esorta-
zioni della santa madre Chiesa e nelle persecuzioni, espulsioni e soppres-
sioni che avevano contribuito a purificare l’Ordine. Ma più da vicino era-
no state la buona volontà delle province e dei superiori dell’Ordine, le 
visite pastorali del generale e soprattutto le ordinazioni e decisioni 
dell’ultimo capitolo generale che avevano fatto un gran bene specie per 
la formazione della gioventù e per la ripresa della vita comune. Ma resta-
va molto da fare per superare diversi impedimenti che si frapponevano, 
come l’eccessiva attività ministeriale che distoglieva dal coro, dalla medi-
tazione, dal silenzio e raccoglimento interiore e dalle letture in refettorio 
ecc.; oppure una tendenza ad abbandonare la nostra santa semplicità e 
povertà nell’abito, negli ornamenti, nelle case e chiese; la troppo fre-
quente conversazione con i secolari sia dentro che fuori convento; uno 
spirito di libertà e di emancipazione che ribolliva nella gioventù; inoltre 
una grande e riprovevole debolezza di molti superiori che non sapevano 
difendere la propria autorità e promuovere l’osservanza regolare. Per su-
perare questi pericoli occorrevano appropriati mezzi che elencava così: 
l’orazione e l’esatta osservanza regolare; l’indefessa operosità nel sacro 
ministero; una diligente organizzazione della vita interiore, una formazio-
ne veramente religiosa e scientifica della gioventù, che molti non avevano 
ancora capito nella sua fondamentale importanza. Come compito futuro 
l’Ordine radunato nel capitolo doveva trattare l’importante problema del-
la revisione e aggiornamento delle costituzioni, che non significava mu-
tazione, cioè cambiare il testo costituzionale, ma riformarlo in modo che 
lo spirito che le aveva generate e di cui erano ricolme rimanesse intatto.
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JIrascorsIı altrı dodicI annı Bernardo nel capıtolo generale del 1908, alle
(I)IC dI domenica 18 maggl0 ne| refettorio del CONVenNTO ella ( ONCEeZIO-

fece 5 U ultıma resoCcConto Al capıtoları, manıftestando Urn certa 911°
OCCUpPazZIiONeE VT futuro dell’  rdıne Se dopo e soppressionI e DrovIN-

G | abhbastanza ristabilite, ()Td vedeva che n Francıa e
Drovince SLiate distrutte Dover!' rellgi0s| Ispers!| n altre
erre ( Ofl IO da oret! conducevano Una vıta IN dura, Doter
intravvedere Urn Drossima riunılicazione. In talıa girava 1a VOC:c dI urn

soppressione chi vedeva ontano suggeriva d! metlttere ] ICUTO I
conventi Intanto NUOVI superlorI G ] VEFENDadTdVaNO empI trıstı CT ’ av-
versione del govern! hıheralıi. Almeno C] fosse Urn SpIrIto re  O, nell’Or-
diıne, sottolineava amaramente, anche n SCHETEC C e  F huona volonta,
impegno nel Vivere 1a vOocazlione, concordia fraternitäa STU hben aVVIa-
U, G ] avwvertiva Dero, anche nelle Drovince migliort, Urn SpIirıto SPI-
rıto dI lıherta dI indipendenza, SpIrIto dI godimento dI Dlacere 1110O71-

dano. In maoltı luoghi lasclavano desiderare 1a francescana semplicıta,
’amore ella sollıtudine del sılenzIO, dell’oraziıone ello sStudIO, che
hanno COS| distinto nostrI Dadırıl. Ugegl Invece esplode attıviısmo fuor!
CONven(tTo, che ( O5d huona 110 Dorta detrimento allo SpIrIto alla
disciplina delll  rdıne BIsogna togliere qUuesto SpIirıto d! mondo SOSTI-
(UIrVI Urn SpIrIto re  O, SpIrIto d! COomMpunzione d! mortificazione, SpIrIto
d! carıta dI serafica Doverta.
La S DIU grande consolaziıone Derö, ( OI notato anche CT
orecedente S SOVETNO, CTId felice SVIIUPPO elle MISSIONI, n Urn 5drd
d! impegno {ra e Drovince Mmissionarı, COl SOstegnoO ello Statuto elle
MIssIiONn! dell’Istituto dell’Oriente. Se ne| 15896 missionarı 403,
UOTd, ne| 1908, salıt! 830()} /

oOme G ] notla da questa testimonlanza che tuttı SUOI annı dI
SUOVETNO, 1a vıta Cappuccina rimessa ( OINNC egl ’aveva concepita,
sviluppata diffusa, ’onnipresente Ispirazione dI 1a S attıvıta,
anto che senti bIsognO d! raccogliere n urn ettera |  rdine, n
data settembhre 1901, 1a S Visione del MOdUS Vvivendi del
frate CappuccIno, COS| che UOSTIUMNO fosse forte «resistere nel 810rNO del-
[a sventura», drammatızzandoa 1a realta sStOrIca ( OI Orliera dI <IIUHOVE lot-
E CONLFFro NEeMICI estern!, visIDili, che Tamano [a rOVINe congregaZzIioO-
P} religiose».

ulla spiritualita attıvıta nm IssIiOoONaria CappuccIna negli nnı dı Bernardo d’Andermatt 110 nı
soffermo perche QUESTO argomenTo cCOnNnsacrata Ulr specifica relazione nel
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Trascorsi altri dodici anni p. Bernardo nel capitolo generale del 1908, alle 
ore 9 di domenica 18 maggio nel refettorio del convento della Concezio-
ne fece il suo ultimo resoconto ai capitolari, manifestando una certa pre-
occupazione per il futuro dell’Ordine. Se dopo le soppressioni le provin-
ce si erano abbastanza ristabilite, ora vedeva che in Francia tutte le 
province erano state distrutte e i poveri religiosi erano dispersi in altre 
terre e con abito da preti conducevano una vita grama e dura, senza poter 
intravvedere una prossima riunificazione. In Italia girava la voce di una 
nuova soppressione e chi vedeva lontano suggeriva di mettere al sicuro i 
conventi e intanto i nuovi superiori si preparavano a tempi tristi per l’av-
versione dei governi liberali. Almeno ci fosse uno spirito retto, ma nell’Or-
dine, sottolineava amaramente, anche se in genere c’è buona volontà, 
impegno nel vivere la vocazione, concordia e fraternità e studi ben avvia-
ti, si avvertiva però, anche nelle province migliori, uno spirito nuovo, spi-
rito di libertà e di indipendenza, spirito di godimento e di piacere mon-
dano. In molti luoghi lasciavano a desiderare la francescana semplicità, 
l’amore della solitudine e del silenzio, dell’orazione e dello studio, che 
hanno così distinto i nostri padri. Oggi invece esplode un attivismo fuori 
convento, che è cosa buona se non porta detrimento allo spirito e alla 
disciplina dell’Ordine. Bisogna togliere questo spirito di mondo e sosti-
tuirvi uno spirito retto, spirito di compunzione e di mortificazione, spirito 
di carità e di serafica povertà.

La sua più grande consolazione però, come aveva notato anche per il 
precedente suo governo, era il felice sviluppo delle Missioni, in una gara 
di impegno tra le province e i missionari, col sostegno dello Statuto delle 
Missioni e dell’Istituto dell’Oriente. Se nel 1896 i missionari erano 483, 
ora, nel 1908, erano saliti a 890.7

Come si nota da questa testimonianza che percorre tutti i suoi 24 anni di 
governo, la vita cappuccina rimessa a nuovo, come egli l’aveva concepita, 
sviluppata e diffusa, è l’onnipresente ispirazione di tutta la sua attività, 
tanto che sentì il bisogno di raccogliere in una lettera a tutto l’Ordine, in 
data 17 settembre 1901, la sua visione e proposta del modus vivendi del 
frate cappuccino, così che ognuno fosse forte a «resistere nel giorno del-
la sventura», drammatizzando la realtà storica come foriera di «nuove lot-
te contro nemici esterni, visibili, che tramano la rovine delle congregazio-
ni religiose».

7	 Sulla spiritualità e attività missionaria cappuccina negli anni di Bernardo d’Andermatt non mi 
soffermo perché a questo argomento è consacrata una specifica relazione nel convegno.
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La Vita CappucCINA ( OFNn«ec OSSSETVailLZd regolare
L’unıca rimedio DIU E1ITNCaAaCEe CTId ’osservanza fedele ella KEBO-
E} OSsSsIia ’osservanza regolare. Infattiı ()sservanza CT Bernardo d’An-
dermatt significava edeltä Al voll rellgiost, alla regola cCostituzionI, 110

sSOlo anche alle ordinazlionI, decreftl costituzlion! elle rispettive
(IC congregazion\| che riguardano 1a vıta regolare, infıne alle lodevollı
consuetudinı, CONSaCcrate dal empo dall’uso. JTutto qUuesto necessarımo
all’Ordine Al singoll rellgi0s] n forza ella loro Drofessione CT rıtorna-

] vigore Durita ella Drimıtıva (OSSCTVaTlZd «(Onviene che ’aCcqua
tOrnNIı di alfla fonte, ACCIO qu! cCoNtinul SCaturıre COM EGETIE)>)»

addıto ount! orincıpali dI questa UOSSCTVallZd, che SOOTIO ’osservanza del
lre voll, 1a celehrazione AaCCUrala, assıdua, devota ( OM zelo del culto dI-
VINO, OSsIa 1af e funzion! liturgiche, 1a recıta diurna NnOotLLUrNaAa del-
1a Iturgila elle (Jre econdo rıto ella Romana Chiesa ( OINNC vuole
5A71 Francesco. POo| | varı ESEeCIZI ella vıta rellgi0sa, speclalmente ’9orazio-

mentale quotidiana, ’esame giornaliero ella COSCIeENZAa anto SCHETd-
e che Darticolare gll ESEeCIZI spiritual| da farsı ogn aM O quest
agglıunto SIIEeNZIO regolare, che ’anıma ondamento arometro
ella vıta rellgiosa. Itro DUNTO importante 1a mortificazione, OSsSsIia dI-
giun| orescritt! alla regola alle costituzion!, cCammınNaAare COI pled! sCal-
71 nudı, ’asprezza del’abito del jetto, 1a semplicıta ella cella
nell’uso quotidiano elle ( O0O5C necessarle. Infine Darticolarmente Impor-
ante, Darte porincIpale, «l’Oosservanza Vita COFMUTNGC, alfla [uce d U}

radicale poverta. Perche CS5S5Sch, SCIIVE ne /ettera, cCostiturisce bropriamente
quella fraternita ed eguaglianza che ante volte CO  >> antfo calore sentia-

decantare ed INVOCare mn favore SOCIeta civile. ESSsa {ra
religiosi [a giustiZzZia [a carıta».

l’amara constatazıone che rdıne G | CTId allontanato dal DrIMItIVO rigore
gll sugger' alcunı rimedil: anzıtutto «ritornare alfla nOsSstra legislazioOne», alla
regola COstItuZION!; DO! rıtornare alle tradızlonı ed esempIı del oldlasl
colı dell’Ordine, aglı esempI del Fondatore Dorımı padrI dell’  rdıne
STrO CappucCcIno. Leggere 1a loro vıta, UOSSCTVdIC, studliare, NOl STES-
G ] imıtarr'/ı ridurre n oratica loro modo dI agıre». Itro rimedio
cCapitolo elle colpe. qU! sOspira hbuon Bernardo: «Volesse i Signore
che Superior! OSSSETVaSSeGefTO C(OINEC 6} cConviene QquestO DIO ESEeICIZIO d
umilta, che designasi col OTINnec di Colpa!». importante anche «fomenta-

I0 Spirto ’amore solitudine, [a fuga distrazioni del mondo,
[a Vita NasCOSTtTa n DIoO». nvece, altro SOSpIrO, al 810rNO d’oggl, ahi che
dolore! Con troppa frequenza SIaMO nel mondo, ed i MONdO neIl nostr
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3. La vita cappuccina come osservanza regolare

L’unico rimedio e il mezzo più efficace era l’osservanza fedele della Rego-
la, ossia l’osservanza regolare. Infatti Osservanza per P. Bernardo d’An-
dermatt significava fedeltà ai voti religiosi, alla regola e costituzioni, non 
solo ma anche alle ordinazioni, decreti e costituzioni delle rispettive sa-
cre congregazioni che riguardano la vita regolare, e infine alle lodevoli 
consuetudini, consacrate dal tempo e dall’uso. Tutto questo è necessario 
all’Ordine e ai singoli religiosi in forza della loro professione per ritorna-
re al vigore e purità della primitiva osservanza. «Conviene che l’acqua 
torni di nuovo alla fonte, acciò qui continui a scaturire e scorrere». 

E additò i punti principali di questa osservanza, che sono: l’osservanza dei 
tre voti, la celebrazione accurata, assidua, devota e con zelo del culto di-
vino, ossia la messa, le funzioni liturgiche, la recita diurna e notturna del-
la liturgia delle Ore secondo il rito della S. Romana Chiesa come vuole 
san Francesco. Poi i vari esercizi della vita religiosa, specialmente l’orazio-
ne mentale quotidiana, l’esame giornaliero della coscienza tanto genera-
le che particolare e gli esercizi spirituali da farsi ogni anno. A questi va 
aggiunto il silenzio regolare, che è l’anima e il fondamento e il barometro 
della vita religiosa. Altro punto importante è la mortificazione, ossia i di-
giuni prescritti dalla regola e dalle costituzioni, camminare coi piedi scal-
zi o nudi, l’asprezza dell’abito e del letto, la semplicità della cella e  
nell’uso quotidiano delle cose necessarie. Infine particolarmente impor-
tante, parte principale, è «l’osservanza della vita comune, alla luce di una 
radicale povertà. Perché essa, scrive nella lettera, costituisce propriamente 
quella fraternità ed eguaglianza che tante volte e con tanto calore sentia-
mo decantare ed invocare in favore della società civile. Essa conserva tra i 
religiosi la giustizia e la carità». 

L’amara constatazione che l’Ordine si era allontanato dal primitivo rigore 
gli suggerì alcuni rimedi: anzitutto «ritornare alla nostra legislazione», alla 
regola e costituzioni; poi ritornare alle tradizioni ed esempi dei primi se-
coli dell’Ordine, agli esempi del Fondatore e primi padri dell’Ordine no-
stro cappuccino. Leggere la loro vita, osservare, studiare, amare, noi stes-
si imitarli e ridurre in pratica il loro modo di agire». Altro rimedio è il 
capitolo delle colpe. E qui sospira il buon p. Bernardo: «Volesse il Signore 
che i Superiori osservassero come si conviene questo pio esercizio di 
umiltà, che designasi col nome di Colpa!». È importante anche «fomenta-
re lo spirito e l’amore della solitudine, la fuga dalle distrazioni del mondo, 
la vita nascosta in Dio». Invece, altro sospiro, «al giorno d’oggi, ahi che 
dolore! Con troppa frequenza siamo nel mondo, ed il mondo nei nostri 
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chiostri; DEICIO O di rado DENSIAMO, parliamo, operiamo C(OITMNC i 122710185

do ne nOsSstra Vita, nNnel nostm Istitutt, Per rıtornare veramente
servanıı 1amo inoltre «fomentare n NO I0 SPIFtO d raccoglimento,
devozione ed OFrazıone».

qU! fa UN’osservazione oratica: «SICCOME DET VIQa Ordinaria COSs!
NnOtTatOo negli OSPIZI piccoli conventi, gli affarı DIU frequenti dei
singoli religiosi ed i CONTAaTLLO col mondo, v'’ha Maggior pericolo di perdere
I0 SPIFtO devozione, Dieta raccoglimento, IO Spirto VGIQAd Vita
religiosa regolarita, caldamente raccomandıamoa al superior
DroVvVINCE che MO SIaNO antfo solleciti ad AGGTESGCETE ı7 DUTNeTO dei COPRVEGTFT)-

E, DIU presto DFOCUFNNO di formare amiglie religiose, Cili
OSPIZI DOI, O V e  P ondata che mn Dreve diventino conventiı
regolarli, rarıssımamente [ accettino».

Ulteriore rimedio CT rıtornare a 6550610 veramente Osservanıtı consıste-
nell’aver oresente che fu ’amore alla Denitenza che C] fece entrare

nell’Ordine, quell’amore che C] 1 CC DossIibili nel NnOVvIzZIato ante STIrEeLLEeZ-
Z'  f mortificazion! abnegazionl. Senza questo SpIirıto dI Denitenza ’0S-

claustrale impossibile. Infine, tralascıiando altre CUSC, e65-

Sarıo fomentare n NO Stessı I0 SpIrIto ’amore alla tfatica, ] 1avoro, ( OINNC

vuole 5A71 Francesco. qU! rıtorna ] S slogan Inızlale, lancılato all’ınızıo
del S SUOVETNO. rdıne nOsItro 110 ordıne contemplativo;
MNMENUUTC escIlusivamente attıvo: 1amo WTESAIC lavorare. Nell’Or-
dine seraftico tuttı S()T10 tenutiı lavorare. ncombe Al fratelli lalcı |avOo-
£ necessarıio che imparına DIU Dresto lavorare che mendicare.
Malamente interpretano 1a regola coloro che opInano ed Insegnano che
1amo Vivere cOo| SOI Vahc mendicato. Infatti frate che ugge 1a fati-

mendicare, qUasSI mal csara OSservante La moltitudine del ralı
mendicantiı 110 lavorantı 1a rovına ell’osservanza. SONO tenutiı 1avOo-
[diI&C anche chieric!| sacerdoti ( Ofl gl| STU ( UTdA elle anıme. PercIO
110 G | dovranno mmetlilere giovanı ] chiericato q SaCerdozIioO
che ( OM debiti STIU diventino attı predicare 1a divina Darola ascoltare
e confessionIl.©

()rmal CTId sSuperatlo ’embargo CT e confession! ogn sacerdote doveva
6550610 Dronto anche esercıtare qUuesto Ssacramento quindı doveva 65 -

SCIC meglio Dreparato ( OM I0 studIOo ella teologla morale e altre e65-

sarıe qualificazionl. Bernardo G | impegnO anche n questo eliltlore DaSTO-

Questa ciırcolare Sstampa pubblicata nella festa elle Stimmate dı “ıll ! FrancescCOo, G ] egge n
latıno nNnalectfa OFMCap 1901), 269-279; COPIa n tallano n KOMa, AGC, D '# 63/71
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chiostri; e perciò non di rado pensiamo, parliamo, operiamo come il mon-
do nella nostra vita, nei nostri istituti, ecc.». Per ritornare veramente os-
servanti dobbiamo inoltre «fomentare in noi lo spirito di raccoglimento, 
devozione ed orazione». 

E qui fa un’osservazione pratica: «Siccome per via ordinaria - così aveva 
notato - negli ospizi e piccoli conventi, causa gli affari più frequenti dei 
singoli religiosi ed il contatto col mondo, v’ha maggior pericolo di perdere 
lo spirito della devozione, pietà e raccoglimento, lo spirito della vera vita 
religiosa e della regolarità, caldamente raccomandiamo ai superiori delle 
province che non siano tanto solleciti ad accrescere il numero dei conven-
ti, ma più presto procurino di formare numerose famiglie religiose, Gli 
ospizi poi, se non v’è fondata speranza che in breve diventino conventi 
regolari, rarissimamente li accettino».

Ulteriore rimedio per ritornare ad essere veramente osservanti consiste-
va nell’aver presente che fu l’amore alla penitenza che ci fece entrare 
nell’Ordine, quell’amore che ci rese possibili nel noviziato tante strettez-
ze, mortificazioni e abnegazioni. Senza questo spirito di penitenza l’os-
servanza claustrale è impossibile. Infine, tralasciando altre cose, è neces-
sario fomentare in noi stessi lo spirito e l’amore alla fatica, al lavoro, come 
vuole san Francesco. E qui ritorna al suo slogan iniziale, lanciato all’inizio 
del suo governo: L’Ordine nostro non è un ordine contemplativo; ma 
neppure è esclusivamente attivo: dobbiamo pregare e lavorare. Nell’Or-
dine serafico tutti sono tenuti a lavorare. Incombe ai fratelli laici il lavo-
ro…, ma è necessario che imparino più presto a lavorare che a mendicare. 
Malamente interpretano la regola coloro che opinano ed insegnano che 
dobbiamo vivere col solo pane mendicato. Infatti il frate che fugge la fati-
ca e va a mendicare, quasi mai sarà osservante. La moltitudine dei frati 
mendicanti e non lavoranti è la rovina dell’osservanza. Sono tenuti a lavo-
rare anche i chierici e sacerdoti con gli studi e cura delle anime. Perciò 
non si dovranno ammettere giovani al chiericato o al sacerdozio senza 
che con debiti studi diventino atti a predicare la divina parola e ascoltare 
le confessioni.8 

Ormai era superato l’embargo per le confessioni e ogni sacerdote doveva 
essere pronto anche a esercitare questo sacramento e quindi doveva es-
sere meglio preparato con lo studio della teologia morale e le altre neces-
sarie qualificazioni. P. Bernardo si impegnò anche in questo settore pasto-

8	 Questa circolare a stampa pubblicata nella festa delle Stimmate di san Francesco, si legge in 
latino su Analecta OFMCap 17 (1901), 269-279; copia in italiano in: Roma, AGC, DB, 63/1.
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rale enendo agglornat! ı irati CIO che VaNd e congregazlion\|
10)00171015 IHNanaVafl n questo settore.? sapplamo che DropriIo nel [1-

do ()ttocento DrIIMO Novecento maoltı ralı Cappuccmi divennero sanıtı
all’'ombra del confessionale 1a gente imparo vedere ne|] CappucCcIno
frate che confessa, Oltre che oredica, aggiungendo COSI alla S Dopoları-
ta anche questa IN

_a ormula Interpretativa ella regolare (Q)SS5C[TVallZzd riımane DUNTO focale
ella VISIONEe Cappuccına dI Bernardo. DDa 655d G | dirama 1a vita Interiore,
Interna ed esterna del CappuccIno rova forza SOStegnNO ogn attıvıta
apostolica, collegata SoOprattutto alla oredicazione. Ea sulla predicazlo-
[  f nelle 5 U diverse forme (MISSIONI Dopoları, COFSI quaresimalı [1-

tuall, EeSEeCIZI spirıtuall, LHNesC mariano, MNMOVECTIC, tridul, quarantore, Valec-
SIrIC| orediche dI CIrcostanza, ritirı, eCC.) che egli ha voluto
Darticolarmente Intervenıre.

La predicazione, princIipale apostolato CaPPUCCINO, ( OFne«e
ridondanza regolare OSS@ETIVa/d

Per Capire ( OINNC egl guardava ( OM attenzione alla predicazione dell’OrdıI-
[  f significativa urn ettera Drivata che trasmelte ] generale 1a notizıa d!

gliovane oredicatore Coraggl0so imprudente. EsSsa, mentre da (ONO

Per un’idea n Qquesto SEItfoOore pastorale durante perIodo dı Bernardo d’Andermatt,
( C(@O UTl} spoglio mnmIrato d nNnalectfa UOFMCap: S | riportano alcunı aVVISI MT padrI confessorI,
che 110 devono cdıre al superlor OMl del loro penitent! altrı abusı! ricuperatı da INndIcazlo-
21 decreftl del Se1I-Settecento 1DId. 339-341) S | elencano e facultates confessa-
rlorum, - W Liıtterıis Apostoliciıs POntificis MAaxXImı alıls cıe Feh 18579 1Ibid. /1s) |
pubblicano e IStrUZION! ella Sacra Penitenzleria MT confessorl che speclall acoltäa
durante emMpoO del giubileo (15 SCHTT 18386 1DId., 97-98 Parla ella necessitä dı cambıare |
confessor|! elle Ogn {re annı, ricavata da Ulr ettera al ard esualdo dı Napolı 1bid.,
166) SeguUONO altre Indicazlon!ı ciırca e confession!i 110 G ] MOSSOTTO sospendere tuttı Insieme
ı confessorl dı solo CONVenTtIO prima interpellare Ia Sede 1DId.), che generale DUO
sospendere alle confession! anche fuoOrı giudiziale 1IDId., 167), che regolarıi 110

MOSSOTTO CeSsSSSCeTIEe impediti dı confessare gl| ammalatı nelle FKı Drivate 1Ibid. ota Qquoad con-
Fe@SSarıos regufares PEO regulfarıbus 1bid., 305-307) ttiene MT CappucCINI Ia DOossIbilita dı
confessarsı anche da estranel ( OI1 tuttı privileg! quando G ] rOovano nell’impossIbilita dı
confessor|! Droprı QUESTO segnala (  3 Ulr Ola n cdata 14 aprile 189/; nNnalectfa UOFMCap 15
K O9/], 120-7 Inhibetur Superioribus excıipere Confessiones Dropfrorum SUDaItOorum. Decre-
[UM, feria HII 1699 IDId., 15 18909), 304 VediI anche 356 Facoltäa al confessor|! durante
giubileo: IDId., 16 1900), 3 Vengono riesumate anche e Eemanate gla da Benedetto
XIV 1bid., 43-47 | Iisponde adcl alcunı cırca queste acolta MT giubileo: IDIC., 46-50)
C ırca facultates audiıend confessiones ıdelıum navigantium. Decretum 1bid., 225s Antonius

S5arsına, Fe lre dotı DrincIpali Quattfro UFfficı del confessore, SECONdO migliorn maestr! C
SpIirto, Lugano-Mendrisio 1901 De confessione Saecularıum m ()rdine NOSTrFrOo, IDId., 19 1903),
251-255, /9-264, 3/0-3/3; A 1904), 27/7-30, 125-1268, 1950-152; De sacramenti{i DoenItentiae fre-
GUCH JE) Taliel 177)-7 2 '# 149s., va 4-220.
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rale tenendo aggiornati i frati su tutto ciò che il papa e le congregazioni 
romane emanavano in questo settore.9 E sappiamo che proprio nel secon-
do Ottocento e primo Novecento molti frati cappuccini divennero santi 
all’ombra del confessionale e la gente imparò a vedere nel cappuccino il 
frate che confessa, oltre che predica, aggiungendo così alla sua popolari-
tà anche questa nuova gemma.

La formula interpretativa della regolare osservanza rimane il punto focale 
della visione cappuccina di p. Bernardo. Da essa si dirama la vita interiore, 
interna ed esterna del cappuccino e trova forza e sostegno ogni attività 
apostolica, collegata soprattutto alla predicazione. Ed è sulla predicazio-
ne, nelle sue diverse forme (missioni popolari, corsi quaresimali e avven-
tuali, esercizi spirituali, mese mariano, novene, tridui, quarantore, pane-
girici e prediche di circostanza, ritiri, ecc.) che egli ha voluto 
particolarmente intervenire.

4. La predicazione, principale apostolato cappuccino, come  
ridondanza della regolare osservanza

Per capire come egli guardava con attenzione alla predicazione dell’Ordi-
ne, è significativa una lettera privata che trasmette al generale la notizia di 
un giovane predicatore coraggioso e imprudente. Essa, mentre dà il tono

9	 Per avere un’idea in questo settore pastorale durante il periodo di P. Bernardo d’Andermatt, 
ecco uno spoglio mirato di Analecta OFMCap: Si riportano alcuni avvisi per i padri confessori, 
che non devono dire ai superiori i nomi dei loro penitenti e altri abusi ricuperati da indicazio-
ni e decreti del Sei-Settecento (ibid. 1 [1885] 339-341). - Si elencano le facultates confessa-
riorum, Ex Litteris Apostolicis Pontificis maximi datis die XV Feb. 1879 (ibid. 2 [1886] 71s). - Si 
pubblicano le istruzioni della Sacra Penitenzieria per i confessori che usano speciali facoltà 
durante il tempo del giubileo (15 genn. 1886) (ibid., 97-98). - Parla della necessità di cambiare i 
confessori delle suore ogni tre anni, ricavata da una lettera al card. Gesualdo di Napoli (ibid., 
166). Seguono altre indicazioni circa le confessioni: non si possono sospendere tutti insieme 
i confessori di un solo convento senza prima interpellare la S. Sede (ibid.), che il generale può 
sospendere dalle confessioni anche fuori processo giudiziale (ibid., 167), che i regolari non 
possono essere impediti di confessare gli ammalati nelle case private (ibid.). Nota quoad con-
fessarios regulares pro regularibus (ibid., 305-307). Ottiene per i cappuccini la possibilità di 
confessarsi anche da estranei con tutti i privilegi quando si trovano nell’impossibilità di avere 
confessori propri: questo segnala con una nota in data 14 aprile 1897: Analecta OFMCap 13 
[1897], 120-130. Inhibetur Superioribus excipere Confessiones propriorum subditorum. Decre-
tum, feria IV, 5 iulii 1899: ibid., 15 (1899), 394. Vedi anche p. 358. Facoltà ai confessori durante il 
giubileo: ibid., 16 (1900), 3-9. Vengono riesumate anche le norme emanate già da Benedetto 
XIV (ibid., 43-47). Si risponde ad alcuni dubbi circa queste facoltà per il giubileo: ibid., 48-50. 
Circa facultates audiendi confessiones fidelium navigantium. Decretum (ibid., 225s). Antonius 
a Sarsina, Le tre doti principali e i quattro Uffici del confessore, secondo i migliori maestri di 
spirito, Lugano-Mendrisio 1901. - De confessione saecularium in Ordine nostro, ibid., 19 (1903), 
251-255, 279-284, 370-373; 20 (1904), 27-30, 125-128, 150-152; De sacramenti poenitentiae fre-
quentia, ibid. 122-125, 149s., 214-220.
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dell’epoca, fa vedere e Intenzlion! Dbrecise del generale sulla poredica-
zio0ne.'“

E una ettera d! frate ella Drovincia lIombarda, Bernardino da Desio,
n data Miılano 15 gIuUgNO 18595

«R.mo re Generale,
N alttra disgrazia colpire [a nOostra DroVINCIa d afrto n LOM-
bardia UnN Certo ()norato da Breno Dbresciano predicando
alcuni 2107NI 0]48 SO O n SUqd patrıa, SC mn queste imprudenti parole: 51

Folta quasiı interamente ’istruzione religiosa scuole, 6} Strap-
DatOo anche ı7 Crocitfisso n SU: uUOogO 6} OSLO ı7 ritratto d ailso
HA015 quello di 78} Venere iIMpUudica». Per (dsO V} present due
carabinieri quali fecero OSTO ra  orto, emn ul far del Mez770di
arrestato Cremona, OVEe SEQaVQa d CONvVenNtO questora 6} TOVQa 21a nel
(aile6ele d Breno. Feli sara giudicato col. responsabilita Irre-
sponsabilita: 6} OtfenNnutOo CO  - STteNtfO di afrto CCOMPDASNAFC da due
guardie travestite SCIOLItO Catene
Qui Milano Nnu d disordini popolarıi sembrano cessatı
del NOSTIFro SDavVeNtLO Datıto O rimasta che U} ingrata dolorosa
memoOora SI riıferiva ] fatto eclatante ella cosiddetta «bhreccia dI Mon-
orte»] stima DFESSO i DOopOlOo DErÖ bBbbiamo aCquistato 25SA! di
DIU Adesso STAaMO vedere C(OINE andra [a faccenda del SUu
()norato. Fgli 210VaNısSIMO, avra CIrCa annnı di eta Predica molto
bene, nel parlare dal pulpito MO ha quella prudenza che 6} richiede
n questi calamitosi tempi. Perche O DBbiano molftiplicarsı questi
Cası dolorosiÜ9, Io direi che arebbe opportuna 78} SUqd Dparola tuttı
Provinciali alla, raccomandando [a prudenza nel predicare. Non 6}
DUO sSalire U} volta ı7 DUulpito che V} SIaNO spie! U} VETQa

mMiseria (  )] (radisca i Miel rispettos! doveri estensiDili E7iandio {UT-
fa cCotesta religiosa amiglia. Mı raccomando antfo alle SU: preghiere
baciandole [a destra imploro [a SUd Daterna benedizione, mMentre COI
sSens! DIU alta stima profonda CONSIderazZIioONe vVvado segnarmı

V Revma

10 (Irca Ia predicazione SVviluppatası n quesgli nnı dı rIcCOsStruzione elle Drovince dell  radıne
dı rliorganizzazione ella ıta apostolica specie ella predicazione cf. DIU n generale LO-
manto, Fa predicazione m SICHTa Ira restauraziıone, UNnıIta alra Mot soCcIHall, Oma 2008
Sanches, 1SSOes DOPUlfares dos Francıscanos Capuchimhos ortugal. Analıse AISTOFICO-
teoTOgICa, Porto 2011 RICO Callado, Missirones DODUlfares ESspana eEnfre e} Barroco fa
Hustracion, Valencia 2006, Morra, Fa IMNISSIONE al pOpOTO fa comuniıta parrocchiate. ESDE-
FenNnzZe HMEF 1} erzoe MiIHENNIO, Foggla 1995 Olvy, Fes MNISSIONS interleures
thofiques dans fes CAIÜdSTICS Europe AL  - XIXE ET X XE s/ectes, n Fa christianısation des
Ca ÜdSTICS. Actes Au cofloque Au 5-27 20üt edites “Q) U Ia direction de J.
assaut eit. HMenneau, 1-J1, Bruxelles-Rome 1996, Qui ] } 5635-5062.
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dell’epoca, fa vedere le intenzioni precise del p. generale sulla predica-
zione.10

È una lettera di un frate della provincia lombarda, p. Bernardino da Desio, 
in data Milano 15 giugno 1898:

«R.mo Padre Generale,
Un’altra disgrazia venne a colpire la nostra provincia di S. Carlo in Lom-
bardia. Un certo p. Onorato da Breno - paese bresciano - predicando 
alcuni giorni or sono in sua patria, uscì in queste imprudenti parole: «Si 
è tolta quasi interamente l’istruzione religiosa dalle scuole, si è strap-
pato anche il Crocifisso e in suo luogo si è posto il ritratto di un falso 
eroe e quello di una Venere impudica». Per caso vi erano presenti due 
carabinieri i quali fecero tosto rapporto, e ieri sul far del mezzodì venne 
arrestato a Cremona, dove stava di convento. A quest’ora si trova già nel 
carcere di Breno. Egli sarà giudicato colà della responsabilità e irre-
sponsabilità: si è ottenuto con stento di farlo accompagnare da due 
guardie travestite e sciolto dalle catene.
Qui a Milano nulla di nuovo. I disordini popolari sembrano cessati e 
del nostro spavento patito non è rimasta che una ingrata e dolorosa 
memoria [si riferiva al fatto eclatante della cosiddetta «breccia di Mon-
forte»]. Nella stima presso il popolo però abbiamo acquistato assai di 
più. Adesso stiamo a vedere come andrà la faccenda del suddetto P. 
Onorato. Egli è giovanissimo, avrà circa 27 anni di età. Predica molto 
bene, ma nel parlare dal pulpito non ha quella prudenza che si richiede 
in questi calamitosi tempi. Perché non abbiano a moltiplicarsi questi 
casi dolorosi, io direi che sarebbe opportuna una sua parola a tutti i 
Provinciali d’Italia, raccomandando la prudenza nel predicare. Non si 
può salire una volta il pulpito senza che vi siano delle spie! È una vera 
miseria [(…)] Gradisca i miei rispettosi doveri estensibili eziandio a tut-
ta cotesta religiosa famiglia. Mi raccomando tanto alle sue preghiere e 
baciandole la destra imploro la sua paterna benedizione, mentre coi 
sensi della più alta stima e profonda considerazione vado segnarmi 
della P.V.Rev.ma 

10	 Circa la predicazione sviluppatasi in quegli anni di ricostruzione delle province dell’Ordine e 
di riorganizzazione della vita apostolica e specie della predicazione cf. più in generale: F. Lo-
manto, La predicazione in Sicilia tra restaurazione, unità d’Italia e moti sociali, Roma 2008. - A. 
Sanches, Missões populares dos Franciscanos Capuchinhos em Portugal. Análise histórico-
teológica, Porto 2011. - F. L. Rico Callado, Missiones populares en España entre el Barroco y la 
Ilustración, Valencia 2006. - M. Morra, La missione al popolo e la comunità parrocchiale. Espe-
rienze e proposte per il terzo millennio, Foggia 1995. - G. Cholvy, Les missions intérieures ca-
tholiques dans les campagnes en Europe aux XIXe et XXe siècles, in: La christianisation des 
campagnes. Actes du colloque du C.I.H.E.C. (25-27 août 1994), edités sous la direction de J.-P. 
Massaut et M.-E. Henneau, I-II, Bruxelles-Rome 1996, qui II, 563-582.
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Umil.mo ed MO FHg10
Bernardino da Desio CaPPUCCINO>»

Ne]l risvolto ella ettera Segretario SCHTITIdVd n hreve 1a r1Isposta del
CGenerale riılascıata lre giornı dopo:

«RIsposta. Dispiacentssimi 25SSal. Se Predicatori attendessero alla let-
tera circolare Sede Adi del [ugfio 1894 ed anche del NnOSTro (‚Oftti-

mentarıo dic. O a2ccadrebb CIO Non OGCOITE DOI che faccia-
F} dietro quelle due 21a pubDOlicate, altra circolare. 81U8NO DA

Con queste indicazlion! che avrebbero risparmlato ] predicatore novello
1a S hrutta avventura, Bernardo riımandava alla ettera circolare De
praedicatione emanata alla Sacra Congregazione del Vescovı Re-
goları 5a Lugl0 1894 VT ordıne d! VaNd Leone AITL, diretta tuttı | VeSCO-
V Al superlorI rellgiosı CT rimediare ] «alcuni graVvi aDus! che rendeva-

[a predicazione spregevole almeno sterile infruttuosa».
oredicatore doveva 6550610 ornıto dI VelTd Dleta cristiana dI
grande (Cesu C riısto nutrıto d! hbuon| STU Sacr/Iı, doveva attener-
G ] alle materiıe oroprie ella predicazione ( OINNC siımbolo decalogo, I
orecett! ella Chiesa sacramentI, e virtu VIZI, dover] elle diverse
classı d! VETSOTNC, NOVISSIM dell’ uomao. Non doveva sOstıitulre «alle antı-
che prediche SCHEIC mal inteso d conferenze, rivolte ZYei 2descare [a
MmMente [a fantasia, O Mal [a volonta riftormare COSTU-
MI»X. Questo CT «SDbandiıre dal DUulpito quelle DOMPDOSC dicerie che {rattag-

argoment DIU speculativi che praticı, DIU Civili che religios}, DIU di (‚OfTtTI-

che di frutto», adatte Diuttosto alla Dalestra del giornalı alle aule
accademiche, VT 110 emarginare quella oredicazione morale che 1a
DIU necessarlia Al fedeli La predica DO! dovra ONdarsı sulla Darola dI DIO,
che 1a orıma fonte ella eloquenza, dovra da quella
Unzione ello Spirtto Santo che rende e Darole Dersuasıve econde
110 mescolare testı divinamente spirat! ( OM «autori profani, moderni
anche viventi, autori Dparole che 6} FESLANO 5DCS5SO interpretazion! mol-
O equivoche pericolose>» rendono 1a oredicazione Urn «eloquenzZza
DIU F$ribunizia che apostolica, DIU profana che Sal Tda>», CO Certa AUTqd

teatrale», che attıra, VT e «FISONaNTI Dparole d DFOSTCSSO, di patrıa, d
SCIENZAa moderna», 110 CONvVverlte CUOTI.

11 La ettera cCONsServala In KOMa, AGC, U./0, 15
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Umil.mo ed obb.mo figlio 
P. Bernardino da Desio cappuccino»

Nel risvolto della lettera il p. Segretario segnava in breve la risposta del 
Generale rilasciata tre giorni dopo:

«Risposta. Dispiacentissimi assai. Se i Predicatori attendessero alla let-
tera circolare della S. Sede Adì del luglio 1894 ed anche del nostro com-
mentario (8 dic. 1894) non accadrebbe ciò. Non occorre poi che faccia-
mo, dietro quelle due già pubblicate, altra circolare. 18 giugno 1898.»11 

Con queste indicazioni che avrebbero risparmiato al predicatore novello 
la sua brutta avventura, p. Bernardo rimandava alla lettera circolare De 
praedicatione sacra emanata dalla Sacra Congregazione dei Vescovi e Re-
golari il 31 luglio 1894 per ordine di papa Leone XIII, diretta a tutti i vesco-
vi e ai superiori religiosi per rimediare al «alcuni gravi abusi che rendeva-
no la predicazione o spregevole o almeno sterile e infruttuosa». Il 
predicatore doveva essere fornito di vera pietà cristiana e compreso di 
grande amore a Gesù Cristo e nutrito di buoni studi sacri, doveva attener-
si alle materie proprie della predicazione come il simbolo e il decalogo, i 
precetti della Chiesa e i sacramenti, le virtù e i vizi, i doveri delle diverse 
classi di persone, i novissimi dell’uomo. Non doveva sostituire «alle anti-
che prediche un genere mal inteso di conferenze, rivolte ad adescare la 
mente e la fantasia, non mai a smuovere la volontà e a riformare i costu-
mi». Questo per «sbandire dal pulpito quelle pompose dicerie che tratta-
no argomenti più speculativi che pratici, più civili che religiosi, più di com-
parsa che di frutto», adatte piuttosto alla palestra dei giornali e alle aule 
accademiche, per non emarginare quella predicazione morale che è la 
più necessaria ai fedeli. La predica poi dovrà fondarsi sulla parola di Dio, 
che è la prima fonte della sacra eloquenza, e dovrà erompere da quella 
unzione dello Spirito Santo che rende le parole persuasive e feconde e 
non mescolare i testi divinamente ispirati con «autori profani, moderni e 
anche viventi, autori e parole che si prestano spesso a interpretazioni mol-
to equivoche e pericolose» e rendono la predicazione una «eloquenza 
più tribunizia che apostolica, più profana che sacra», con «una certa aura 
teatrale», che attira, per le «risonanti parole di progresso, di patria, di 
scienza moderna», ma non converte i cuori. 

11	 La lettera è conservata in Roma, AGC, G.70, 13.
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La ettera G ] rivolgeva DerCIO Al VeSCOVI Al superlorI rellgi0s] Dberche fOSs-
SCTOÖO decIs! togliere quest! abhusı! COS| veder «DFESTLO riftormata questa
moderna maniıera /aNnNUNZIAFre DIUuttoStO d’adulterare [a divina parofa.» ”

Bernardo d’Andermatt G | rOovava n visıta Dastorale n >Spagna stimola-
18 da questa cCırcolare, da 1U Drofondamente meditata, senti bIsognO dI

rdıne 5 U COMMEeNTIO Darticolareggiato che raccol-
n estio molto esteso n forma dI ettera Cırcolare, datata da Madrıd,

icemDre 1594, rivolta tuttı oredicator' dell’  rdıne applicata alla
Dastorale del ral oredicatore hresciano 110 arebhe Incappato nelle
manı del SUOVETTO massonitico-liberale AVCeOSSC n Dratica queste
indicazlion! del superlore generale.

COMMEeNTIO VETO DICCOIO rattatlo sulla oredicazione, Dresentato n
CInque capıtoli che descrvono rispettivamente 1a grandezza ed eccellen-

divine dI questo miniıstero, e qualitä che deve DOssedere ogn
minıstro ella oredicazione apostolica, gl| argoment! da trattarsı nella
oredicazlione, 1a manılera dI predicare, 1a scelta Oculata del oredicatore

empo ella oredicazione. Un COMMEeNTIO che G | avvale ella tradizione
dell’  raıne agglunge diverse indicazlion! oratiche ( OTINNC temı da tratta-

che elenca n Urn serlie Jlunghissima: oredicatore deve Darlare SUCSSO
ella Chiesa d! CrIisto, Sacramento dI salvezza, ella 5 U autorIita nole
che 1a rendono VelTd Chiesa; DO! dI Marla re dI DIO madre ella S1d-
ZI9, del SE sacramaenti specie dell’Eucaristia, del sacrıficio ella Messa
che 110 abhbhastanza spiegato Al fedell, del modo Dratico d! fare ’atto d!
contriziıone dI nertetta carıta CT OLLeNere Dberdono d! DIO) ella 911°
ghiera, che 1a chiave del cielo, del dover] d! Stalo, dell’esercIzIO elle
virtu, del comandamentiı dI DIO orecett! ella Chiesa, dell’amore del
DrossImO, elle Virtu cardınall, dell’odio del DECCATO, ella juga alle
Caslon!ı dI DECCALO elle insıdie del diavolo; elle orincIıpali confraternti-
le DIeE, specie 1a Vıa CLrUuCIs, Santlo rosarıo, 1a confraternita del
Sacramento del ( uore dI Gesu, dell’aiuto da Drestare alle anıme Sante
del DurgatorI0.
Al oredicator' DOI, SoOprattutto g10vanı, anche aglı sStudIOSsI, Bernardo
suggerisce dI formarsı Urn specıie d! cselva dI argoment! Urn collectanea
d! oenslier!| temı utiılı alla oredicazione numeratı ( OINNC schede ( Ofl

indıice alfabetico, che csara molto utile, ( OINNC suggerisce ’esperlenza.
17 CT. De praedicatione Fettera CIFCOTare S predicazione Eemanata d’ordine C Sua

Santıta Feone Papa H7 ONgr. de’ vescovı Regolfarl, Qiretta Hutt! gl ()radmarı ala
da 5Superiorn egli Ordinı ONgr. Reifigiose 371 luglio 1694], n nNnalectfa UOFMCap 10 1894),
23U4-72799
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La lettera si rivolgeva perciò ai vescovi e ai superiori religiosi perché fos-
sero decisi a togliere questi abusi e così veder «presto riformata questa 
moderna maniera d’annunziare o piuttosto d’adulterare la divina parola.»12 

P. Bernardo d’Andermatt si trovava in visita pastorale in Spagna e stimola-
to da questa circolare, da lui profondamente meditata, sentì il bisogno di 
proporre a tutto l’Ordine un suo commento particolareggiato che raccol-
se in un testo molto esteso in forma di lettera circolare, datata da Madrid, 
8 dicembre 1894, rivolta a tutti i predicatori dell’Ordine e applicata alla 
pastorale dei frati. Il predicatore bresciano non sarebbe incappato nelle 
mani del governo massonico-liberale se avesse messo in pratica queste 
indicazioni del superiore generale. 

Il commento è un vero piccolo trattato sulla predicazione, presentato in 
cinque capitoli che descrivono rispettivamente la grandezza ed eccellen-
za divine di questo sacro ministero, le qualità che deve possedere ogni 
ministro della predicazione apostolica, gli argomenti da trattarsi nella 
predicazione, la maniera di predicare, la scelta oculata del predicatore e 
il tempo della predicazione. Un commento che si avvale della tradizione 
dell’Ordine e aggiunge diverse indicazioni pratiche come i temi da tratta-
re che elenca in una serie lunghissima: il predicatore deve parlare spesso 
della Chiesa di Cristo, sacramento di salvezza, della sua autorità e note 
che la rendono vera Chiesa; poi di Maria Madre di Dio e madre della gra-
zia, dei sette sacramenti e specie dell’Eucaristia, del sacrificio della Messa 
che non è abbastanza spiegato ai fedeli, del modo pratico di fare l’atto di 
contrizione o di perfetta carità per ottenere il perdono di Dio; della pre-
ghiera, che è la chiave del cielo, dei doveri di stato, dell’esercizio delle 
virtù, dei comandamenti di Dio e precetti della Chiesa, dell’amore del 
prossimo, delle virtù cardinali, dell’odio del peccato, della fuga dalle oc-
casioni di peccato e delle insidie del diavolo; delle principali confraterni-
te e opere pie, specie la Via Crucis, il santo rosario, la confraternita del SS. 
Sacramento e del Cuore di Gesù, e dell’aiuto da prestare alle anime sante 
del purgatorio. 

Ai predicatori poi, soprattutto giovani, ma anche agli studiosi, p. Bernardo 
suggerisce di formarsi una specie di selva di argomenti o una collectanea 
di pensieri e temi utili alla predicazione numerati come schede con un 
indice alfabetico, che sarà molto utile, come suggerisce l’esperienza. 

12	 Cf. De praedicatione sacra. Lettera circolare sulla sacra predicazione emanata d’ordine di Sua 
Santità Leone Papa XIII dalla S. Congr. de’ vescovi e Regolari, diretta a tutti gli Ordinarii d’Italia 
ed ai Superiori degli Ordini e Congr. Religiose [31 luglio 1894], in: Analecta OFMCap 10 (1894), 
294-299. 
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(Certo allora 110 c’erano cComputers). Ea DropriIo qU! che egl me n
guardia oredicator! che SIaNoOo attenti alle Circostanze d! empo, d! 1U OgO

elle VETSONEC alle quali deve Darlare che SIa pbrudente ne| respingere
gll errorIı SIa MansuUuel0O Dberche 110 potra SAadlfldil& e mentiI COl 5 U diıre

gll anımı. che e orediche 110 SIaNoOo Lroppo lunghe VET-
che «DIIMUM et SecCcunNdum horae quadrans DFO auditoriDus, ertium DFO
SCAMNIS, et quartum DFO diabolo». CI0O Iıchıede Urn serla breparaziıone
studIO, SoOprattutto poreghiera CT rIicCavare 1a predica all’ardore ella
devozlone. conclude dicendo che nemICO enta dI distogliere all’
evangelizzazione Dberche qUanito SIa fruttuosa. Ma VOol, esorta, resistite
fortes mn fide, MO Darcıte [abori, a2NIMOSE Excutite Ffaedium patıenter
ferte Pıu [avoro, DIU frutto. La ( UT elle anıme NOSTIrOo dovere; 110

predico S(IT10O negligente, molte anıme Dotrebbero pberdersIi,
(1a nelle Crdinazioni del 18506 ’argomento ella oredicazione CTId SLAalO
affrontato ( OM indicazlion! utılı! q 5 U re svolgimento, Darticolarmente
CT e MISSION! ed EeSEeCIZI spirıtuall, “ Ma Bernardo df  ndermatt lanclava
continuamente stimalı opportuniı Al oredicatorI, Darticolarmente durante
e Visıte canoniche alle varıe Drovince. Voleva Urn obreparazione ser1ia,
Derche 1a oredicazione 110 CTId Dossibile aCCUralio studIoO. Que
STO volle ibadire, a C  f durante la visıta alla Drovincia ! OIMNaad Al SI0VaA-
al poredicatorI:

«Non meraviglia Fammarıcoa 1AaMO CONSTatare che n mMoltH
210Vanı 71O V} S/Q ffatto allo studIio, che nel STAn Urn

4 pochi S/eNO quelli che 6} danno alfla predicazione, {ra questi pochi,
O Futt B57biano le qualita intellettuali morali richieste DET disimpe-

15 Per Qquesto CommenfToO, ICLO n latıno, cf. ( ommentarıus m Fitter. :DISC. ET egu de P dr
edicatione D  .# n NnNnaltectfa OFMCap 17 1895), 10-30.

( Intero Capitolo, comprendente numer' 006-/3, che Lratta De concionatoribus, OVe G ]
dice che religios| dı 7810 semplicı MOSSOTTO predicare solo co|l del generale chliesto
Cal provinclale I ICeVONO e Datent! solo fatta 1a professione solenne n 68) gI0vanı 61 -
doti Ogn 1110 devono sottoporsi aglı esamı sulla teologlia en espOsIzIONeE ella regola del
prIimoO del Terz  radıne davantı due {re esamınatorIM ( OI1 Ia DOossIbile del N -
nıstro provinclale n 69) predicatorI nella loro predicazione Ipendono Cal uardianı
predicano nell’ambito territorlale del CONvenTO, Cal Provinclale fuOrI, 11655011 predicatore
eve MTOSTaIIMarc prediche altro prima interpellare superlor| (n 7/0) «In quelfe
DFrOVINCE m CUI C frequente G} danno MNISSIONI d ESEerICIHZT Spirituali C TTO CHecCı ZI0rNI, G}
StabiHisca dal definitorio Drovinciafe ordine, da OSservarsıe MISSIONT, 'anfo CFE
MaggiOr vantaggio spirıtuale del fedell, Quanto CFE {a convenjente dQirezioOnNe MISSIONE,
nonNche CFE SOFHEeVO eglI Stess!/ MISSIONAFT. Vogliamo 1 DIU che fe Straordinarıe atıche
MNISSIONI SIanNno OS! preordinate 1sposte dal definitorio, che Ssuperiorm fOcalı abbian MOdOo
C Drovvedere al DISO2NI spirituall del DFrOpFIo CdQistretto» n 71) CT. Hid. 1886), 247 ‚45 (
anche ”’edizione n tallano: Ordinazıoni deciIsIoNI del capıtolo generalfe EXV confermate d
EmMAanaTtTe CFE autorita apostofica CFE Vvolonta del FEVereNdISSIMO Dadre Bernardo da NOder-
Maftt de  FaIMe de’ MIinorI aPDUCCHN Ministro Generale, Oma 1606,
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(Certo allora non c’erano i computers). Ed è proprio qui che egli mette in 
guardia i predicatori che siano attenti alle circostanze di tempo, di luogo 
e delle persone alle quali deve parlare e che sia prudente nel respingere 
gli errori e sia mansueto perché non potrà sanare le menti se col suo dire 
esaspera gli animi. E prega che le prediche non siano troppo lunghe per-
ché «primum et secundum horae quadrans pro auditoribus, tertium pro 
scamnis, et quartum pro diabolo». Ciò richiede una seria preparazione e 
studio, ma soprattutto preghiera per ricavare la predica dall’ardore della 
devozione. E conclude dicendo che il nemico tenta di distogliere dall’ 
evangelizzazione perché sa quanto sia fruttuosa. Ma voi, esorta, resistite 
fortes in fide, non parcite labori, animose excutite taedium ac patienter 
ferte. Più lavoro, più frutto. La cura delle anime è nostro dovere; se non 
predico o sono negligente, molte anime potrebbero perdersi.13

Già nelle Ordinazioni del 1886 l’argomento della predicazione era stato 
affrontato con indicazioni utili al suo retto svolgimento, particolarmente 
per le missioni ed esercizi spirituali.14 Ma Bernardo d’Andermatt lanciava 
continuamente stimoli opportuni ai predicatori, particolarmente durante 
le visite canoniche alle varie province. Voleva una preparazione seria, 
perché la predicazione non era possibile senza un accurato studio. Que-
sto volle ribadire, ad es., durante la visita alla provincia romana e ai giova-
ni predicatori: 

«Non senza meraviglia e rammarico dobbiamo constatare che in molti 
giovani Padri non vi sia affatto amore allo studio, e che nel gran nume-
ro, pochi sieno quelli che si danno alla predicazione, e tra questi pochi, 
non tutti abbiano le qualità intellettuali e morali richieste per disimpe-

13	 Per questo commento, edito in latino, cf. Commentarius in Litter. S.C. Episc. et Regul. de pra-
edicatione sacra, in: Analecta OFMCap 11 (1895), 10-30. 

14	 C’è un intero capitolo, comprendente i numeri 68-73, che tratta De concionatoribus, dove si 
dice che i religiosi di voti semplici possono predicare solo col permesso del generale chiesto 
dal provinciale e ricevono le patenti solo fatta la professione solenne (n. 68). I giovani sacer-
doti ogni anno devono sottoporsi agli esami sulla teologia ed esposizione della regola del 
primo e del Terz’Ordine davanti a due o tre esaminatori con la presenza se possibile del mi-
nistro provinciale (n. 69). I predicatori nella loro predicazione dipendono dai guardiani se 
predicano nell’ambito territoriale del convento, dal Provinciale se fuori, e nessun predicatore 
deve programmare prediche o altro senza prima interpellare i superiori (n. 70). «In quelle 
province in cui di frequente si danno missioni ed esercizi spirituali di otto o dieci giorni, si 
stabilisca dal definitorio provinciale un ordine, o norma da osservarsi nelle Missioni, tanto per 
maggior vantaggio spirituale dei fedeli, quanto per la conveniente direzione della missione, 
nonchè per sollievo degli stessi missionari. Vogliamo di più che tutte le straordinarie fatiche e 
missioni siano così preordinate e disposte dal definitorio, che i superiori locali abbian modo 
di provvedere ai bisogni spirituali del proprio distretto» (n. 71). Cf. ibid. 2 (1886), 241-243. C’è 
anche l’edizione in italiano: Ordinazioni e decisioni del capitolo generale LXV confermate ed 
emanate per autorità apostolica e per volontà del reverendissimo padre Bernardo da Ander-
matt dell’Ordine de’ Minori Cappuccini Ministro Generale, Roma 1886, 28.
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gnarla CO  >> frutto (‚Ol}] dell’abito Con el EILanNtOo CUFMNO
Superiori di invigilare S Ul 210Vanı a  Tl, fortemente stimolflandaoli allo
StUudIiO. quelli DOI, che O [e disposizioni NeCessarlie DET [a
predicazione, S/Q DeET d SCIENZA, S/Q DET di morali-
{a, O diano mn MOdoOo V’obbedienza predicazione.»"

questo fece anche oubblicare Natecta quelle notizıe dI
devozlionI, d! indulgenze d! privileg! acoltä che AdVEVadfTlO

diretto ( OM 1a oredicazione DOotevano suggerire modalıta d! MINI-
STero Al poredicatorI; riferiva testimonlanze ricavate alla storia dell’Or-
dine CT incoragglare ( Ofl ’esempIlo degli antıichi oredicatorI modernı.)®

COos], a esempIo, faceva Dubblicare Drivilegio del missionarı ella VTO-
vincila havarese abauda d! imporre qUattro scapoları durante e MIS-

15 CT. Ordinazıoni fatte dal Te Bernardo da Andermatt MINISTFO generalfe delf MinaortitI
aPpDUCCHN m segurto alfa Visita cCompiruta dal medesimoeProvincıa Romana 71699, Oma
1901, 10s ord 48)

16 ECCO alcunı titoll dı QUESTO materlale: C_ Irca I0 scapolare dı IuUuseppe, approvato Cal Mın
CGen (  3 delega al Ssacerdot!i che I0 vogliono dıffondere molte altre notizlie, cf. nNnalectfa
UOFMCap 1893), 161-17/6, 207 anche Taliel 11 1895), 201 olte e preghiere (  3 indulgenze

devozloni; privilegio dı cdıre ’officio dell’Immacolata In sabato Ulr volta al 11656 quello
dı FrancescCco dı C'hlara MT 1a MTOMV. Olandese 122 gIiugnO 1695 Hid. 11 1895), 2295S; Decre-
083 De regulis SS NOFMIS ad dignoscendas Induigentias aD apOCFIyphIS (10 cl} 1699, alla
ongr. elle Indulgenze): Hid. 16 900), 34-39% Fe induigenze Der I CaPDUCCHN! Hid. 17 095),
363-3069; 17 096), 17/-7)90 Succmeaeta Iinstructio de Vıa CLFUÜCIS, Hid. 15 097), 184-1 9 '# 215-221
Approbantur sSsodalıtates «Viage (_FÜCIS Viventis» eges, NONNUMAE tribuuntur -
dufigentiae (dalla Oongr. elle Indulgenze, 16 c} 1901 Taliel 1/ 1901), 266-266; Onnulta
Oltola prohibentur, ULDOTE contimentia indu{fg. falsas, apocryphas ET OMMNINO indıscreta. (Irca
I0 scapolare del S5.mo ( uOoOre dı Cestu indulgenze anicbse, cT. Hid. 1901), 1ÖS, 26-26; Lett.
EncIcl. dı Leone X11 «De ROomMImMIDUSs SacratissSaemı OF Tesu devovendis», Lett. Annum Sacrum
125 magg10 1699 Hid. 16 1900), 193-197 nNC| prefetto ella ongr. del Rıt] Interviene
QUESTO argomenTtOo (  3 ettera del va luglio 1899 IDIC., 200-202-; Approvato DICCOIO fficIo n

del 55 ( uOre dı (jJesuul 1DId. ]/ 229-233); Indulgenze MT Piccolo Ufficio del
( uOre 1DId. 15 ]/ 111s), chl celebhre n gennalo Nome dı Cestu 1IDId., 112s), chl scende
sulla Scala Santa Oma 1bid., 113); Decretum ella ongr. elle Indulgenze, 26 maggl0
1898 1bid., 15 ]/ 135-143 molto Interessante Ia riproduzione dı questi fogliett!| dı varıe
indulgenze devozionl); Condannata 1a devozione ella XI arıo DOderosa» 110 approvata Ia

devozione detta «Nova (LFÜNX Immaculatae CONCcCEpHONIS» (13 1901 Hid. 1/
1901), 161-162; Preghiere MT discernere Ia VOCazione rellgiosa sacerdotale: 1DIC., 227/S5;
Bernardus ab Andermatt, Manuale FOCUFT?, functHonum hbenedicthonum ad SUTT
Fratrum INOFUuM Capuccımorum accommoOadatum, KOmMmae 1901 In _1, 19 Arcicon-frater-
Iıta ella b.ma Vergine Marla de Ona 5pe Eereitita nella chliesa dell’Immacolata OMa (con I0
tatuto Hid. 15 1902), 10-27/; SUMMAFINUMmM indufgentiarum: Hid. 305.; Indulgenze che fedell
MOSSOTTO acquistare visıtano e chliese francescane: 1DIC., /0-09; chl recıta 1a (UTOTId ello
S pIrıto Santo (dalla Segr. del BrevI, Leone A, 1901 1DIC., 129-151; De SancHssimae
COMMUNIONIS frequentia m NOSTrFIS FAa s reitgiOSsISs Commentariolum, 1DIC., 19 1903), 245-250,
271-279, 312-319, 44-352; 904), 20-27/; documenta ciırca ( OMMUNIONIS frequentiam ()7-
dQine CroNOIOgICO QIsposita, 1DId., 1904), 2/7/-260, 09-3 3/ / audes PEO CaPUCCHNIS del ( A  — dı
Lucerna T tocker In OCccaslone ella CanonIZZzazıone dı LOreNzZOoO da MnNdISI COMPpOSTeE nel
1882 IDId., 19 ( 903), 3395
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gnarla con frutto e con onore dell’abito. Con zelo pertanto curino i 
Superiori di invigilare sui giovani Padri, fortemente stimolandoli allo 
studio. A quelli poi, che non avessero le disposizioni necessarie per la 
predicazione, sia per mancanza di scienza, sia per mancanza di morali-
tà, non diano in verun modo l’obbedienza della predicazione.»15 

A questo scopo fece anche pubblicare su Analecta tutte quelle notizie di 
devozioni, di indulgenze e di privilegi e facoltà che avevano un rapporto 
diretto con la predicazione e potevano suggerire nuove modalità di mini-
stero ai predicatori; o riferiva testimonianze ricavate dalla storia dell’Or-
dine per incoraggiare con l’esempio degli antichi i predicatori moderni.16 

Così, ad esempio, faceva pubblicare il privilegio dei missionari della pro-
vincia bavarese e sabauda di imporre i quattro scapolari durante le mis-

15	 Cf. Ordinazioni fatte dal rev.mo Padre Bernardo da Andermatt ministro generale dei Minori 
Cappuccini in seguito alla S. Visita compiuta dal medesimo nella Provincia Romana 1899, Roma 
1901, 10s (ord. n. 48).

16	 Ecco alcuni titoli di questo materiale: Circa lo scapolare di S. Giuseppe, approvato dal Min. 
Gen. con delega ai sacerdoti che lo vogliono diffondere e molte altre notizie, cf. Analecta 
OFMCap 9 (1893), 161-176, 201s.; anche ibid. 11 (1895), 201. Molte le preghiere con indulgenze 
e devozioni; Il privilegio di dire l’officio dell’Immacolata in sabato e una volta al mese quello 
di s. Francesco e di s. Chiara per la prov. olandese [22 giugno 1895]: ibid. 11 (1895), 225s; Decre-
to: De regulis seu normis ad dignoscendas veras Indulgentias ab apocryphis (10 ag. 1899, dalla 
Congr. delle Indulgenze): ibid. 16 (1900), 34-39. Le indulgenze per i cappuccini: ibid. 11 (1895), 
363-369; 12 (1896), 17-29. Succincta instructio de Via Crucis, ibid. 13 (1897), 184-190, 215-221. 
Approbantur sodalitates «Viae Crucis Viventis» earumque leges, ac nonnullae tribuuntur in-
dulgentiae (dalla S. Congr. delle Indulgenze, 16 ag. 1901): ibid. 17 (1901), 266-268; Nonnulla 
foliola prohibentur, utpote continentia indulg. falsas, apocryphas et omnino indiscreta. Circa 
lo scapolare del SS.mo Cuore di Gesù e indulgenze annesse, cf. ibid. 17 (1901), 18s, 26-28; Lett. 
Encicl. di Leone XIII «De hominibus Sacratissimi Cordi Iesu devovendis», Lett. Annum Sacrum 
[25 maggio 1899]: ibid. 16 (1900), 193-197. Anche il prefetto della Congr. dei Riti interviene su 
questo argomento con lettera del 21 luglio 1899: ibid., 200-202; Approvato il piccolo ufficio in 
onore del SS. Cuore di Gesù (ibid. 17 [1901], 229-233); Indulgenze per il Piccolo Ufficio del S. 
Cuore (ibid. 18 [1902], 111s), a chi celebre in gennaio il Nome di Gesù (ibid., 112s), a chi scende 
sulla Scala Santa a Roma (ibid., 113); Decretum della S. Congr. delle Indulgenze, 26 maggio 
1898 (ibid., 15 [1899], 135-143: molto interessante la riproduzione di questi foglietti di varie 
indulgenze e devozioni); Condannata la devozione della «mano poderosa» e non approvata la 
nuova devozione detta «Nova Crux Immaculatae Conceptionis» (13 marzo 1901): ibid. 17 
(1901), 161-162; Preghiere per discernere la vocazione religiosa e sacerdotale: ibid., 227s; 
Bernardus ab Andermatt, Manuale precum, functionum sacrarum ac benedictionum ad usum 
Fratrum Minorum Capuccinorum accommodatum, Romae 1901. In -12, 219 p.; Arcicon-frater-
nita della B.ma Vergine Maria de Bona Spe eretta nella chiesa dell’Immacolata a Roma (con lo 
Statuto): ibid. 18 (1902), 10-27; summarium indulgentiarum: ibid. 38s.; Indulgenze che i fedeli 
possono acquistare se visitano le chiese francescane: ibid., 78-85; a chi recita la corona dello 
Spirito Santo (dalla Segr. dei Brevi, Leone XIII, 24 marzo 1901): ibid., 129-131; De sanctissimae 
communionis frequentia in nostris familiis religiosis Commentariolum, ibid., 19 (1903), 245-250, 
271-279, 312-319, 344-352; 20 (1904), 20-27; documenta circa SS. Communionis frequentiam or-
dine cronologico disposita, ibid., 20 (1904), 277-286, 309-313; Laudes pro capuccinis del can. di 
Lucerna Th. Stocker in occasione della canonizzazione di S. Lorenzo da Brindisi composte nel 
1882: ibid., 19 (1903), 339s.
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SION Dopoları (scapolare ella S55 Trinita, dell’Immacolata Concezione,
del dolorI dI Marıa del Monte Carmelo), “ 1a acolta dI impartıre 1a
hbenedizione apostolica ( OM Indulgenza Dolenarla alla fine elle Missioni, '©

CT ”’erezione ella ( roce durante e MISSIONI, CO e indulgenze
Al Cappuccmi da VaNd Leone XII n OCCasilone elle MISSION! n

Francıa n Bavilera n Spagna, ” Drivilegio CT fedeli del Tirolo dI
Bavilera dI OLLeNere ’Indulgenza Dolenarla Dartecıpano alle orediche del
Cappuccmni, anzı hastava Al tirolesıi ascoltare almeno CInque orediche CT
OLLeNere ’ indulgenza; Al oredicator! ella Drovincia dI Vestfalia attıvı
nelle MISSIONN negli ESEeCIZI spirıtual| CTId antıcıpare 1a
celehrazione del Marttutino elle LOodI.““

Appellandosı anche alla storIia, nella Junga raccolta d! temı spirıtual| fran-
cescanı Ita n maolte Duntate Natecta OFMCap intitolata Flores
Seraphicı, CTId alfrontato anche tema ella oredicazione del predica-

1/ MISSIONAaFHS NOSTrFIS PrOVINCIarUuUM Havarıae ET Sahaudıae aCUITas QuOoa quadrupfeX Scapulare
SCH Mae Irnnıtatis, Imm CONC., Martae V, septfem dolorum ET de Monte armelo
Juglio 160606, Hreve dı Leone X11 IDId., ]/ 258-259)

158 ONgr. Prop. Fide, ConcionatoriDus CaPUCCHNIS TOV. Pensibanicae AaCUITas conceditur HN
pertiendi m fiIne MISSIONUMmM Benedictonem Apostoficam (L indufgentia pfenaria 130 110

1690], Talfel 1891),
19 Dbreve dı Maa Leone X I1 { MISSIONUM (10 magg10 1892) MT e indulgenze

”’erezione ella (.roce Au rante e NMNISSIONI Dopoları: IDId., 092), 161 7 6 “r Indulgenze ( UI1065-
da Leone XI11 n Occaslone elle NMNISSIONI popoları n Francia Baviera (18 1018 1902 Hid. 15

1902), 131-133; Indufgentiae Varlage PEO MISSIONIDUS CapuCCHNIS Provinciarum Hispaniae
dandıs (ONMNCES54e€. ad decennium: Hid. 1904), 269s; Varlage ad decennium conceduntur In
dufgentiae ChristifidehDbus, MISSIONIDUS CapuCcCHIS TOV. Havarlae Adatıs Iinteressentibus
(Breve dı Maa Leone AIN, 18396 096), 06S; Indufgentiae 32dnexae alCUHT (_LFUCH m
MISSIONIDUS Erecfage perdurant etiamsı! OVd IO0CO DFIOFIS destructae, erigatur febhr. 1888
Hid. 2206s; commMentO QUeESTO: De ( ruCe GUdC Clicıtur MISSIONIS ET de indufigentHs fOocalıbus
m SCHEFC. Hid. 240-245)

A Pro Cap. TOV. Sabaudiae nIsSsSIONEeSs vel spiritualia exercıtia praedicantibus Matutin! E1 Laudum
anticıpatio 126se1DIC., 10 094), 3.54; ChristitideliDus Iinteressentibus conNncIioNnNIDUS
CAapucCHIS TOV. Tirolis habitis, Indufgentiam Pflenariam Hen ür afam 00 dierum, SE certis
condiıitionıDus ad decennimum concedit |breve dı Leone AII, 15 febr. 1895 Hid. 11 1895), /35.;
Servatıs Tenore ET forma Brevium Febr. 1695 PEO TOV. Cap Tirolis 1 17 1895), /3|, ET
Febr. 1696 PEO TOV. Havarıae 17 096), 62], dectaratur Christifhideles AZUCHTIS sa/tem QUM-
GUC CONCIONIDUS [ucrari! pOSSe Indufg. Pflenariam Papalı Benedictrontf 32dnexam (1 Martıl! 1896
IDIC., 131s); { CAapUCC. TOV. Westphaficae Sal d Missirones vel SDITIE. exercitia dantes m aCIU,
DOSSINF Matutinum (L AUQCIDUS antıcıpare, ad decennium permittitur 120 110 1696], Hid. 15

987), Dispensantur ( OoncionNatores Capucc. TOV. Westphaficae m fine MISSIONUM
a ImMpositione personali scapularıum GUdC SID! FDST 1deles imMmponere valent: ad Qunquen-
IM 7 dec. 1896 Hid. OS Interessantı anche altrı riferiment!i Dibliografick Ie nMNISSIONI MO DHO-
ları: Fililberto da algenen SCIIVE bretti MT e MISSIONI popoları Einsiedeln-Waldshut-
Köln EIC. 1902 Neues Missions-Büchlem FÜr das katholfische VOIk geordne Vo Schwyter,

Ausgabe; Neues Misstonsbüchlenm A£UFT würdigen Feier der eiligen TSSION FÜr Priester Uund
VOIk georadne Vo Schwyter, Vollständigere Al sgabe

254

Vita cappuccina e apostolato nella visione di Bernardo Christen d’Andermatt

254

sioni popolari (scapolare della SS. Trinità, dell’Immacolata Concezione, 
dei 7 dolori di Maria e del Monte Carmelo),17 o la facoltà di impartire la 
benedizione apostolica con indulgenza plenaria alla fine delle Missioni,18 
o per l’erezione della Croce durante le missioni, con tutte le indulgenze 
concesse ai cappuccini da papa Leone XIII in occasione delle missioni in 
Francia e in Baviera o in Spagna,19 o il privilegio per i fedeli del Tirolo e di 
Baviera di ottenere l’indulgenza plenaria se partecipano alle prediche dei 
cappuccini, anzi bastava ai tirolesi ascoltare almeno cinque prediche per 
ottenere l’indulgenza; e ai predicatori della provincia di Vestfalia attivi 
nelle sacre missioni o negli esercizi spirituali era permesso anticipare la 
celebrazione del Mattutino e delle Lodi.20 

Appellandosi anche alla storia, nella lunga raccolta di temi spirituali fran-
cescani edita in molte puntate su Analecta OFMCap e intitolata Flores 
Seraphici, era affrontato anche il tema della predicazione e dei predica-

17	 Missionariis nostris Provinciarum Bavariae et Sabaudiae facultas quoad quadruplex Scapulare 
(scil. SS.mae Trinitatis, Imm. Conc., B. Mariae V, septem dolorum et de Monte Carmelo) 20 
luglio 1886, breve di Leone XIII (ibid., 2 [1886], 258-259).

18	 S. Congr. Prop. Fide, Concionatoribus capuccinis Prov. Pensilbanicae facultas conceditur im-
pertiendi in fine Missionum Benedictionem Apostolicam cum indulgentia plenaria [30 nov. 
1890], ibid. 7 (1891), 46.

19	 Breve di papa Leone XIII Ut sacrarum Missionum (10 maggio 1892) per le indulgenze e 
l’erezione della Croce durante le missioni popolari: ibid., 8 (1892), 161-162; Indulgenze conces-
se da Leone XIII in occasione delle missioni popolari in Francia e Baviera (18 apr. 1902): ibid. 18 
(1902), 131-133; Indulgentiae variae pro missionibus a PP. Capuccinis Provinciarum Hispaniae 
dandis concessae: ad decennium: ibid. 20 (1904), 289s; Variae ad decennium conceduntur In-
dulgentiae Christifidelibus, Missionibus a PP. Capuccinis Prov. Bavariae datis interessentibus 
(Breve di papa Leone XIII, 7 febbr. 1896): 12 (1896), 66s; Indulgentiae adnexae alicui Cruci in S. 
Missionibus erectae perdurant etiamsi nova loco prioris destructae, erigatur (22 febr. 1888): 
ibid. 226s; un commento a questo: De Cruce quae dicitur Missionis et de indulgentiis localibus 
in genere: ibid. 240-245).

20	 Pro Cap. Prov. Sabaudiae missiones vel spiritualia exercitia praedicantibus Matutini et Laudum 
anticipatio [26 sett.1894): ibid., 10 (1894), 354; Christifidelibus interessentibus concionibus a PP. 
Capuccinis Prov. Tirolis habitis, Indulgentiam Plenariam necnon aliam 200 dierum, sub certis 
conditionibus ad decennium concedit [Breve di Leone XIII, 15 febr. 1895: ibid. 11 (1895), 73s.; 
Servatis tenore et forma Brevium 15 Febr. 1895 pro Prov. Cap. Tirolis [ibid., 11 (1895), 73], et 7 
Febr. 1896 pro Prov. Bavariae [ibid. 12 (1896), 65], declaratur Christifideles auditis saltem quin-
que concionibus lucrari posse Indulg. Plenariam Papali Benedictioni adnexam (12 Martii 1896: 
ibid., 131s); Ut Capucc. Prov. Westphalicae sacras Missiones vel spirit. exercitia dantes in actu, 
possint Matutinum cum Laudibus anticipare, ad decennium permittitur [20 nov. 1896], ibid. 13 
(1987), 8; Dispensantur Concionatores Capucc. Prov. Westphalicae in fine sacrarum Missionum 
ab impositione personali scapularium quae sibi ipsi fideles imponere valent: ad quinquen-
nium (7 dec. 1896): ibid. 8s. Interessanti anche altri riferimenti bibliografici alle missioni popo-
lari: Filiberto da Galgenen scrive libretti per le Missioni popolari editi a Einsiedeln-Waldshut-
Köln etc. 1902. - Neues Missions-Büchlein für das katholische Volk geordnet von P. Schwyter, 
I. Ausgabe; Neues Missionsbüchlein zur würdigen Feier der heiligen Mission für Priester und 
Volk geordnet von P. Schwyter, II: Vollständigere Ausgabe.
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Kapuziner Auf Anordnung des Hochwürdigsten Ordens-Generals, Bernardus V,  - Andermatt»,
«Regel Uund /estament des eiligen Franzıskus AArt den C onstitutionen des ()rdens der
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Ill. 2:  «Regel und Testament des heiligen Franziskus. Mit den Constitutionen des Ordens der  
Kapuziner. Auf Anordnung des Hochwürdigsten Ordens-Generals, P. Bernardus von Andermatt», 
1894 (PAL Biblioteca)
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torı ( Ofl maoltı dI SAl Francesco;“ ESOrLava gio0vanı allo studIiOo del-
1a eloquenza riportando anche documenti utilı, ( OI Urn notla del-
1a Sede del icemDre 1858 indırızzata ] minıstro generale deglı ()S-
servanıtı che EesSsSOorLava juggire 1a VdadlTld eloquenza guardarsı nella
oredicazione allo SpIrIto dI NOVvVIta,“ ONNUTEC faceva Stampare ’Orazione
dI Antonıio orıma ella oredicazlione, rovata n codice antıco ella
Bıb/ Antonılana dI Padova.“

ella CONVINZIONE dI Bernardo d’Andermatt, jegata alla vıta Cappuccina
tradızıonale elle CostituzionNI, oredicatore CappuCcCcInoO G | Carıcava d!
SpIrIto dI saplenza nel CONVentO CO ’osservanza regolare, ( Ofl I0 sStudIO

1a preghiera interiore, da qUI G | lanclava ne|] mondo a evangelizzare |
Dopolı.

Apostolato del Terz  YTadıne francescano

Un aspetto importante ella spirıtualita apostolica sacerdotale del 911°
dicatorI Cappuccımniı CTId ’anımazlone Dbropaganda dell’  raıne France-

Secolare, Darticolarmente dopo ’Impulso dato da Leone XII CO 1a
ettera Auspicato del Selt 1852 V’enciclica Misericors Del Filius del 3(}
maggı0 1883 n maolte 5 U allocuzlion! egl I0 considerava rimedio DIU
E1ITNCaAaCEe VT guarire malı ella socletäa), ( OTINNC anche n segulto alla fortu-

Ottocentesca del Santo SSIS] ramıte 1a storiografia romantıca
Drattutlo, Ira 158582 1920, VT e celehbhraziont del settimo centenarıo

va CT. FIores seraphicı 5 &.  — Fructus Sanctı Patriıs Nostrı Franciıscı OMNIDUS commen-dabiles, CFE
Äterarum Ordinem UT QISspOSItN Hid. 14 098), 11/-120, 146-146, 17/53-7 /5, AA7/ 251-25/7,
299-309, 330-339; 15 099), 16-22, 43-46, 11714-7 8/ 146-17 57 17/3-7 7 'r O-/2/ 247 -2406, 4771 -2/795; 16
1900), 17/5, O3-Ö/, 10/-109, 211-216, 302-305; 1901), 5/-59, 110-114, 146-149, 313-317, 360-366;
158 902), 30s, /6-/8, 252-256, 00U-264, 309-518 (QUI tema ella predicazione del predicatore
( OI1 maoltı dı “l 11 Francesco...), 349-352, 369-3/2; 19 1903), 24-28, 56-671

F} «Nell’approvare fa Santıta C (‚} aDDOSItEO decreto 1} regofamento egli StUuQTI da Rıma
presentato, ha Ordıinato Qquesta che G} chiamasse fa C fe] attenzione affo STUOCIO
def’eioquenza affınche [ 810Vanı 0, HNIHNO ’esempio C AICUMNE predicator! che gI0F-
a nNOstrI, ung! dall’annunciare ON G} CONVvVIeNe fa parolfa C DIoO ad ISTFUZIONe e’popolie
MAassıme Sacrosanitfa nNOostra reiigione, rFavedimento de! peccatorfI, Dresi da vanıta, predi-
aArı0 DIUttOStO [OFrO sStesst, attingendo HCF O DIU da fontı Dprofane IOFO argoment], ed adope-
rando UTa e/oquenza che SsoHeticare gl orecchlı, 2180} dQiscende neglI aNnımı CFE
MUyOVverl ad aAbbandonare 171 segulrre 7i sentiero cristiane VIrEEL hben C(OTOSCE che
QUeESTO SpINtO C NOVITa, che ne predicazione H AICUMNE G} introdotto Cal [ra-
sandarsı fe DrecCIDUE fontı def/”’eloqguenza T0€e fa Scrittura dT FTa HCF 'anfo Hsera

fa 6CUTd, acciocche nel S{ı ()rdine 2180} G} a ad Iintrodurre tale abuso, SIanNno
ZI0Vanı ISTrUHTE OQhretti quella e/oqguenzZza che G} 3ddice afsacro mMinıstero corrisponda al fine
inteso Chiesa Romae, ecemDris 1656 IDId., 0006), 10s

D' CT. Taliel 1901), 350}
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tori con molti detti di san Francesco;21 o esortava i giovani allo studio del-
la sacra eloquenza riportando anche documenti utili, come una nota del-
la S. Sede del 3 dicembre 1858 indirizzata al ministro generale degli Os-
servanti che esortava a fuggire la vana eloquenza e a guardarsi nella 
predicazione dallo spirito di novità,22 oppure faceva stampare l’Orazione 
di s. Antonio prima della predicazione, trovata in un codice antico della 
Bibl. Antoniana di Padova.23

Nella convinzione di p. Bernardo d’Andermatt, legata alla vita cappuccina 
tradizionale delle costituzioni, il predicatore cappuccino si caricava di 
spirito e di sapienza nel convento con l’osservanza regolare, con lo studio 
e la preghiera interiore, e da qui si lanciava nel mondo ad evangelizzare i 
popoli. 

5. Apostolato del Terz’Ordine francescano

Un aspetto importante della spiritualità apostolica e sacerdotale dei pre-
dicatori cappuccini era l’animazione e propaganda dell’Ordine France-
scano Secolare, particolarmente dopo l’impulso dato da Leone XIII con la 
lettera Auspicato del 17 sett. 1882 e l’enciclica Misericors Dei Filius del 30 
maggio 1883 e in molte sue allocuzioni (egli lo considerava il rimedio piú 
efficace per guarire i mali della società), come anche in seguito alla fortu-
na ottocentesca del Santo d’Assisi tramite la storiografia romantica e so-
prattutto, tra il 1882 e 1926, per le celebrazioni del settimo centenario 

21	 Cf. Flores seraphici seu Fructus Sancti Patris Nostri Francisci omnibus commen-dabiles, per 
literarum ordinem nunc dispositi: ibid. 14 (1898), 117-120, 146-148, 173-175, 212-217, 251-257, 
299-309, 336-339; 15 (1899), 18-22, 43-48, 114-118, 146-151, 173-178, 208-212, 241-246, 271-275; 16 
(1900), 17s, 83-87, 107-109, 211-216, 302-305; 17 (1901), 57-59, 110-114, 146-149, 313-317, 360-366; 
18 (1902), 30s, 76-78, 252-256, 280-284, 309-318 (qui il tema della predicazione e del predicatore 
con molti detti di san Francesco…), 349-352, 369-372; 19 (1903), 24-28, 56-61.

22	 «Nell’approvare la Santità di N.S. con apposito decreto il regolamento degli studi da V.P. R.ma 
presentato, ha ordinato a questa S.C. che si chiamasse la di lei attenzione allo studio 
dell’eloquenza sacra, affinché i giovani non imitino l’esempio di alcuni predicatori che a gior-
ni nostri, lungi dall’annunciare come si conviene la parola di Dio ad istruzione de’ popoli nelle 
massime della sacrosanta nostra religione, e ravedimento dei peccatori, presi da vanità, predi-
cano piuttosto loro stessi, attingendo per lo più da fonti profane i loro argomenti, ed adope-
rando una eloquenza che serve a solleticare gli orecchi, ma non discende negli animi per 
muoverli ad abbandonare i vizi e seguire il sentiero delle cristiane virtù. V.P. ben conosce che 
questo nasce dallo spirito di novità, che nella predicazione di alcuni si è introdotto e dal tra-
sandarsi le precipue fonti dell’eloquenza sacra, cioè la S. Scrittura ed i Padri. Ella per tanto userà 
tutta la cura, acciocché nel suo Ordine non si abbia ad introdurre un tale abuso, ma siano i 
giovani istruiti e diretti a quella eloquenza che si addice al sacro ministero e corrisponda al fine 
inteso della S. Chiesa. Romae, 3 decembris 1858»: ibid., 2 (1886), 10s.

23	 Cf. ibid. 17 (1901), 350.
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ella nascıta ella morte del Santo.“* Era 1a spirıtualita francescana che
traboccava n modo nel ferment:i ella SOCIeta ormava alcato
attıvo dinamıco. Questa spirıtualita SOStTenNuta da nugolo dI
apostolli zelantı.“ In talıa Jerz’  rdine, anımato dal frati, ebhbe Urn SVI-
1UPPO MAassıccCcIO capillare, {ra VeSCOVI, DOpolo cClero diocesano CO

meravigliosa CONCcreliezZZa dI InIızIatıve carıtativo-soclalqlı d! grande riıllevo.“6
Bernardo d’Andermatt, sulla SCIa elle esortazionIı g1a date dal C-

enl minıstrı generall, fece del Terz  raıne VTOSTAITIET nneludıbile
del oredicator' Cappuccmi fın dall’/inızıc del 5 U SOVETTO,

Per questi Oiversı problem\ ella fortu del francescanesIımo nella SsoOcleta dı allora cf. NAI-
gliore, Istica DOoverta, Riscritture fFancescane Ira 800 TE (Bibfiotn G(i.d Seraphico-Capuccmna
6)/ Oma 20061 Francesco (d/’ASSISI Ira Que secol[, 279 SUSSICIO DIbHOografico, UT” d
Migliore, Quadernı! H Bibfografia Francescana 2)/ Ooma sullo SVIIUPPO del Terz  radıne
rimandilamo 601181° esemplificazione Ila seguente Dibliografia: Zerziari Francescanı m eta
derna. Antico mMoOondo. Afftı del G“ C StUuQTI francescanı, Mitano P DA settembre
71992, UT” dı Temperint, Oma 19953 Matanıc, FaIMe Francescano SecOfare e
StOFa C PrO (1846-7878), n Anal. LO 24/153 993), 349-56717 Clampa, CamMmıinNO evVvolu-
FIVO dell’ordine FFFancescano SecCOlare nNel Cenfo annnı C ıta DFrOVINCIa CappuccIa C
Puglia, n Fa PrOVINCIa del Fratiı Minaorti aDDUCCHN C Puglia. SEeCOMT C StOrta. Primo centenarıo

FITON dazıone PrOVINCIa (7908-2008)} Afftı del SfOFICO, Fecce Ottobre 2008
al novembre 2008 atalogo MOSTra, UT” dı 5avola, Lecce A0 O/ 121-140

CGlampa, ()rdine FFancescano SECOfare Frati] CaPDUCCHN! UTa Storta C COMUNIONE compile-
mentarıeta, n [ CAaPPUCCHNI ampt Safentina. /re SEeCOM C StOr{a, fede Cultura, UT” dı
Savola Monticchio, Lecce 2006, 153-7 63 CaprodossIi, Z/erziarie terziart! Francescanı nel
camermese: DEIMI sondaggi! Ira UTa istituzionalı ambigulrta terminologiche, n Presenze
francescane neli ( amermese secol! ÄHT-XÄVID), UT” d Bartolaccı Lambertin! (  3 Ia
collaborazione dı Caprodossli, Kipatransone 2006, 101-125 De LUCa, «Salutifera ISE-
UZIONEe»:! Terz  FamIMe Francescano nel NISSeno, n Francescanesimo culturaeDFrovince
C Caltanıssetta d NNa Afftı del COoNvegno C STUOIO. Caltanıssetta-Enna 2729 Ottobhre 2005,
UT” dı Micell, Palermo 2006, 59-710 Valenti Serra de Manresa, FIS Zerciaris Francıscans
ep0Ca moderna (segies VT ÄVIIT), n Pedraihes 14 1994), Y43-71 Mannu, IerzZz0 HC

FFancescano ! Dapı da PıO IXa (4EOVaNnı n Frate Francesco 65 998) 2/ 41-!
Morichetti, Feone H7 1} IerZz0 ()rdine FrancescanOo, In Anafl. LO 24/153 1993), 363-3061

Isıdoro de Villapadierna, FamIMe Francescano SecoOfare e FIviste !tallanee 1DIC.,
3395-34/. atrı, «Liber Zerti ()rdinis FranciIsSci>» C Harıo da Parigi 1DIC., 303-
396. Finauro, Annalı Francescanı. { na FIviSta CFE 7i risveglIO spirituale del Terz'  FaIMe Fan-
(ESC0ad/)]0 m Itafıa (1870-7900), Oma 199 / rregona, FamIMe Francescano Secofare. Storia,
[egisiaziOnNe, spirttualita, (‚} {a collaborazıione dı BIg| ıv Colflana TAU3), Padova 2007.

25 CT. adcl Damasus LOISEY, Keponses AU.  - objections Ad’un cathofiqgue COnNTfre [E Jjers-Ordre de
Sarnt-Francors Mal e Fr Fr LDamase, Parıs, (J)Jeuvre de S1. rancoIs d’Assise, Ch Poussielgue,
1900 15 ‚ 32 ellx bergamo, Filotea Francescana, cComplilata Cal Felice da bergamo
CappuccIno. ed ricorretta. Milano, Bonlardi-Pogliani, 1879 15‚ .36 Isalas Cerenza-
[} HorHegiO DE TateHh Doreile del Terz  FTamMe C Francesco (Q/’ASSISI SECONdO fe recenti
QISPOSIZION! del SOMMO Pontefice Feone HT ed Milano, Antonio CGuzzett!, 1891 15‚ 1600

(  3 specificO sguardo StOFICO: Mulazzanı, Per fa StOFa CapPUucCcINO
DFOVINCIa mMOoNaAastıica H Bologna, vol., Castelbolognese 1990

S Ul risvolt! soclalı cf. Scarvaglieri, aPpPUCCHN ’impegno nel SOcC/ale. Presentazione dı
Mauror Ricerche Nuova Sserte 3)/ Oma 2008 Asselle, F’impegno SOCIale del
Terz'  FTamMme FFFancescano fine ()ttocento m Italla, m Itafıa Francıscana 09 2010), 115-177.
Asselle, Fa domanda che (ivise frFancescanı. Qı Hattıto SI questione SOC/ale ne Francıa
defl’'  ttocento, n F’()sservatore Romano (17 1018 2009),
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della nascita e della morte del Santo.24 Era la spiritualità francescana che 
traboccava in modo nuovo nei fermenti della società e formava un laicato 
attivo e dinamico. Questa spiritualità venne sostenuta da un nugolo di 
apostoli zelanti.25 In Italia il Terz’Ordine, animato dai frati, ebbe uno svi-
luppo massiccio e capillare, tra vescovi, popolo e clero diocesano con 
meravigliosa concretezza di iniziative caritativo-sociali di grande rilievo.26 
P. Bernardo d’Andermatt, sulla scia delle esortazioni già date dai prece-
denti ministri generali, fece del Terz’Ordine un programma ineludibile 
dei predicatori cappuccini fin dall’inizio del suo governo.

24	 Per questi diversi problemi della fortuna del francescanesimo nella società di allora cf. S. Mi-
gliore, Mistica povertà, Riscritture francescane tra ’800 e ’900 (Bibliotheca Seraphico-Capuccina 
64), Roma 2001. - Francesco d’Assisi tra due secoli, 1882-1926, sussidio bibliografico, a cura di S. 
Migliore, (Quaderni di Bibliografia Francescana 2), Roma 2000. - sullo sviluppo del Terz’Ordine 
rimandiamo come esemplificazione alla seguente bibliografia: Terziari francescani in età mo-
derna. Antico e nuovo mondo. Atti del 6° convegno di studi francescani, Milano 22-24 settembre 
1992, a cura di L. Temperini, Roma 1993. - A. G. Matanic, L’Ordine Francescano Secolare nella 
storia di Pio IX (1846-1878), in Anal. T.O.R. 24/153 (1993), 349-361. - S. Ciampà, Il cammino evolu-
tivo dell’ordine francescano secolare nei cento anni di vita della provincia cappuccina di 
Puglia, in La Provincia dei Frati Minori Cappuccini di Puglia. 5 secoli di storia. Primo centenario 
della rifondazione della Provincia (1908-2008). Atti del convegno storico, Lecce 18 ottobre 2008 
- Bari 3 novembre 2008. - Catalogo della mostra, a cura di R. A. Savoia, Lecce 2010, 121-140. - S. 
Giampà, Ordine francescano secolare e frati cappuccini: una storia di comunione e comple-
mentarietà, in I cappuccini a Campi Salentina. Tre secoli di storia, fede e cultura, a cura di R. A. 
Savoia - F. Monticchio, Lecce 2008, 133-163. - S. Caprodossi, Terziarie e terziari francescani nel 
camerinese: primi sondaggi tra fluidità istituzionali e ambiguità terminologiche, in Presenze 
francescane nel Camerinese (secoli XIII-XVII), a cura di F. Bartolacci e R. Lambertini con la 
collaborazione di S. Caprodossi, Ripatransone (AP) 2008, 101-125. - L. De Luca, «Salutifera isti-
tuzione»: Il Terz’Ordine francescano nel Nisseno, in Francescanesimo e cultura nelle province 
di Caltanissetta ed Enna. Atti del Convegno di studio. Caltanissetta-Enna 27-29 ottobre 2005, a 
cura di C. Miceli, Palermo 2008, 59-103. - Valentí Serra de Manresa, Els Terciaris franciscans a 
l’època moderna (segles XVII i XVIII), in Pedralbes 14 (1994), 93-105. - M. Mannu, Il Terzo Ordi-
ne francescano e i papi da Pio IX a Giovanni XXIII, in: Frate Francesco 65 (1998) n. 2, 41-64. - A. 
A. Morichetti, Leone XIII e il Terzo Ordine Francescano, in Anal. T.O.R. 24/153 (1993), 363-381. 
Isidoro de Villapadierna, L’Ordine Francescano Secolare nelle riviste italiane dell’800, ibid., 
335-347. - M. D’Alatri, Il «Liber Tertii Ordinis S. Francisci» di Ilario da Parigi [† 1904], ibid., 383-
396. - M. Finauro, Annali Francescani. Una rivista per il risveglio spirituale del Terz’Ordine Fran-
cescano in Italia (1870-1900), Roma 1997. - A. Fregona, L’Ordine Francescano Secolare. Storia, 
legislazione, spiritualità, con la collaborazione di M. Bigi e P. Rivi (Collana TAU 3), Padova 2007.

25	 Cf. ad es. Damasus a Loisey, Réponses aux objections d’un catholique contre le Tiers-Ordre de 
Saint-François par le Fr. Fr. Damase, Paris, Oeuvre de St. François d’Assise, Ch. Poussielgue, 
1900. 13 cm., 32 p. - Felix a Bergamo, Filotea Francescana, compilata dal P. Felice da Bergamo 
cappuccino. 2. ed. ricorretta. Milano, Boniardi-Pogliani, 1879. 15 cm., 836 p. - Isaias a Gerenza-
no, Il florilegio pei fratelli e sorelle del Terz’Ordine di S. Francesco d’Assisi secondo le recenti 
disposizioni del Sommo Pontefice Leone XIII. 2. ed. Milano, Antonio Guzzetti, 1891. 15 cm., 160 
p. - e con specifico sguardo storico: F. Mulazzani, Per la storia dell’O.F.S. cappuccino della 
provincia monastica di Bologna, 2 vol., Castelbolognese 1990.

26	 Sui risvolti sociali cf. G. Scarvaglieri, I Cappuccini e l’impegno nel sociale. Presentazione di 
Mauro Jöhri (Studi e Ricerche - Nuova serie 3), Roma 2008. - M. Asselle, L’impegno sociale del 
Terz’Ordine francescano a fine Ottocento in Italia, in Italia Franciscana 85 (2010), 113-127. - M. 
Asselle, La domanda che divise i francescani. Il dibattito sulla questione sociale nella Francia 
dell’Ottocento, in: L’Osservatore Romano (17 apr. 2009), 5.
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(1a nella ettera brogrammaltıca ( OM CUI annunclava all’ Ordine 1a CreazIlO-
ella riıvista Nalecta OFMCap 10 110 1804, metteva n evidenza ’ım-

Dortanza del Terz  raıne consacrando 1U Urn rubhbrica ella STEeSSa rivista
dal tiıtolo Miscellanea Seraphica „ad eruditionem et 2edificationem
1um fratrum et TIertu C()rdinis utilitatem specialiter conscribenda» “

Fletto minıstro generale, all’ udienza dI VaNd Leone A, ricevelte Ancarı-
«  f {ra ’altro d! diffondere Terz  raıne francescano. Ne]l dISCOrso che
VaNd rivolse n latıno Al capıitoları 1’17 maggI0 18354 G ] legge:

«Percio NO bBbiamo SOSTEeNUTO SCHIOTEC CO  - particolare benevolenza
MpegnoO i Terz’Ordine; I0 bBbiamo giustamente esaltato lodato
anche recentemente CO  - ettera enciclica ”abbiamo raccomandato
all’attenzione sapıente dei VESCOVI C(OINE Opportuno formidabile

riftormare [a societa. NO sapplIamo che VOI V} impegnerete
molto diftfonderlo difenderlo col consiglio 2uida del religiOSO
che Qaveitfe scelto ( C(OITMNC generalfe del VOSTtTro ()rdine O dubitiamo
che IO farete.»*9

elle Oordınazloanı poubblicate nella festa d! 5A71 Bonaventura nel 1800, d
Drovate dal VaNd 28 maggı0 1800, Al numer/ 72-73 DreCcIsava qUuesto ( Ad[111-

dI apostolato impegnando 1a responsabilita dI tuttı conventI! SUUC-
alelg Dorovinclalı localı:

0In conformita all’intenzione del N.P  &s FrancescCo CUI FÜ antfo
[a Dropagazione ed esaltazione del Terz’Ordine, dei SOMMI Pontefici,

specialmente di Leone ÄTT, che quest’Ordine DIU DIU volte ha 107105

comandato allo elo dei Fratı Minorft, vogliamo che / superior! predi-
catorI! de  YTaiIne NOStTrOo DFrOCUFNNO d DpromuoO0verlo diftfonderlo
OVUNGUC, colgano Og2NI OCCasSI'oONe DET rTaltare, specialmente ne
prediche, SUqd dignitä dei SUOI vantageglı, perche [a Dropagazione
del Terz  YTaine Ottimao C(OINE affermöÖ rinetutamente i
prefodato Pontefice, ritformare corrott: costumi! del sSecolo resente,
ed DFORASUaFC n i mMOonNdoO [a fede [a pIeta>» (n /2)

nNnalectfa UOFMCap 004),
25 «Hac de IDSUM Ordinem Tertium sSinguları Nos STUOCIO henevolenti atQq u e SCHHÜCFS,

u eumdemque ET merıto AuUudum DFraecCONIO aflas ce/ebravimus, ET superrIoribus E-
driebus HCF Htteras Ostras Encyclicas, sedulfttatı sapıentaeque EDISCOPDOFUM cCOMMeEeNdaVI-

S, LT GUCH! 30 societatem cilandestinarum prohibenda Iincrementa 2180} mediocriter AQUCHNUS
OPPOFIUNUM. UNC IDSUM ampfificandum FHENdUM CONSMIO Draesertim Nukfuque reitgiO-
G} VitT, GUCHT? nuperrime SUTDIRUFTT ()rdinis magıstrum Optavistis, MUItum VoS VÜUCIdE conferre

DEFSPICHNUS FOAdUSC cOofaturos 2180} dubitamus»” Hid. Ö!  )/
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Già nella lettera programmatica con cui annunciava all’Ordine la creazio-
ne della rivista Analecta OFMCap il 1° nov. 1884, metteva in evidenza l’im-
portanza del Terz’Ordine consacrando a lui una rubrica della stessa rivista 
dal titolo Miscellanea Seraphica «ad eruditionem et aedificationem om-
nium fratrum et Tertii Ordinis utilitatem specialiter conscribenda».27

Eletto ministro generale, all’udienza di papa Leone XIII, ricevette l’incari-
co, tra l’altro di diffondere il Terz’Ordine francescano. Nel discorso che il 
papa rivolse in latino ai capitolari l’11 maggio 1884 si legge: 

«Perciò Noi abbiamo sostenuto sempre con particolare benevolenza e 
impegno il Terz’Ordine; lo abbiamo giustamente esaltato e lodato e 
anche recentemente con lettera enciclica l’abbiamo raccomandato 
all’attenzione sapiente dei vescovi come opportuno e formidabile 
mezzo a riformare la società. Noi sappiamo che voi vi impegnerete 
molto a diffonderlo e a difenderlo col consiglio e guida del religioso 
che avete scelto ora come generale del vostro Ordine e non dubitiamo 
che lo farete.»28

Nelle ordinazioni pubblicate nella festa di san Bonaventura nel 1886, ap-
provate dal papa il 28 maggio 1886, ai numeri 72-73 precisava questo cam-
po di apostolato impegnando la responsabilità di tutti i conventi e supe-
riori provinciali e locali: 

«In conformità all’intenzione del N.P.S. Francesco cui fu tanto a cuore 
la propagazione ed esaltazione del Terz’Ordine, dei Sommi Pontefici, 
e specialmente di Leone XIII, che quest’Ordine più e più volte ha rac-
comandato allo zelo dei Frati Minori, vogliamo che i superiori e predi-
catori dell’Ordine nostro procurino di promuoverlo e diffonderlo 
ovunque, e colgano ogni occasione per trattare, specialmente nelle 
prediche, della sua dignità e dei suoi vantaggi; perché la propagazione 
del Terz’Ordine è un ottimo mezzo, come affermò ripetutamente il 
prelodato Pontefice, a riformare i corrotti costumi del secolo presente, 
ed a propagare in tutto il mondo la fede e la pietà» (n. 72).

27	 Analecta OFMCap 1 (1884), 7.

28	 «Hac de causa ipsum Ordinem Tertium singulari Nos studio benevolenti atque semper prose-
cuti sumus: eumdemque et merito laudum praeconio alias celebravimus, et superioribus eti-
am diebus per litteras Nostras Encyclicas, sedulitati sapientiaeque Episcoporum commendavi-
mus, ut quem ad societatem clandestinarum prohibenda incrementa non mediocriter ducimus 
opportunum. Ad hunc ipsum amplificandum ac tuendum consilio praesertim nutuque religio-
si viri, quem nuperrime summum Ordinis magistrum optavistis, multum vos operae conferre 
posse perspicimus ac reapse collaturos non dubitamus»: ibid. 1 (1884), 18.
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Indicava DO! alcunı obilettivi! important! da realizzare n questa strategla
apostolica:

«Affinche QquestO rimedio 6} renda, DeET QqUuantOo da NOlL, migliore DIU
efficace, Ordiniamo [e seguentI (OSC In tuttı nostm conventi, O

CI SOTIO ragion! gravissime le quali dovranno CES5561C giudicate dal defi-
nıtoOrıc provinciale, 6} stabilisca ı7 Terz  raıne superIorl, S/Q DrOVIN-
Ciali C(OINEC localı, FOMUYOVAaANO ropaghino neIl loro distretti, C(OITMNC ZYei
ESS! rispettivamente cCompete DeET diritto ordinario, i Terz’Ordine, EfI-
gendo confraternite, ()VE MO SIaNO, riftormando perfezionan-
do [e antiche sara NeCcESSarlo, nNnOMINANdO direttori CO oOpportu-

acolta ! predetti superIOrl O 6} mMostrino LroppO dıifficili nel
conNcedere al frati ed al sacerdoti secolari [e debite facolta, specialmen-
E DeET [e private FICEZIONI al Terz  YTaine (Terziar] dispersi), quando
AVTaQqEH 0 FICONOSCIUTO che questi SIaNoO veramenfte egni! prudenti
latori. S} avvertano DErÖ frati predetti sacerdoti O framettersi
ne direzi0ne Congregazioni confraternite, mMmandato
speciale. 4} Tanto nell’erigere congregaZziont, Qquanto nell’ordi-
aie INdirZZAare [e antiche, CIOE le preesistent], 6} OSSerVvI appuntino

CIO che SEatO ordinato Nnet UItHMNa costituzione d LeoOne ÄTIT, n
data Maggi0 1863, che COMINCIA: Misericors Del Filius ( 10 che
diciamo del Terz  YTaine s’intenda broporzioNatamente dell’Arcicon-
fraternita del Cordone del FrancescCO, OsSservando quello che da
OsservarsI, specialmente rispetto chiederne [e facolta.»”)

elle Visıte canoniche alle Drovince delll  rdıne Bernardo Cerco SC[11-

VTC d! anımare ralı lavorare VT diffondere Terz  rdıne qUuesto d!
sollito dUUaTC, 110 SCINÜTC, nelle Crdinazloni Dorovinclalı riılascıate
dopo 1a visıta. Kıiportiamo qualche esempIlo che dimostra questa S

lonta

L0pO 1a visıta alla Drovincia ell’  mbria, 7U maggI0 18972 da Follgno riıla-
SCIO dettagliate ordinazloanı nelle quali, ] 23 dice

«SICCOME CI sS{Q molto ı7 Terz  YTaiIne ardentemente desideria-
che OVUMNGUC 6} spanda, d’individul 6} regolarmente DFO-

ceda DeET CES5561C tantı, 6} COPIOSI ed IMMEeNSI vantagglı, che da C550 FI-
sSultano aglı SteSS! Ascritti, alle amiglie ()VE 2IcunO di ESS! 6} TrOoVI ed alfla
SOcieta intera CoOTanto DISsOgNOSa, specialmente 0881, di rialzare i Su”

U estiO ICLO nNnalectfa UOFMCap 009), 24726 n latıno. VediI cCOomMMeEenNTO questi decre-
tl, DId., 225-230, 249-255 ( DO! ”’edizione Stampa In tallano n OPUSCOIO Darte: Ordinazıo-
a deciIsIonI del Capıtofo generalfe EXV confermate d EemMAanatTte CFE autorıita apostofica HCF
volonta del FEVereNdISSIMO Dadre Bernardo da Andermatt de  FamMe de’ MIinorI aPDUCCHN
Ministro ( enerale, Oma 158586
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Indicava poi alcuni obiettivi importanti da realizzare in questa strategia 
apostolica:

«Affinché questo rimedio si renda, per quanto è da noi, migliore e più 
efficace, ordiniamo le seguenti cose: 1) In tutti i nostri conventi, se non 
ci sono ragioni gravissime le quali dovranno essere giudicate dal defi-
nitorio provinciale, si stabilisca il Terz’Ordine. 2) I superiori, sia provin-
ciali come locali, promuovano e propaghino nei loro distretti, come ad 
essi rispettivamente compete per diritto ordinario, il Terz’Ordine, eri-
gendo nuove confraternite, ove non siano, riformando e perfezionan-
do le antiche se sarà necessario, e nominando direttori colle opportu-
ne facoltà. 3) I predetti superiori non si mostrino troppo difficili nel 
concedere ai frati ed ai sacerdoti secolari le debite facoltà, specialmen-
te per le private ricezioni al Terz’Ordine (Terziari dispersi), quando 
avranno riconosciuto che questi siano veramente degni e prudenti ze-
latori. Si avvertano però i frati e i predetti sacerdoti a non framettersi 
nella direzione delle Congregazioni e confraternite, senza un mandato 
speciale. 4) Tanto nell’erigere nuove congregazioni, quanto nell’ordi-
nare e indirizzare le antiche, cioè le preesistenti, si osservi appuntino 
tutto ciò che è stato ordinato nell’ultima costituzione di Leone XIII, in 
data 30 maggio 1883, che comincia: Misericors Dei Filius. 5) Ciò che 
diciamo del Terz’Ordine s’intenda proporzionatamente dell’Arcicon
fraternita del Cordone del P.S. Francesco, osservando quello che è da 
osservarsi, specialmente rispetto a chiederne le facoltà.»29 

Nelle visite canoniche alle province dell’Ordine p. Bernardo cercò sem-
pre di animare i frati a lavorare per diffondere il Terz’Ordine e questo di 
solito appare, ma non sempre, nelle Ordinazioni provinciali rilasciate 
dopo la visita. Riportiamo qualche esempio che dimostra questa sua vo-
lontà.

Dopo la visita alla provincia dell’Umbria, il 29 maggio 1892 da Foligno rila-
sciò dettagliate ordinazioni nelle quali, al n. 23 dice: 

«Siccome ci sta molto a cuore il Terz’Ordine e ardentemente desideria-
mo che ovunque si spanda, d’individui si accresca e regolarmente pro-
ceda per essere tanti, sì copiosi ed immensi i vantaggi, che da esso ri-
sultano agli stessi Ascritti, alle famiglie ove alcuno di essi si trovi ed alla 
Società intera cotanto bisognosa, specialmente oggi, di rialzare il suo 

29	 Il testo edito su Analecta OFMCap 5 (1889), 242s è in latino. Vedi un commento a questi decre-
ti, ibid., 225-230, 249-255. C’è poi l’edizione a stampa in italiano in opuscolo a parte: Ordinazio-
ni e decisioni del capitolo generale LXV confermate ed emanate per autorità apostolica e per 
volontà del reverendissimo padre Bernardo da Andermatt dell’Ordine de’ Minori Cappuccini 
Ministro Generale, Roma 1886.
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edificio religioSO, razionale, morale ed ECONOMICO, IHan0ormneses

DOoVvolto dal’empia miscredente Ftrionfante rivoluzione; Vivamente IO
raccomandiıamoa alfla vigilanza, allo el ed alle solerti (‚UTC del MR
Provinciale, C(OINEC dei Superior localı, tuttı facendosi StreNul PFORASd-
tOrN di CS50Ö Terz’Ordine, studiandosI, C(OINEC parla ı7 STall LeoOne ne
SUqd Enciclica (Auspicato), d fare Futt C(OPMNOSCEIC pregiare, C(OITMNC

die) UTa istiıtuzıione 6} popolare 6} santa, sSsvelandone aCcCCUuratamenfte
IO Spirıto, [a pratica facilita, mMoltH favori spirituall nd’ FICCQ, Val}-

agggı che attendono per gl’individul DeET [a societa n generale.»”
OSI nelle Ordiınazloanı rilasclıate alla Drovincia elga Juglio 1894, ]

34 riproponeva ’ Impegno VT Terz  rdıne
«SuperioriDus provincialibus et localibus SUMMODEFTC commMeEeNdamus
UT Iertium Sanctı Patrıs Francisci Ordinem colere, DFORASAaIFC ene
dirigere studeant. Experientia docet, Iertium COrdinem rite directum
OptIMOS fructus producere, Magnıque n (‚ UTg anımarum GCS55C 2dIiU-
mMentL. psIMET superiores directionem TIertu C)rdinis aSSUuMan(tT, QUTt
NONNISI atrıDnDus Va prudentibus pneritis et zelantıbus
commMmtıIttane. »”

Alla Drovincia dI Bologna raccomandava berö che gl Oggetti d! IUSSO d
Dartenent! Al Jerzları OSSero Usatı soltanto durante e loro celebrazionI,
( OTINNC fosse DreOCCUPaAaALO d! OMNSSCTIVaAlC alle chiese del conventi Cal -
DUCcCIN! loro ctile dI semplicıta.” Un argomento, questo, che gl| STava
molto f ( OINNC G ] riıleva da diverse altre S esortazionı alle Drovince

30 Queste Ordinazlion!ı G | leggonoO In Stampa AssIısı 1692, /) G ] OHSST Va n KOMa, AGC,
128,

371 Jlesto manoscritto n KOMma, AGC, 2 “r Acta 5Supertorum SS Ordinis, ‚27406

CT. KOMa, AGC, AJ.3 Visite (jeneraliı 6-79| (: «Esistendo QuUasi da CFE O, ()VE G} IrO-
aArı0 NOStrm conventt, 1} anfo henemerIto Terz'  FaIMe C FrancesCO, Standoc! MoOoilto '
che S desso PFOPagatOo regolfato ON G} conviene, Vivamente O FaCcCOMaAandIıamo alfa
Vigianza, affo e[0 ed alle sSof/ertI UTE del MR Provincilale OIMNe del Superior fOcalı Voglia-

Dero che Hf gl oOggett! C [USSO daett! al Cculito ed appartenent! detto Terz’Ordine, SHNO
esciusI!vamente adoperati e TUunNnZIONIT, che Infra cef/ebrate e NOSTre
chiese (a Z/erziarı MedesIimız Ord 1 '# Orl n Visıta, ottobre 18389
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edificio religioso, razionale, morale ed economico, manomesso e ca-
povolto dall’empia e miscredente trionfante rivoluzione; vivamente lo 
raccomandiamo alla vigilanza, allo zelo ed alle solerti cure del M.R.P. 
Provinciale, come dei Superiori locali, tutti facendosi strenui propaga-
tori di esso Terz’Ordine, studiandosi, come ne parla il gran Leone nella 
sua Enciclica (Auspicato), di fare a tutti conoscere e pregiare, come me-
rita, una istituzione sì popolare e sì santa, svelandone accuratamente 
lo spirito, la pratica facilità, i molti favori spirituali ond’è ricca, e i van-
taggi che se ne attendono per gl’individui e per la società in generale.»30

 
Così nelle ordinazioni rilasciate alla provincia belga il 5 luglio 1894, al  
n. 34 riproponeva l’impegno per il Terz’Ordine: 

«Superioribus provincialibus et localibus summopere commendamus 
ut Tertium Sancti Patris Francisci Ordinem colere, propagare ac bene 
dirigere studeant. Experientia docet, Tertium Ordinem rite directum 
optimos fructus producere, magnique in cura animarum esse adiu-
menti. Ipsimet superiores directionem Tertii Ordinis assumant, aut 
nonnisi Patribus valde prudentibus ac aeque peritis et zelantibus 
committant.»31 

Alla provincia di Bologna raccomandava però che gli oggetti di lusso ap-
partenenti ai Terziari fossero usati soltanto durante le loro celebrazioni, 
come se fosse preoccupato di conservare alle chiese dei conventi cap-
puccini il loro stile di semplicità.32 Un argomento, questo, che gli stava 
molto a cuore, come si rileva da diverse altre sue esortazioni alle province 

30	 Queste ordinazioni si leggono in stampa (Assisi 1892, p. 7) e si conservano in Roma, AGC, G 
128, II.

31	 Testo manoscritto in Roma, AGC, G 22, 2: Acta Superiorum seu Ordinis, an. 1882-1906.

32	 Cf. Roma, AGC, AJ.3: Visite Generali 1876-1906, p. 85: «Esistendo quasi da per tutto, ove si tro-
vano i nostri conventi, il tanto benemerito Terz’Ordine di S. Francesco, standoci molto a cuore, 
che venga desso propagato e regolato come si conviene, vivamente lo raccomandiamo alla 
vigilanza, allo zelo ed alle solerti cure del M.R.P. Provinciale come dei Superiori locali. Voglia-
mo però che tutti gli oggetti di lusso addetti al culto ed appartenenti a detto Terz’Ordine, siino 
esclusivamente adoperati nelle funzioni, che infra annum verranno celebrate nelle nostre 
chiese dai Terziari medesimi» (Ord. n. 16, Forlì in S. Visita, 7 ottobre 1889).
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tallane. Alla Drovincia inglese consigliava d! diffondere Terz  rdıne
anche attraverso 1a stampa.” Alla Drovincia bavarese, mentre Caldegglava
1a diffusione del Terz  rdıne Soprattutto durante e MISSIONI, auUspicava
che sacerdote fosse SCITUTE alla gulda d! questi gruppil d! lalcı.” Uno
del MOTIVI che spingeva minıstro generale raccomandare ’apostolato
del Terz  raıne chiaramente nelle ordinazlonı rilascıiate Al
Cappuccımniı abruzzesi, a Avezzano aprile 18993, OSsSsIia ( OINNC «Dene
grandissimo che deriva alfla SOCcIeta» KCOOFTIC propugnNaCcolo comDbat-

35 ella visıta Ila Drovincla d Alessandrıia dı IuUuseppe Cal 30 gIUgnO 16060, (  3 chiusura adcl
Alessandrıia 10 Luglig, «nel CONventfO che m cCostruzione, m Darte E COMPpIUTO
ed abıtato da UTa DICCOTA amiglia», nelle Ordinazlion!ı rilasclate, ] 27 dl Kl- G ] dice «ESIsSten-
218 Quas! da HMEF O, ()VE G/ TOVano NOStrm conventt, 1} Terz  FaIMe C FrancesCOo, desidero-
G} OIMNe SIamoO S51 Dropagazıone del S{ı Hon andamento, vogfamo che fa DVMR
ASsS/!emMe al S{ı Definitorio destinino 1} superiore fOcale H ciaschedun CONVvVeNnNTO, qualiche
altro PFrovetto zelante sacerdote amiglia Direttore C detto Terz’Ordın C', funzıionando

seconda delf prescrmtt] regolament!. Nelf favorl;+re Dero che FaccIamo detto Terz  FamIMe 2180}

E nNOsTra intenzIONe che ne chiese NOSTre G} FREGETNO quella DOoverta semplicıta, che
m S50 Ira NOL, coll’adornarsı 'TO0€e Cdietro OmbDra del medesimo NOStrm altarı (  - oOggett! C

[USSO m (FO m argentO, OIMNe CI f{ Adato m aicune medesime, HCF 2180} GS5S56TE
CIO conforme al NOSTro stife, m IUn MOdOo O DermettHhamo>» (Kegistro, 48) Un simile elI-
Iimento G ] egge nelle ordinazlioni! rilasclate Ila Drovincla del PiIemonte, da Toriıno / agOSTO
1850 «[(...)] ansIosI OIMNe SIamoO (  )] vogHamo che 1} Provincilale ad UTa al S{ı
definitorio... CQirettore del MdesImo... Nelf favorlre... che, SO OmbDra del medesimo G/
Bbiano ad introdurre 3DUuS! e NOSTre chiese col Hermettere che G} CSM SdITÜ Qquadır! G}
FfaccIano oOggett! C chiesa Ornatı Ficch! CFE (FO argentO; queste COSC, ON che RO G} addr
107818 alfta DOoverta semplficıta NOSTra, m afcun MOdOo fe permettiamo; C che SHINO MoOoilto
attenti! guardinghi Superiorm [OCall, speciailmente 7i M_ R.PProvinciale» (Kegistro, 54) ella
Drovincla dı Venezla, e Ordinazlilon! rllasclate Ila fine Capo A’Istria 17 luglio 1669, al 16
G ] egge «Fsistendo QuUasi da CFE ()VE G} TOVano nNnOsStrI convent/! 1} antfo henemerIto
Terz'  FTamMme C FrancesCO, Standoc! MoOolito che desso PFrOPagato regolfato
OFE G} deve, Vivamente IO FaCcCOMaAandIıamo alfta vigianza, affo eil0 d alle So/ertI UTE G / del
MRPProvinclale OIMNe delf SUuperiorm fOcalı Vogliamo Dero che Hf gl oOggett! C [USSO ddett!
al Culto d appartenent! detto Terz’Ordine, SIanoOo esciusIvVamente adoperati e FÜunNnzZION!
che Iinfra celebratee NOSTre chiese (a mMedesminmı Zerziarı» (Kegistro, 62)
LO STESSO dice nelle Ordinazioni rilasclate Irento gIUgnO 15869 (Ivı, 66)

34 Ibid., Ord 4 F# 115 «SICCOME CI STa 25Sa! 7i Terz  FaIMe ardentemente desidera-
che G} aument ] Derfeziont, RO SO0 FaCcCOMaAandIıamo al sacerdoti! C VO/ers! Iinteressare HCF

fa Dropagazıone del medesimo CO SC/IIvere Serl, IStruttive ed ATIGCO Qhfettevoll artıcolE da STam-
Darsı! m dett] Annalı COTINUTIE vantaggio delf nNOStrI Terziar, C enerne argomentOo Ad71ClOfFd,
IOr che 7i crederanno OPPOFLUNG,e anfe Dredicazion!, m CU! G} esercitano>» Londra, 37 OTL.
1890 Analoga raccomandazione Ila Dprovincla A’Irlanda (Dublino, va OTL. 1890 1DIC., 123,
ord 28)

35 « Tertium Ordinem specilall attentione 5Superorum fOocalıum ET Provinclahum Zel0O-
GUC MIissronariorum cCOMMeNdamus. prodert quod Zertius Fdo OCcCcasi’one MISSIONUM
Ssacerdotibus [aICISQUE commendetuür, curandum amen Fit LT alIgufs Sacerdos e10 Dei anıma-
[US QU et/pse Zertiarius SIT, AUIuSs ()rdinis CQrrectonem ASSUMAT. / NM Zertius Fdo 2180} enNne
Cirigitur, MEeIIIus ESst LT OMNINO 2180} Existat» elle Ordinazlion!ı dı Aschaffenburg SE{T. 10693,

1DIC., 201)
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italiane.33 Alla provincia inglese consigliava di diffondere il Terz’Ordine 
anche attraverso la stampa.34 Alla provincia bavarese, mentre caldeggiava 
la diffusione del Terz’Ordine soprattutto durante le Missioni, auspicava 
che un sacerdote fosse sempre alla guida di questi gruppi di laici.35 Uno 
dei motivi che spingeva il ministro generale a raccomandare l’apostolato 
del Terz’Ordine è espresso chiaramente nelle ordinazioni rilasciate ai 
cappuccini abruzzesi, ad Avezzano il 27 aprile 1893, ossia come «bene 
grandissimo che ne deriva alla società» e «come propugnacolo a combat-

33	 Nella visita alla provincia di Alessandria di S. Giuseppe dal 30 giugno 1888, con chiusura ad 
Alessandria il 10 luglio, «nel nuovo convento che è in costruzione, ma in parte già compiuto 
ed abitato da una piccola famiglia», nelle ordinazioni rilasciate, al n. 27 di esse si dice: «Esisten-
do quasi da per tutto, ove si trovano i nostri conventi, il Terz’Ordine di S. Francesco, desidero-
si come siamo della sua propagazione e del suo buon andamento, vogliamo che la P.V.M.R. 
assieme al suo Definitorio destinino o il superiore locale di ciaschedun convento, o qualche 
altro provetto e zelante sacerdote della famiglia a Direttore di detto Terz’Ordine, funzionando 
a seconda dei prescritti regolamenti. Nel favorire però che facciamo detto Terz’Ordine non è 
già nostra intenzione che nelle chiese nostre si venga meno a quella povertà e semplicità, che 
è in uso tra noi, coll’adornarsi cioè dietro l’ombra del medesimo i nostri altari con oggetti di 
lusso in oro e in argento, come ci fu dato scorgere in alcune delle medesime, per non essere 
ciò conforme al nostro stile, in niun modo lo permettiamo» (Registro, p. 48). Un simile avver-
timento si legge nelle ordinazioni rilasciate alla provincia del Piemonte, da Torino l’8 agosto 
1888: n. 25: «[(…)] ansiosi come siamo [(…)] vogliamo che il M. R.P. Provinciale ad una al suo 
definitorio… a direttore del mdesimo… Nel favorire… che, sotto l’ombra del medesimo si 
abbiano ad introdurre abusi nelle nostre chiese col permettere che si espongano quadri o si 
facciano oggetti di chiesa ornati e ricchi per oro o argento; queste cose, come che non si addi-
cono alla povertà e semplicità nostra, in alcun modo le permettiamo; su di che stiino molto 
attenti e guardinghi i superiori locali, specialmente il M.R.P.Provinciale» (Registro, p. 54). Nella 
provincia di Venezia, le ordinazioni rilasciate alla fine a Capo d’Istria il 12 luglio 1889, al n. 16 
si legge: «Esistendo quasi da per tutto ove si trovano i nostri conventi il tanto benemerito 
Terz’Ordine di S. Francesco, e standoci molto a cuore che venga desso propagato e regolato 
come si deve, vivamente lo raccomandiamo alla vigilanza, allo zelo ed alle solerti cure sì del 
MRPProvinciale come dei superiori locali. Vogliamo però che tutti gli oggetti di lusso addetti 
al culto ed appartenenti a detto Terz’Ordine, siano esclusivamente adoperati nelle funzioni 
che infra annum verranno celebrate nelle nostre chiese dai medesimi Terziari» (Registro, p. 62). 
Lo stesso dice nelle ordinazioni rilasciate a Trento il 27 giugno 1889 (Ivi, p. 66).

34	 Ibid., Ord. n. 45, p. 115: «Siccome ci sta assai a cuore il Terz’Ordine e ardentemente desideria-
mo che si aumenti e perfezioni, non solo raccomandiamo ai sacerdoti di volersi interessare per 
la propagazione del medesimo collo scrivere serii, istruttivi ed anco dilettevoli articoli da stam-
parsi in detti Annali a comune vantaggio dei nostri Terziari, ma di tenerne argomento ancora, 
lor che il crederanno opportuno, nelle tante predicazioni, in cui si esercitano» (Londra, 31 ott. 
1890). Analoga raccomandazione alla provincia d’Irlanda (Dublino, 21 ott. 1890: ibid., p. 123, 
ord. n. 28).

35	 «Tertium Ordinem speciali attentione curaeque Superiorum localium et Provincialium zelo-
que Missionariorum commendamus. Valde proderit quod Tertius Ordo occasione Missionum 
sacerdotibus laicisque commendetur, curandum tamen erit ut aliquis sacerdos zelo Dei anima-
tus qui et ipse Tertiarius sit, huius Ordinis directionem assumat. Si enim Tertius Ordo non bene 
dirigitur, melius est ut omnino non existat» (Nelle ordinazioni di Aschaffenburg 6 sett. 1893,  
n. 32: ibid., p. 201).
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{ere l’idra feroce del’empia frammassoneria che ha Ormal quasiı distrutto
O2NI dea d Ordine.» 6

NnCcC n questo IN dI apostolato I0 SIrumMentO mediatico dI COMUNI-
cCazlone COMUNIONEe deglı Analecta svolgeva ruolo importante nel
segnalare 1a bibliografia COrrentie G U Terz  rdıne molte altre notizıe che
Incoragglavano diffondere n Varı Odı questa spirıtualita francescana
ne| D0polo. OSI S(IF10 segnalatı diversı scriıttı 6 Ul JOF apparsı n OCCaslone
ella C ostituzione «Misericors Deus» dI Leone XII poubblicati anche n
segulto.” acendo Urn CONvVvenzlonNe ( Ofl Loreto, {ra VEeESCOVO d! Loreto
Tlommaso Galluccı rdıne CappucCINO, Invıtava ( OM ettera del 110

158554 terzları firancescanı diffondere questo sodalızıo lauretano. Up-
VUTC venıva segnalata oubblicata 1a Lettera Dastorale dell’arcıv. dI J1ter-
ho JTuscanıa (Ovannı Battısta PauluccI del Y° OTtt 1585532 6 Ul terz’Ordine,
invıtando jeggere Jeresa dI Gesu, serafica ( OI eratlico Francesco:
«ambbDedue serafici mn ardore, mMbedue fondatori d religiosi HOMINI don-
E} mMbedue feriti all’immagine del Crocifisso, mMbedue morti ne S{CS-

INEesC 2107NO, anche mn secoli diversi.»” Oppure Dubblicava e let-
lere Dastoralı G U JOF del VESCOVO dI L vorno Kem1g10 Pacıni (Livorno,

36 IDId., ord, 3 r 180 Itrı riferiment!i al TOF G ] rOvano nell’ord. 3 } 215 Prov. BelgiO-
Olanda-$Svizzera, Marsiglia Juglio 1894); ord 2 “r vyar PrOV. dı Olanda, Zevenaar va Juglio
1894); ord 24-25, O Prov. Svizzera, un 14 OTL. 1894), ord 2 '# } 74 Prov. KeggiO ( a-
labria COsenza, KOMma, Cal CONVenTtO d LOreNZO da rindisi, gIiugnO 18909); ord 3 '#
371 /Ss Prov. GenOova, OMa U 110 1900

37 C nNnalectfa OFMCap. (1884), 31-32, 506-671 Due r S U TOF dı anonımMO CappuccIno ella
MTOMV. dı LIiOne: Egie Au jers-Ordre Seculfler... OQuestions... Catechisme SUT CcCe egie
Lyon 1690; Des Charges dans fes Fraternite Congregations Au Tiers-Ordre...Lyon 1890 1bid.,

190) Un volume utile dı OCOVICO da besse, Fes idees de Feon H7 SUT fe jers-Ordre
de Samt-Francois. DISCOUFS... DronoNcCce [E 74 Mal T697, ’eglise des CapucHs de Paris,
P’occasıon des Noces /argent de Feon H7 /ertiaire FFancıscaln. Extralt des Annales
Franciıscames, Parıs 1967/; IDerius Mechliniis, Manuel compifet Au Jjers-Ordre SsecUuHer de
nNoTfre Seraphique ere Sarnt Francois d’Assise, usage des Directeurs des Congregations
Franciıscames, Mal e Libert de Malines, Malines 1899 CT. nNnalectfa UOFMCap 15 099), 371 Itrı
r S U Terz  radıne IDId., 16 1900 43, 256.

30 «Quia (>A0, Zertiarii francıscales m Maranı CUItus defensione ET Dropagatione DrOMptISSIMI
SCHHÜCF fuere, hortamur ZertH ()rdinis Visitatores ET Moderatores, LT Dprudent! data
Cası!one verbum facere 2180} Omuittant de SOdallıtı Fauretanı excelientia ET Spirntualibus BONnNIS»
1bid., 40s), viene pubblicato anche documento dı Leone X11 «ProvidentHssSimus Deus» S U
Terz  radıne (Perugla A dic. 18771 DId., 47a-48D) Itro documento S U TOF dı Leone X11 (Pe-
ruglia, va icembre 16/7, IDId., 78a-79b)

34 La ettera G ] egge In nNnalectfa OFMCap 1 1885), b-1 co|l r1pOortato: «uTergue SGTr d-

DAICUS (T} ardore, Utergue egiter ad mMOonNaAachOs utrnusque Instituendos; UTergue Vulne-
Fatfus ad CCFUCIHFIXT IMagınem; UTergue OFTUUuUS eodem ET dıe, SAaeCUlIs Hcet (IVersiISs»
1bid., 175b
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tere l’idra feroce dell’empia frammassoneria che ha ormai quasi distrutto 
ogni idea di ordine.»36

Anche in questo campo di apostolato lo strumento mediatico di comuni-
cazione e comunione degli Analecta svolgeva un ruolo importante nel 
segnalare la bibliografia corrente sul Terz’Ordine e molte altre notizie che 
incoraggiavano a diffondere in vari modi questa spiritualità francescana 
nel popolo. Così sono segnalati diversi scritti sul TOF apparsi in occasione 
della Costituzione «Misericors Deus» di Leone XIII e pubblicati anche in 
seguito.37 E facendo una convenzione con Loreto, tra il vescovo di Loreto 
Tommaso Gallucci e l’Ordine cappuccino, invitava con lettera del 1 nov. 
1884 i terziari francescani a diffondere questo sodalizio lauretano.38 Op-
pure veniva segnalata e pubblicata la Lettera pastorale dell’arciv. di Viter-
bo e Tuscania Giovanni Battista Paulucci del 22 ott. 1882 sul terz’Ordine, 
invitando a leggere s. Teresa di Gesù, serafica come il Serafico Francesco: 
«ambedue serafici in ardore, ambedue fondatori di religiosi uomini e don-
ne, ambedue feriti all’immagine del Crocifisso, ambedue morti nello stes-
so mese e giorno, anche se in secoli diversi.»39 Oppure pubblicava le let-
tere pastorali sul TOF del vescovo di Livorno Remigio Pacini (Livorno, 8 

36	 Ibid., ord, n. 32, p. 180. Altri riferimenti al TOF si trovano nell’ord. n. 37, p. 215 (Prov. Belgio-
Olanda-Svizzera, Marsiglia 5 luglio 1894); ord. n. 22, p. 219 (prov. di Olanda, Zevenaar 21 luglio 
1894); ord. n. 24-25, p. 229 (Prov. Svizzera, Sedun 14 ott. 1894), ord. 28, p. 274 (Prov. Reggio Ca-
labria e Cosenza, Roma, dal convento di S. Lorenzo da Brindisi, 20 giugno 1899); ord. n. 38, p. 
317s (Prov. Genova, Roma 29 nov. 1900). 

37	 Cf. Analecta OFMCap. 1 (1884), 31-32, 58-61. Due libri sul TOF di un anonimo cappuccino della 
prov. di Lione: Règle du Tiers-Ordre Séculier… Questions… Catéchisme sur cette Règle… 
Lyon 1890; Des Charges dans les Fraternité ou Congrégations du Tiers-Ordre…Lyon 1890 (ibid., 
6 [1890] 190). Un volume utile di Lodovico da Besse, Les idées de Léon XIII sur le Tiers-Ordre 
de Saint-François. Discours… prononcé le 23 mai 1897, en l’église des Capucins de Paris, à 
l’occasion des Noces d’argent de Léon XIII comme Tertiaire franciscain. Extrait des Annales 
Franciscaines, Paris 1987; Libertus a Mechliniis, Manuel complet du Tiers-Ordre séculier de 
notre Séraphique Pére Saint François d’Assise, à l’usage des Directeurs des Congrégations 
Franciscaines, par le Libert de Malines, Malines 1899. Cf. Analecta OFMCap 15 (1899), 318. Altri 
libri sul Terz’Ordine ibid., 16 (1900) 93, 256.

38	 «Quia vero Tertiarii franciscales in mariani cultus defensione et propagatione promptissimi 
semper fuere, hortamur omnes Tertii Ordinis Visitatores et Moderatores, ut prudenti data oc-
casione verbum facere non omittant de Sodalitii Lauretani excellentia et spiritualibus bonis» 
(Ibid., 40s), e viene pubblicato anche il documento di Leone XIII «Providentissimus Deus» sul 
Terz’Ordine (Perugia 20 dic. 1871. ibid., 47a-48b). Altro documento sul TOF di Leone XIII (Pe-
rugia, 21 dicembre 1877, ibid., 78a-79b).

39	 La lettera si legge in Analecta OFMCap 1 (1885), 173b-175b col passo riportato: «uterque sera-
phicus cun ardore, uterque legifer ad monachos utriusque sexus instituendos; uterque vulne-
ratus ad Crucifixi imaginem; uterque mortuus eodem mense et die, saeculis licet diversis» 
(ibid., 175b).
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Selt 1882) del VEeESCOVO Olandese dI Hertogenbosch.“” Itra notizıa In-
Coragglante riguardava SOCI dell’Alliance catholique d! KeIms, ondata
dal CaNONICO luseppe Lemann diffusa nelle diverse dIOCEes! frances|i
anche oma nel 1804, che CT volonta ello STEeSSO Lemann G | aggrego ]
Terz’Ordine.” ella rubhbrica «Miscellaneax» tratto anche elle «Fraternita-
{es TIertu ()rdinis (U Sodalibus Foederis C’atholici ZYei Sanctua-
FHUmM S5.m1 C'ordis Jesu n aray-le-Monial»: grande Dellegrinaggio d! mol-
{ terzları ella Francıa ( Ofl maoltı francescanı elle diverse amiglie, che
fecero 1a CONSacrazione q C(uore.*“

[)I grande significato anche ’arciconfraternita del terzları CT 1a COMUNIO-
settimanale SOrla Nantes ne| CONVeNTO del Cappuccmni, diretta da

Adol{fo da Bouzille, hbenedetta da Leone XII COl Breve dell’8 agOStO 158832
ed ereltta ( OTINNC arciconiraternita allo STEeSSO VaNd cOo| hreve dell’11 SCH-
Nnalo 1855854 Alla richlesta d! estenderla n 1a Francıa n maolte altre
nazlıonI CUTOUECC, fatta dal DroCcUuratore cCOMMISSarIO generale Brunog
da Inay 23 110 1809, VaNd Leone XII rISpOStO alfermativamen-
le ( OM ettera apostolica n forma dI hreve del Y dic 1835.°> Olte notizıe
G | riterivano Al congressı attıvıta del terzları nelle diverse reglonı NnazlO-
al anche CT (I[CUaUdilC Urn cerla emulazıone.*

In Darticolare n due OCCasıion Intervenne ( OM Darticolare attenzione: q
giubileo francescano d! VaNd Leone XII dopo 25 annı ella S apparte-

Ibid., 1889), 2/3-2/95; Fitterae eDISCOPI BuScCIOQucensISs m Holfandıa De Tertio Ordine, 1DId.,
1887), 250655

47 Ibid., 1884) a-730h Tertius Fdo Franciıscı ET OPUS Foedere Catholico PEO FHEeNdIS
DN  _ CHrIist:] IUFNDUS HÜT,

Ibid., 253-254.

45 CT. IDIC., 002), 299-303; 1886), 18a-2003.

Notizie S U « Tertius Fdo m regionNe Bassano Veneto»x» 1bId., 254s); De]l Terz  raıne n
Baviera G ] Darla IDId., 150s; nella Drovinclia del Tirolo settentrionale Hid. 15/1s; notizıe dı ( U-
V I che I0 raccomandano al fedell 1bid., 152), DO! Terz  radıne nella MTOMV. d Bologna, Lucanıa

nella repubblica dı Domeniıco 1bid., 152s alla (1 OTla ella amiglia del terzları dı Me-
[al 10 1bid., ]/ 155-159; Brasile en Terz  radıne dı FrancescCco 1DId., 1/ ]/ 141s);
Lettera gratulatoria del Cenerale al padıI che hanno DartecIpato ] Congresso del lerzları adcl
AÄAssIı cf. Hid. 17 1895), 32965 116 OTL 16995]; Congresso generale del TOF RKeims n Francıia, Cal
] va agOSTO 1896:; Hid. 17 1896), 219s.; Vota COoNgressuum Tertiarorum Franciıscr AI 0O

1699 m (jallıa ET Beigio COACIOFUmM. 1DIC., 346, 366-3/1; 16 900), 15-1 7/ /Ö-03; Confraternitas
Terti (OQrdinis PS.Francıscı Bernae Helveticae/ 1110 1297 1DIC., 14 1898), F19-)7)5A Relazilo-

elleUdel TOF nel CONvVentO dı antlago Cile), U dic. 1899 IDId., 1045
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sett. 1882) e del vescovo olandese di ‘s Hertogenbosch.40 Altra notizia in-
coraggiante riguardava i soci dell’Alliance catholique di Reims, fondata 
dal canonico Giuseppe Lémann e diffusa nelle diverse diocesi francesi e 
anche a Roma nel 1884, che per volontà dello stesso Lémann si aggregò al 
Terz’Ordine.41 Nella rubrica «Miscellanea» trattò anche delle «Fraternita-
tes Tertii Ordinis S.P.N.Fr. cum Sodalibus Foederis Catholici ad Sanctua-
rium SS.mi Cordis Jesu in Paray-le-Monial»: grande pellegrinaggio di mol-
ti terziari della Francia con molti francescani delle diverse famiglie, che 
fecero la consacrazione al S. Cuore.42

Di grande significato anche l’arciconfraternita dei terziari per la comunio-
ne settimanale sorta a Nantes nel convento dei cappuccini, diretta da p. 
Adolfo da Bouzillé, benedetta da Leone XIII col Breve dell’8 agosto 1882 
ed eretta come arciconfraternita dallo stesso papa col breve dell’11 gen-
naio 1884. Alla richiesta di estenderla in tutta la Francia e in molte altre 
nazioni europee, fatta dal procuratore e commissario generale p. Bruno 
da Vinay il 23 nov. 1885, il papa Leone XIII aveva risposto affermativamen-
te con lettera apostolica in forma di breve del 22 dic. 1885.43 Molte notizie 
si riferivano ai congressi e attività dei terziari nelle diverse regioni e nazio-
ni anche per creare una certa emulazione.44 

In particolare in due occasioni intervenne con particolare attenzione: al 
giubileo francescano di papa Leone XIII dopo 25 anni della sua apparte-

40	 Ibid., 5 (1889), 273-275; Litterae episcopi Busciducensis in Hollandia: De Tertio Ordine, ibid., 3 
(1887), 250s.

41	 Ibid., 1 (1884) 138a-139b: Tertius Ordo S. P. Francisci et opus a Foedere Catholico pro tuendis 
D.N.I. Christi iuribus nuncup.

42	 Ibid., 253-254.

43	 Cf. ibid., 1 (1885), 299-303; 2 (1886), 18a-20a.

44	  Notizie sul «Tertius Ordo in regione Bassano Veneto» (ibid., 1 [1885] 254s); Del Terz’Ordine in 
Baviera si parla ibid., 150s; nella provincia del Tirolo settentrionale ibid. 151s; notizie di vesco-
vi che lo raccomandano ai fedeli (ibid., 152), poi il Terz’Ordine nella prov. di Bologna, Lucania 
e nella repubblica di S. Domenico (ibid., 152s). Dalla cronaca della famiglia dei terziari di Me-
rano (ibid., 3 [1887], 155-159; Il Brasile ed il Terz’Ordine di S. Francesco (ibid., 17 [1901], 141s); 
Lettera gratulatoria del Generale ai padri che hanno partecipato al Congresso dei Terziari ad 
Assisi: cf. ibid. 11 (1895), 329s [18 ott. 1895]; Congresso generale del TOF a Reims in Francia, dal 
17 al 21 agosto 1896: ibid. 12 (1896), 219s.; Vota Congressuum Tertiariorum S.P. Francisci anno 
1899 in Gallia et Belgio coactorum: ibid., 346, 366-371; 16 (1900), 15-17, 78-83; Confraternitas 
Tertii Ordinis S.P.S.Francisci (Bernae / Helveticae/ anno 1297): ibid., 14 (1898), 219-221. Relazio-
ne delle congr. del TOF nel convento di Santiago (Cile), 29 dic. 1899: ibid., p. 104s.
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alla amiglia del terzları"” ] grande CONSTESSUÜ dI oma del maggl0
1900.76 Interminabili DO! e indicazlion! elle diverse indulgenze d
plicate ] terz’Ordine, nel SUSTO dıiffuso ella spirıtualita ottocentesca.”
Che ’apostolato ell’anımazıone diffusione del Terz  rdıne fosse decIıI-
amente raccomandato dal minıstro generale I0 Imostrano anche e STa-
tistiche richleste alle Vvarıe Drovince nelle quali bisognava segnalare
che questo eitore CIO0Oe quante e fraternitäa segulte dal ralı ella
Drovincia quant! terzları. Per curliosita 1a Drovincia dI Carlo n LOMm-
hardıa 10 geNNalO 1905 segnalo d! segulre 295 congregazion\| VT CIrca
1382500 conftratelli terzları.“)

45 breve, GJUO impertiuntur Indufigentiae Tertiariis, OCcasi’one VIgeSIMI Qumt! Anniversarii a -
STICSSU Sanctıtatis Uage m Tertium Ordinem Franciıscr 123 1697 1DIC., 15 1897), 9 }
Onıtum (dI Bernardo d’Andermatt, n cdata Oma 1897) ad dQırectores Zerti
()rdinis Franciıscr nostrae Jurisciction! subjectos Invıta terzları fare Ulr 110VelIld dı MICS-
hiere, pellegrinagg! qualche santuarıo collette da destinarsı al adre) 1DIC., 15 1897),
103.; Jubiaeum francıscanum FeOonNnIs H7 Tertiariis UUmbbriae celiebratum, IDIC., 15 1897)
357 352 Ne]l SUMMAaTNum DraecCIDuOrum Actuum, GUOS DOSUIFT Revmus Pater Bernardus aD An-
dermatt GÜ Minister (jeneralis COrd. Mın CAapuccMNOorum, Praeter Ordimariam ET quotidia-
F} ejusdem ()rdinis adminiıstrationem, dre SUAdE& eflecHOnNISs SS Man 1664 ad 7906,
1DSO INSCIO 00070 Ried-Brig, Secretario Generall, ad futuram Frel mMemOoFfram Ordıne
CronOfogiCO exaratum , CONSEervalo n KOMma, AGC, D '# O3/2, G | egge «TOT/, Marti. Fitteras
ad Directores ad celiebrandum Jubiaeum Francıscanum, SS VigesSiMUum Qguimtum annıversarı-

chel, GJUO MUS [). nNnus Feo H Tertio O)radmı AadscrbDI vofuilt, Invıitaret>» {8) 22)

46 Frogramma MO CONVeNTIU generalil sodaliıum Jertil Ordinis..., QuI KOmMae Majo dıe 25-25
del 1900 abetur. Presidente ard IuUuseppe Vives Tuto Lettera del ard ampolla: 16
1900), 65-6/. Segue MTOSTaITI dettagliato MT Ogn gliorno (  3 argoment! Interessantı: cf.
606-/7 anche MT ’apostolato. Una Ola preiiminare nel fasc. dı NnNalectfa 16 1900) dice che
1a Sstampa dı nNnalectfa STala procrastinata MT DoTer Indicare (  5 precisione Ia cdata del C ONn-
STESSU del Tlerzları che sara 2-25 settembre 1bid., 9)/ Dbreve dı Leone X11 ] Congresso
Cenerale del lerzları OMa: IDId., 321s ] ard Presidente del Congresso: IDId., 322; ( ONn-
VentfuSs (‚;eneralis Tertiarorum Franciıscr ASSISIeNSIS Romae ce/ebratus dreDus 2226 MeNnNsIiSs
SEePFT. T900 1IDIC., 3268-3458 ( OI1 Oiversı discorsı ufficlall, 36/-373)

alla Congregazione elle Indulgenze: De Iindufg. Tertiariorum 1IDId., ]/ b-236a)
Lettera dı Leone X11 (  3 CUl concede indulgenze lle sorelle terzlarıe dı Parig! KRoma. Juglio
1885 Ibid., 25/. Un’indulgenza Cal Ma d Leone X I1 dic 1885 Ile sorelle del
Terz  radıne dı Versailles dı Nantes, SO ’obbedienza del CappucCINI (Cf. Taliel ]/ 55)

AhBsSsolutio SS henedictio (L Indufigentia Plien Dpriche fest! Drivatbım Zertiaris efargiri DOTEST
(decretum va Jul 1888 1DIC., 000), 3555 SOrortbDus Zerti ()rdinis Fraternitatis Antuerpiren-
S/IS Varlage conceduntur indufigentiae da Leone X11 c} 1590 1DId. K O9U| 289) onıtum
cırca indulgentias de Portiuncula HUNCUD. n ecclesils Tertiariıorum (17 e  r, 1879) 1bid.,
K O00| 209-211) alla ongr. Indulg.: Quoad parvum scapulare Tertiariis gerendum (30 1018
1885 1DIC., 1886), 354 Indulgenza ella Porziuncola G ] DUO ucrare anche negli OratorIı
DU  ICI del lerzları gIuUgnO 1693 IDIC., 1893), 202, 726. Partecipazione del terzları lle
indulgenze del prIimoO Ssecondo ()rdine (Breve dı Leone A, luglio 1896:; Hid. 1896), 25/,
3606-3/0 Indufgentiae QuiDus gaudet Tertius Fdo Saecularıs Franciıscr IDIC., 1898),
150-154 Flenco elle indulgenze al terzları secoları IDIC., 158 1902), 116-123

45 IDId., 1904), 147
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nenza alla famiglia dei terziari45 e al grande congresso di Roma del maggio 
1900.46 Interminabili poi erano le indicazioni delle diverse indulgenze ap-
plicate al terz’Ordine, nel gusto diffuso della spiritualità ottocentesca.47 
Che l’apostolato dell’animazione e diffusione del Terz’Ordine fosse deci-
samente raccomandato dal ministro generale lo dimostrano anche le sta-
tistiche richieste dalle varie province nelle quali bisognava segnalare an-
che questo settore: cioè quante erano le fraternità seguite dai frati della 
provincia e quanti i terziari. Per curiosità la provincia di S. Carlo in Lom-
bardia il 1° gennaio 1905 segnalò di seguire 298 congregazioni per circa 
138  250 confratelli terziari.48

45	 Breve, quo impertiuntur Indulgentiae Tertiariis, occasione vigesimi quinti Anniversarii ab in-
gressu Sanctitatis Suae in Tertium Ordinem S.P. Francisci [23 febbr. 1897]: ibid., 13 (1897), 97; 
Monitum (di Bernardo d’Andermatt, in data Roma 8 marzo 1897) ad omnes directores Tertii 
Ordinis S.P. Francisci nostrae jurisdictioni subjectos (invita i terziari a fare una novena di preg-
hiere, pellegrinaggi a qualche santuario e collette da destinarsi al S. Padre): ibid., 13 (1897), 
103.; Jubilaeum franciscanum S.P. Leonis XIII a Tertiariis Umbriae celebratum, ibid., 13 (1897) 
351-352. Nel Summarium praecipuorum Actuum, quos posuit Rev.mus Pater Bernardus ab An-
dermatt qua Minister Generalis Ord. FF. Min. Capuccinorum, praeter ordinariam et quotidia-
nam ejusdem Ordinis administrationem, a die suae electionis seu 9 Maii 1884 ad annum 1908, 
ipso inscio a P. Theodoro a Ried-Brig, Secretario Generali, ad futuram rei memoriam ordine 
cronologico exaratum, ms. conservato in Roma, AGC, DB, 63/2, si legge: «1897, 8 Martii: Litteras 
ad Directores ad celebrandum Jubilaeum Franciscanum, seu vigesimum quintum anniversari-
um diei, quo S.mus D.nus Leo XIII: Tertio Ordini adscribi voluit, invitaret» (p. 22).

46	 Programma pro conventu generali sodalium Tertii Ordinis…, qui Romae mense Majo die 25-28 
del 1900 habetur. Presidente il card. Giuseppe Vives y Tutó. Lettera del card. Rampolla: 16 
(1900), 65-67. Segue il programma dettagliato per ogni giorno con argomenti interessanti: cf. 
68-71 anche per l’apostolato. Una nota preliminare nel fasc. IV di Analecta 16 (1900) dice che 
la stampa di Analecta è stata procrastinata per poter indicare con precisione la data del Con-
gresso dei Terziari che sarà il 22-25 settembre (ibid., p. 97); Breve di Leone XIII al Congresso 
Generale dei Terziari a Roma: ibid., 321s. e al card. Presidente del Congresso: ibid., 322; Con-
ventus Generalis Tertiariorum S. Francisci Assisiensis Romae celebratus diebus 22-26 mensis 
sept. 1900 (ibid., 328-348: con i diversi discorsi ufficiali, 367-373).

47	 Dalla S. Congregazione delle Indulgenze: De indulg. Tertiariorum (ibid., 1 [1885], 235b-236a). 
Lettera di Leone XIII con cui concede indulgenze alle sorelle terziarie di Parigi (Roma. 7 luglio 
1885). Ibid., 257. Un’indulgenza concessa dal papa Leone XIII (4 dic. 1885) alle sorelle del 
Terz’Ordine di Versailles e di Nantes, sotto l’obbedienza dei cappuccini (Cf. ibid. 2 [1886], 5s). 
- Absolutio seu benedictio cum Indulgentia Plen. pridie festi privatim Tertiariis elargiri potest 
(decretum 21 julii 1888): ibid., 4 (1888), 355s. - Sororibus Tertii Ordinis Fraternitatis Antuerpien-
sis variae conceduntur indulgentiae [da Leone XIII 26 ag. 1890]: (ibid. 6 [1890] 289). - Monitum 
circa indulgentias de Portiuncula nuncup. in ecclesiis Tertiariorum (17 febbr, 1879) (ibid., 2 
[1886] 209-211). - Dalla Congr. Indulg.: Quoad parvum scapulare a Tertiariis gerendum (30 apr. 
1885): ibid., 2 (1886), 354. - Indulgenza della Porziuncola si può lucrare anche negli oratori 
pubblici dei Terziari [4 giugno 1893]: ibid., 9 (1893), 202, 226. - Partecipazione dei terziari alle 
indulgenze del primo e secondo Ordine (Breve di Leone XIII, 7 luglio 1896: ibid. 12 (1896), 257, 
368-370. - Indulgentiae quibus gaudet Tertius Ordo saecularis S.P. Francisci: ibid., 14 (1898), 
150-154. - Elenco delle indulgenze concesse ai terziari secolari: ibid., 18 (1902), 116-123.

48	 Ibid., 20 (1904), 147.
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Itre forme dI apostolato che n quegli annı andavano diffondendosı
nell’ÖOrdiıne segulte dal Ministro generale ( OM attenzione apertu-
f  f SCINÜTE ( OM quella sensIıbilita Cappuccina jegata ] crıiterio ella
«regolare OSSSTVaRLZld)» che gll Dermetteva d! cogliere COTTESSSCTE alcunı
attegglamenti «pericCOlOST>». COsIi, a esempIlo, nelle ordinazloanı rilascıate
alla Drovincia ella Stiria Klagenfurt 15 agOSTO 1859 metteva n guardia
ralı che G ] Drestavano a alutare Darrocı che 110 restassero LroppO

lungo fuor! CONVeNTO semmaı dopo lre settimane OSSero sOostitult! da
altrı, Dberche «Vita CXra cCoONventum nımiıs protracta Refigioso estnocıvum.»”
Alla Drovincia bavarese, Invece, raccomandava dI distribuire meglio ım-

ella oredicazione dI ESEeCIZI MISSIONN Dopoları evitando che
ettorI durante ’anno scolastıco superlorı localı V ] OSSero comvoltı
SCapıto ella Ormazione vıta del convento.”“ LDDove c’era benurla d! 911°
U, ( OI nella regione umbra, stimolava sacerdoti lavorare ( OM magglor
energla, anche n vista ella 110 oOrdınarıa iducia che DOpolo dI NO
uttora riponNe a nta ella Drevalente rreilgiosita miscredenza, che
ogn dI DIU G ] estende G ] allarga n queste NnOSIrTre inifelicıH contrade; n vista
finalmente elle CIrcostanze del empI del sentimento nel D0pOlo, che
vorrebbe n NOl Uun/’attivıta magglore che no] fu pe!l DasSsalo, SIa
nelle funzion! dI chiesa, SIa nell’ammınNIıStrazıone del sacramentI, SIa nella
oredicazione ed altro che 1ıdondar a Istruzione, edificazione
salutare vantaggıo ella SsOcIeta.?

44 CT. KOMa, AGC, AJ.3 Visite (jeneralı 6-7 U, Ord, N ( uardiano ICHUM SIT,
absque cognitione ET Vvorluntate Provinctlalfiis Jittere Patres m Parochorum auxXilium, quod
Uitra Tres ebdomades IS Praestare debent m UTd anımarum ; quod G} HCF ONgIUS fFempoOrIs
spatium protrahi OPDUUS SIt HOC aUXIHUM, Dprovideatur, talis Pater ad TeEMPUS HIMIS longum
Exfra cCONventfum egat, SE afus T succedat, Qura ıta Exfra cCoONventfium HIMIS PFrotfracta, Relfi-
ZI0SO ESst NOCIVUM>. NC. al predicatori MISSIONI DOopofarı Faccomandava C ritornare
PFEeSstO m CONVvVeNnNTO, HCF 2180} perdere O Spirto, OFE SC/IISSE d0PO {a Visita affa DFOVINCIa C FPa-
SE neli OFdIMazZIioOonNT «Patres MISSIONAaFNOS ET Praedicatores SIimilıter m Domimo exhoOor-
amur, LT Eexantiatiıs IaDOMNDUuSs praedicationum, T1Denfter ET festinanter ad S51 redeant ET GAXCUSSOÜ

Dufvere ex pedibus GUOUGUC rigorem ET Spirttum SII acCQgurant» Parıg], luglio 1891

5(} « Provincia Bavarıca PEAC MUItIs Aafs OFfiIcIO Draedicationis, EXerCIHIS ET MISSIONIDUS tradendis
ODCFa nNnava Mens nNOsTra 2180} ESst hancce actıvıiıtatem coercenal; commendamus autfem
Provincralii LT fatore UNC COFDOFIS anıma CHUC VIres absumentem, m QUantium FEr DOTESET, m
(Iversis mMultisque humeriDus ImMmponNat [{ectoresque, durante AI 0O schofart, OMMNINO, 5Superl-
Ta (>A0, [Ocales, Draesertim OCOrum UDI sStudia existunt, m Quantium DOsSSIHHE a eodem
oispenset. Numquam ambo Superiores Ocales eodem Tempore m Missiones impendantur»
Ord 2 '# r!lasclata adcl Aschaffenburg SEIL. 1893 IDId., 201)

57 elle Ordinazioni lasclate Ila Dprovincla umbra, Foligno, U magg10 1892 1DIC., 2 r 169-17/0.
elle Ordinazlion!ı dettate Ie varıe Dprovince Intervenne SMCSSU regolare ’apostolato equili-
randolo (  3 DIINCIDIO ella «regolare (O5S55S56T Va zzd» Qualche esempIO: ord 1 '# 14/
Prov. dı Parıgı, 7 luglio 1891); ord 41, 157 (sulle Darrocchlie UT” /anıme), 4 r 158
circa Darrocı PrOV. Calvariensis, Detroit (} agOostO 1891); ord 23, 281 PrOV. dı 5avola,
Ooma 110 1900); ord 4 'r 301s PrOV. [OTTMaTIA, OMa 1901) w  C
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Altre forme di apostolato che in quegli anni andavano diffondendosi 
nell’Ordine erano seguite dal Ministro generale con attenzione e apertu-
ra, ma sempre con quella sensibilità cappuccina legata al criterio della 
«regolare osservanza» che gli permetteva di cogliere e correggere alcuni 
atteggiamenti «pericolosi». Così, ad esempio, nelle ordinazioni rilasciate 
alla provincia della Stiria a Klagenfurt il 15 agosto 1889 metteva in guardia 
i frati che si prestavano ad aiutare i parroci che non restassero troppo a 
lungo fuori convento e semmai dopo tre settimane fossero sostituiti da 
altri, perché «vita extra conventum nimis protracta Religioso est nocivum.»49 
Alla provincia bavarese, invece, raccomandava di distribuire meglio l’im-
pegno della predicazione di esercizi e missioni popolari evitando che i 
lettori durante l’anno scolastico e i superiori locali vi fossero coinvolti a 
scapito della formazione e vita del convento.50 Dove c’era penuria di pre-
ti, come nella regione umbra, stimolava i sacerdoti a lavorare con maggior 
energia, anche in vista della non ordinaria fiducia che il popolo su di noi 
tuttora ripone ad onta della prevalente irreligiosità e miscredenza, che 
ogni dì più si estende e si allarga in queste nostre infelici contrade; in vista 
finalmente delle circostanze dei tempi e del sentimento nel popolo, che 
vorrebbe scorgere in noi un’attività maggiore che nol fu pel passato, sia 
nelle funzioni di chiesa, sia nell’amministrazione dei sacramenti, sia nella 
predicazione ed altro che ridondar possa ad istruzione, edificazione e 
salutare vantaggio della società.51

49	 Cf. Roma, AGC, AJ.3: Visite Generali 1876-1906, p. 80, ord, n. 47: «Nulli Guardiano licitum sit, 
absque cognitione et voluntate P. Provincialis mittere Patres in Parochorum auxilium, quod 
ultra tres hebdomades illis praestare debent in cura animarum; quod si per longius temporis 
spatium protrahi opus sit hoc auxilium, provideatur, ne talis Pater ad tempus nimis longum 
extra conventum degat, sed alius illi succedat, quia vita extra conventum nimis protracta, Reli-
gioso est nocivum». Anche ai predicatori delle missioni popolari raccomandava di ritornare 
presto in convento, per non perdere lo spirito, come scrisse dopo la visita alla provincia di Pa-
rigi nel n. 18 delle ordinazioni: «Patres Missionarios et Praedicatores similiter in Domino exhor-
tamur, ut exantlatis laboribus praedicationum, libenter et festinanter ad sua redeant et excusso 
pulvere ex pedibus novum quoque rigorem et spiritum sibi acquirant» (Parigi, 1 luglio 1891).

50	 «Provincia Bavarica prae multis aliis officio praedicationis, exercitiis et Missionibus tradendis 
operam navat. Mens nostra non est hancce activitatem coercendi; commendamus autem P. 
Provinciali ut latore hunc corporis anima eque vires absumentem, in quantum fieri potest, in 
diversis multisque humeribus imponat lectoresque, durante anno scholari, omnino, Superi-
ores vero locales, praesertim locorum ubi studia existunt, in quantum possibile ab eodem 
dispenset. Numquam ambo Superiores locales eodem tempore in Missiones impendantur» 
(Ord. n. 29, rilasciata ad Aschaffenburg 6 sett. 1893: ibid., p. 201).

51	 Nelle ordinazioni lasciate alla provincia umbra, Foligno, 29 maggio 1892: ibid., n. 22, p. 169-170. 
Nelle ordinazioni dettate alle varie province intervenne spesso a regolare l’apostolato equili-
brandolo con il principio della «regolare osservanza». Qualche esempio: ord. n. 18, p. 147 
(Prov. di Parigi, 1 luglio 1891); ord. n. 41, p. 157 (sulle parrocchie e cura d’anime), n. 42, p. 158 
circa i parroci (prov. Calvariensis, Detroit 30 agosto 1891); ord. n. 23, p. 281 (prov. di Savoia, 
Roma 1 nov. 1900); ord. n. 48, p. 301s (prov. romana, Roma 8 marzo 1901) ecc.
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Un a1uto alle Clarısse cCappuccine CI OMa

_a vıta Cappuccina nella VISIONEe d! Bernardo d’Andermatt G ] allargava
nell’apostolato MISSIONArIO nell’anımaziıone diffusione del Terz’Ordıi-
[  f G ] espandeva anche nel econdo C()rdine francescano elle Clariısse
Cappuccıine., Itre ] fatto che durante S generalato, ( OM rInNOVvVAa-
mMentio ella Dostulazione generale dell’Ordine, G | mMmoviımentarono e ( dU-

d! cCanonIZZAzZIONeEe* anche d! alcune Cappuccine mortie n CONCETIIO dI
santıta, ( OI Marla addalena Martinengo che DO! heatificata da
Leone XII 18 aprile 1900,>> 1a d! Marla Lorenza OoNgO che INIZIO
1a rıforma Cappuccina elle Clarısse Napolı,”“ 1a dI SUor Marla
Diomiıra del er Incarnato,” Bernardo Intervenne decisamente CT
dare alle Cappuccine dI oma urn sede DIU cCONvenlente dopo annnı dI al-
10gg10 orecarıo. FsSse Vivevano nel monastero del Corpus Dominıi ondato
G U Monte Cavallo del Quirinale. Per e legg! ella soppressione ad-

dovuto abbandonare questa sede nel 1810 monastero CTId STalo DO!
ripristinato alla CONLeSsSa Anna Marla JTorlonıia, fu dI requisito

CT. atalogo STAatO elle dı Heatificazione del SErVI dı DIO eal CappuccIını all’inızıo
del y C  ® nNnalectfa UOFMCap 1/ 901), 23506-240

53 FECCO Oiversı Interventi segnalazionI apparsı NnNalectfa C(IFM Cap. Una ettera all’Ordine
( OI1 CUl Bernardo d’Andermatt chiede preghiere perche IaUgenerale S U Dresunto nIra-
'olo ella acddalena Martinengo (postulatore Mauro ardı) 1a (RKoma NAS-
gI0 18398 Taliel 1898) 135 Decreto 10 MT ’approvazione del secondo miracolo
MT Ia dı Marla acddalena Martinengo 1898, Juglio): IDId., 196-197/. Decretum Brixien.
Beatıficationis ET ( anonıizationEs Ven Servae Dei Marrtae Magdalenae Martinengo Barco MoO-
MIalIs Professae Capuccmae m Aasceterio BrIxXiIens! Marrtae ad Niıves. uper IO 129 gennalo
1699]; Hid. 15 1899), 606-69 Per 1a rICOgNIzZIONE del ella Martinengo OPDOFTU-

acolta luglio 1899 Hid. 16 1900), 11s Lettera dı Bernardo d’Andermatt MT 1a eati-
ficazione Immımnente ella Martinengo dic. 1899 1DIC., 17-15 De Ven Servae Dei Marme
Magdalenae Martinengo Barco Heatificationis historica FEeIatıo: IDIC., 141-14 / Heata
Marıa Magdalena Martinengo MONIalISs CaPucCHa regnanftfe Feone H7 m Beatorum
aIo Inscripta: 1DId., 161-164 116 aprile 1900 Refatio SOFTeMNMNIS Beatiıfticatronis SOor. Marme Mag-
daflenae Martinengo Barco: 1DId., 17/4-17/9 De Triduana suppficatione m honorem Martae
Magdalenae Martinengo Barco, Monitalıs Professae Capuccmae, m eCCIesMs Fratrum MoO-
NIalum Ord. Mın Cap. allısque sSsofemnıter celebrando (lettera dı Bernardo d’Andermatt,

luglio 1900 IDIC., 196s Approbantur Oofficıum, Missa ET Fogium (della Martinengo,
luglio esta) Hid. 1901), 45-44 Decreto de reassumptione ( ausae Mar. Magd. PEO

NONIZAtTIONE: IDIC., 203-205 TIriduo In ella Marla acddalena Martinengo reDIson-
da, 1901 IDId., 234-230 (relazione dı Clemente da LicOodIa, nIsSsS. post.)

ONgr. Rituum- De valıdıtate PFOCEeSSUS ApD. CONSTare decernitur m ( ausa subjecta. Decre-
tum-Neapolfitana Beat. ET ( anon. Ven Servae Dei Martae Faurentiae ONnNgO 68)

55 Kecensione revisione egl scrtt! ella Serva dı DIO SUuOor Marla Diomıira del er Incarnato
MT Ia 10f0 IDIC., 2395 dı 5571 G ] racclia UTlr Hreve Diografia detta Vitage SINOPSIT. IDId.,
25/-261 Decr. De signanda ( OMMISSIONE Introductionis ( ausae (  )| Servae Del SOor. Martae
Diomirae er Incarnato 021 dIic. 1901 Hid. 15 1902), 345 Sua Ita: Hid. 45-49 Introdu-
zione approvata Cal Fapa doc alla ongr. del Kıtı IDId., 65-66 -DDecr. De NON-CUItu m

(  )] Martae Diomirae er Incarnato, 1DId., 19 1903), 655
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6. Un aiuto alle clarisse cappuccine di Roma

La vita cappuccina nella visione di p. Bernardo d’Andermatt se si allargava 
nell’apostolato missionario e nell’animazione e diffusione del Terz’Ordi-
ne, si espandeva anche nel secondo Ordine francescano delle clarisse 
cappuccine. Oltre al fatto che durante il suo generalato, con il rinnova-
mento della postulazione generale dell’Ordine, si movimentarono le cau-
se di canonizzazione52 anche di alcune cappuccine morte in concetto di 
santità, come Maria Maddalena Martinengo che poi venne beatificata da 
Leone XIII il 18 aprile 1900,53 o la causa di Maria Lorenza Longo che iniziò 
la riforma cappuccina delle clarisse a Napoli,54 o la causa di Suor Maria 
Diomira del Verbo Incarnato,55 p. Bernardo intervenne decisamente per 
dare alle cappuccine di Roma una sede più conveniente dopo anni di al-
loggio precario. Esse vivevano nel monastero del Corpus Domini fondato 
sul Monte Cavallo o del Quirinale. Per le leggi della soppressione aveva-
no dovuto abbandonare questa sede nel 1810. Il monastero era stato poi 
ripristinato dalla contessa Anna Maria Torlonia, ma fu di nuovo requisito 

52	 Cf. Catalogo e stato delle cause di beatificazione dei Servi di Dio e Beati cappuccini all’inizio 
del sec. XX: Analecta OFMCap 17 (1901), 238-240.

53	 Ecco i diversi interventi e segnalazioni apparsi su Analecta OFM Cap. Una lettera all’Ordine 
con cui Bernardo d’Andermatt chiede preghiere perché la congr. generale sul presunto mira-
colo della b. Maddalena Martinengo (postulatore Mauro Nardi) abbia successo (Roma 1 mag-
gio 1898): ibid. 14 (1898) 135. - Decreto super dubio per l’approvazione del secondo miracolo 
per la causa di Maria Maddalena Martinengo (1898, 3 luglio): ibid., 196-197. - Decretum Brixien. 
Beatificationis et Canonizationis Ven. Servae Dei Mariae Magdalenae Martinengo a Barco Mo-
nialis Professae Capuccinae in asceterio Brixiensi S. Mariae ad Nives. Super dubio [29 gennaio 
1899]; ibid. 15 (1899), 68-69. Per la ricognizione del corpo della Martinengo concesse opportu-
ne facoltà (24 luglio 1899): ibid. 16 (1900), 11s. - Lettera di Bernardo d’Andermatt per la beati-
ficazione imminente della Martinengo (1 dic. 1899: ibid., 12-13. - De Ven. Servae Dei Mariae 
Magdalenae Martinengo a Barco beatificationis causa historica relatio: ibid., 141-147. - Beata 
Maria Magdalena Martinengo monialis capuccina a regnante S.P. Leone PP. XIII in Beatorum 
albo inscripta: ibid., 161-164 [18 aprile 1900]. - Relatio solemnis Beatificationis Sor. Mariae Mag-
dalenae Martinengo a Barco: ibid., 174-179. - De Triduana supplicatione in honorem B. Mariae 
Magdalenae Martinengo a Barco, Monialis Professae Capuccinae, in ecclesiis Fratrum ac Mo-
nialium Ord. Min. Cap. aliisque solemniter celebrando (lettera di p. Bernardo d’Andermatt,  
5 luglio 1900): ibid., 196s. - Approbantur officium, Missa et Elogium (della b. Martinengo,  
27 luglio festa): ibid. 17 (1901), 43-44. Decreto de reassumptione Causae B. Mar. Magd. pro ca-
nonizatione: ibid., 203-205. Triduo in onore della b. Maria Maddalena Martinengo a Trebison-
da, 6 marzo 1901: ibid., 234-238 (relazione di Clemente da Licodia, miss. Apost.).

54	 E S. Congr. Rituum- De validitate Processus Ap. constare decernitur in Causa subjecta. Decre-
tum-Neapolitana Beat. et Canon. Ven. Servae Dei Mariae Laurentiae Longo [ibid. 68).

55	 Recensione e revisione degli scritti della Serva di Dio Suor Maria Diomira del Verbo Incarnato 
per la sua causa: ibid., 239s. e di essa si traccia una breve biografia detta Vitae sinopsi: ibid., 
257-261. - Decr. De signanda Commissione Introductionis Causae [(…)] Servae Dei Sor. Mariae 
Diomirae a Verbo Incarnato (21 dic. 1901): ibid. 18 (1902), 34s. - Sua vita: ibid. 45-49. - Introdu-
zione approvata dal Papa (doc. dalla S. Congr. dei Riti): ibid., 65-68. -Decr. De non-cultu in 
causa [(…)] Mariae Diomirae a Verbo Incarnato, ibid., 19 (1903), 65s.
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e abbandonato nel 1888. Per risolvere questo problema scrisse varie lette-
re ai provinciali dell’Ordine perché mandassero contributi di elemosine 
per la costruzione di un nuovo monastero.56 Infatti pochi anni dopo, le 
suore nel 1905 poterono avere una sede conveniente in via Sardegna, un 
monastero architettato dal cappuccino fr. Luigi da Senigallia. Le suore, 
riconoscenti, fecero murare nel monastero questa iscrizione: Al Rmo |  
P. Bernardo d’Andermatt Min. Generale dei Cappuccini | che quest’asilo di 
vita serafica | ideò promosse compì | le sue figlie di S. Francesco | quivi ri-
fugiate nel maggio 1905 | riconoscenti |questa memoria | PP. (posero).57

Anche noi poniamo termine a questa rievocazione della vita e dell’apo-
stolato cappuccini come li ha concepiti p. Bernardo d’Andermatt. Il tema 
ci ha immersi in un clima culturale e spirituale oggi superato o addirittura 
respinto. Questo modo di vivere la vita francescana e cappuccina, nono-
stante la sua vivace esplosione apostolica di attività fuori convento, pre-
diligeva col suo silenzio orante, studio e raccoglimento interiore, una 
certa clausura, solitudine e ritiratezza, oggi forse andate in ferie, tanto che 
uno studente universitario della Scuola Normale di Pisa, insofferente del 
vigente regolamento del collegio dove abitava, scrivendo al fratello l’8 
nov. 1913 uscì in questa battuta molto significativa: «Siamo più rinchiusi 
dei cappuccini».58 Ma era ed è ancora oggi, se si crede, una chiusura che 
è apertura di apostolato fecondo, un distacco che è comunione, una soli-
tudine che è immersione nel mondo delle anime per portarle a Cristo.

56	 Vedi Lettera ai provinciali per aiutare le suore cappuccine di Roma (Roma, festa di S. Elisabet-
ta 1897), ibid., 13 (1897), 354-355. Altra lettera inviò ai ministri provinciali il primo giugno 1901 
a favore delle cappuccine di Roma per mandare contributi di elemosine (ibid. 17 [1901], 169. 
Alcuni anni dopo sollecitò ulteriori aiuti per finire la costruzione del monastero delle Cappuc-
cine in Roma. Cf. ibid., 22 (1906), 40. Nel Summarium già citato del segretario generale p. 
Teodoro da Ried-Brig si legge: «1897, 19 Novemb. Provincialibus Ordinis collectionem com-
mendat eleemosnarum pro nova Domo Monialibus Capuccinis in Urbe (sub jurisdictione et 
dependentia Min. Generalis Ordinis constitutis) procurando» (ibid., 23).

57	 Cf. De veteri et novo monasterio Monialium Capuccinarum in Urbe, ibid., 23 (1907), 244-248; 
complete notizie bibliografiche, in: Le Cappuccine nel mondo (1538-1969). Cenni storici e bi-
bliografici, a cura di Felice da Mareto, Parma 1970, 178s.

58	 S. Nannipieri, «Siamo più rinchiusi dei Cappuccini». La Scuola Normale a Pisa vista dai primi 
alunni, in: Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa. Classe di Lettere e Filosofia, s. 5, 1/1 
(2009), 73-103.


